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500 MILIONI PER LVNITA' 

Viva I compagni delle Fe^ 
devazioni di Pctrma, Sietm 
e Udine che hanno È*ag~ 
giunto Vobiettivo ! 

Una copia L. 25 • Arretrata L. 30 


DOPO UN LUNGO ESAME DEGLI ATTI DELL'AFFARE MONTESI 


Dopo la vittoria elettorale per il nostro paese. Eppure da 
del 1948. a mano a mano che secoli i tedeschi calano dalle 
la situazione pesffiorava, l'o- Alpi e non solo come turisti, 
notevole De Gasperi fece lar- Eppure a Barbarossa è suc- 
gamente ricorso a rimpasti ceduto Kesselring. Il popolo 
miuisteriali, fidando in quei italiano non ha veramente al- 
paunicelli e rifiutando ogni cuna ragione di preoccuparsi? 
esame serio e quindi ogni Del fallimento d. c. altra 
provvedimento serio, fino a prova clamorosa è lo scanda* 
giungere alla sconfitta del 7 lo Montasi, della cui deuun- 
giugno 1953. Sembra che l’o- eia rivendichiamo responsabi- 
noievole Sceiba ricalchi le lifà e merito. Se è diventato 


Le riehieste della Preenra generale 
eonsegnate ieri sera al giudice Sepe 


orme degasperiane e creda 
anche lui di poter tirare avan¬ 
ti con qualche rimpastino, di 
una tale efficacia che. appe¬ 
na effettuato, già si parla di 
una inevitabile crisi ministe¬ 
riale più ampia. L’on. Sceiba 
sbaglia, soprattutto perchè la 
^ituazione attuale è molto più 
grave e oggi egli è di fronte 
al fallimento evidente di tut¬ 
to un corso politico. 

In politica interna il falli¬ 
mento è stato dichiarato dal 
popolo italiano che, rigettan¬ 
do la legge-truffa, ha tronca¬ 
lo le velleità democristiane 
per la rapida trasformazione 
della nostra repubblica demo¬ 
cratica in un regime clerico- 
corporati\o. • Vani sono stati 
•gli sforzi e i tentativi demo- 
cristiani per ricominciare. Do¬ 
menica a Firenze se ne è avu¬ 
ta rennesima prova. A Fi¬ 
renze si doveva svolgere pa¬ 
cificamente una grande festa 
popolare. Il governo l’ha proi¬ 
bita per « motivi di ordine 
pubblico.-; ma ha finito per 
inondare la città di armi e 
di armati, ha profondamente 
turbato l’ordiue pubblico e la 
tranquilla vita dei cittadini 
ed ha suscitato l’indignazione 
generale. Non c’è oggi un fio¬ 
rentino che non abbia capito 
la sostanza del regime poli¬ 
ziesco scelbiano. 

Il fallimento è non meno 
grave nel campo economico 
E’ di giovedì scorso un cauto, 
ma preoccttpato articolo del 
professor Di Fenizio sulla 
Stampa di Torino in cui sì 
parla di caduta taglieute e 
rapida della produttività ita¬ 
liana dall’aprile 1954. Dal 
Mercurio abbiamo appresa 
che secondo i dati deirUfficio 
Centrale di Statistica il costo 
della vita è aumentato del 5 
per cento dal luglio 1955. 
« Una diagnosi amara suU'e- 
conoinìa italiana > abbiamo 
proprio oggi letto sul Mondo 
Economico, che ha riprodotto 
itn articolo della rivista pub¬ 
blicata dall’Università nord¬ 
americana deirUtab. Testimo¬ 
nianze non sospette, queste 
che citiamo: gli italiani, del 
testo, constatano ogni giorno 
che, per esempio, il continuo 
aumento dei prezzi dei servì¬ 
zi pubblici pesa^ gravemente 
.Milla loro vita. Ed oggi i d.c. 
insistono freneticamente per 
r.iiimento dei Giti. 

Il fallimento è evidente in 
politica estera. Non uno dei 
problemi specificamente ita¬ 
liani è stato risolto a nostro 
favore. Oggi non si osa nep- 
pur più parlare della questio¬ 
ne triestina. Accetterà il nuo¬ 
vo ministro agli esteri di d.-ire 
i! suo nome alla spartizione 
del Territorio libero, di sot¬ 
toscrivere la piena vittoria di 
Tito? La CED è stata travol¬ 
ta. Abbiamo avuto ragione 
noi che ne abbiamo sempre 
denunciato la sostanza anti¬ 
nazionale e gli scopi aggre«- 
-sivi cd abbiamo contempora¬ 
neamente affermato la quasi 
‘-icura impossibilità che la 
Francia l’approvasse- I gover¬ 
ni d.c. non hanno saputo 
nc provvedere nò prevedere. 
Hanno costantemente mani¬ 
festato la loro supina acquie- 
>ccnza alle prete.=e nord-ame¬ 
ricane, ma, in sostanza, non 
hanno avuto il coragsio ili 
porre la questione in Parla¬ 
mento e si sono trascinati al¬ 
la coda della Francia, lascian¬ 
do ad c.ssa la responsabilità 
dciraccetiazionc o del rifiuto, 
tanto erano consci deU'ostili- 
là del popolo italiano. 

E’ fallita la politica «euro¬ 
peistica y, come noi abbiamo 
-empre previsto denunciando¬ 
ne gli scopi reali: la difesa, 
cioè, del regime capitalista, la 
preparazione della guerra an- 
tisovictica, la costruzione di 
un regime < europeo > occiden¬ 
tale, reazionario e clericale. 
Dal fallimento non sembra 
però che i d.c. e i loro vassal¬ 
li abbiano imparato qualco¬ 
sa. Perfino in .Vmerica qual¬ 
che voce si è levata per ricor¬ 
dare che il problema fonda¬ 
mentale è runificazione e la 
democratizzazione della Ger¬ 
mania. EX invece, secondo i 
giornali ed i governanti italia¬ 
ni. la politica estera del no¬ 
stro pac«c si dovrebbe pro¬ 
porre oggi: primo, isolare la 
Francia: secondo, riarmare la 
Germania. ET la ripresa della 
politica fascista. Non aolo la 
Francia avrebbe torto a chie¬ 
dere, per lo meno, garanzie 
rispetto al riarmo della Ger¬ 
mania, ma questo riarmo sa¬ 
rebbe nna necessità assoluta 


un grave affare politico la 

colpa è dei governanti d.c. q • 

E' grave che una donna sia oCCOtluO 
stata uccisa, è grave che sia !• I* 

venufo alla luce un groviglio SUSfll Rii 

nauseabondo di affarismi e ® 

di depravazione nei ceti più 

alti della società italiana, ma, ,Qon 

politicamente e socialmente, uI trasm 

più grave ancora è che le au- comunicata 

tonta di pubblica sicurezza ne cm-a generale del 
siano state complici, che es- Appello di Roma: 


Secondo talune voci sarebbero accolte le richieste degli avvocati di Piccioni e di Montagna per un supplemento d’istruttoria 
sugli alibi del musicista e la posizione di Maurizio d’Assia - Pompei cerca a Torino una ragazza del “baretto,, scomparsa 


le m e ì guardiani di Capo-idati di cattura o sui mandati è stata uccisa e l’ora esatta! 


varli. Piu grave ancora è che dotto a termine t esarne aegii pubblica accusa, se que- na avuto via noera tsuuuore sareone in possesso 

questo non sia un caso, ma atti relativi alla morte di gte voci risultassero fondate, compiere un altro passo di indizi circoscritti a una 
un sistema. Come 6 possibile Montesi Wilma ^— atti conni" in altre parole avrebbe stima- m avanti nella sua istruttoria, dcteiminata cerehia di per- 
non ricordare le collusioni fra dalla Sezione istrutto- to opportuno, prima ancora f « f ivo sono, tra le quali vi e 1 as.sas- 

i fuSnari di S a e il ^““o le date 22 luglio e procedere alla definizione ^ piOSpeMWC «nio e v, i.suoi compiici. 
I iiinzionari ai poiizm e ii jq settembre 19a4 — ha pre- apf reato e all’indicazione L incertezza che ha regnato . Numerosi giornali hanno 

banditismo siciliano. Come è ggntato oggi alla Sezione degli imputati di procedere Bno a notte inoltrata, ha ali- riportato, nei giorni .scorsi- 

possibile non 1 ispet- stessa le proprie requisitorie ad alcuni accertamenti sti- mentato le congetture e i dichiarazioni, interviste e 

tore generale di P.S. verdiani, sensi di legge. La segre- niati nece.ssari. Si tratterebbe commenti sui personaggi che commenti che tenderebbero a 
banchetlanle, la notte di Na- tezza dell’istruttoria non con- jn sostanza- della materia potrebbero, da un momento mettere fuori causa il figlio 

tale, con Giuliano? Oggi non sente, all'attuale momento, di contenuta nel famoso esposto all’altm. comparire in veste del ministro Piccioni, dimes- 

c'è più nessuno il quale non fare alcun accenno sulle spe- dei legali di Ugo Montagna di imputati dinanzi al dottor sosi sabato .scorso dalla .sua 

sappia che Giuliano è stato cifiche richieste contenute q nella « memoria » consegna- Sepe. Le voci fanno conver- alta carica. Com e è noto, in¬ 
assassinato da Pisciotta. po- nelle anzidetto requisitorie ». ta dall’avvocato Augenti al Bere l’attenzione sulle figure /continua iiTirp»!:. s. coi.i 

stosi al servizio dei carabinie- Quando il testo del comu- dottor Giocoli. « Questa ri- chiamate peretitonamente al-- 

ri i ouali invece avrebbero laicato è stato reso noto, i chiesta — è stato un commen- ,«*l.?oto provvedi- „ • s b b • 

póliito^ arrestarlo senza alcun cronisti che seguono l’« a«are to raccolto negli ambienti del dSle*^ aSila sfaS nUnìlffl Ì\ BdO Dai 

ricpliÌA F ce VerdHni è «tntA Montesi » hanno tentato af- Palazzo di Giustizia — appare ® n®**® quali la stampa j:-,!,,* .. «.s-.,. 

« di ottenere proceduralmente ineccepibi- «i e largamente occupata in QimiSSIOnan 8 SaiQOII 

appm aio dal suo ^•mstro pe- le »; essa, tuttavia, porterà a “U^n^o scorcio di tempo. 

on. bcelba e se il colonnello raltro riuscire ad ottenere un ritardo nell’i«truttoria Quale e la posizione attuale SAIGON, 20. — Nove mi-- 


rlcr-lilA F CP Y/.r/t;nn! À «totn » nauiiu icmaiu ai- t-aiazzo ai ijtiusiizia—appare --„ «-,5,.-.-. 

« di ottenere proceduralmente ineccepibi- «i e largamente occupata in QimiSSIOnan 8 SaiQOII 

appm aio dal suo ^•mstro pe- le »; essa, tuttavia, porterà a ultimo scorcio di tempo. 

on. bcelba e se il colonnello raltro riuscire ad ottenere un ritardo nell’i«tiuttoiia Quale e la posizione attuale SAIGON, 20. — Nove mi- 

Liica è sfato promosso gene- successo. Già verso le 17. i contrario agli intendimenti d» questi personaggi? Quali nistri del governo baodaista 

rale. perchè Pavone e Polito corridoi del primo piano del del giudice istruttore il quale. aprono dinanzi hanno presentato oggi le loro 

non nc avrcbliero dovuto se- Palazzo di Giustizia erano forse, avrebbe voluto agire ^d essi. Tutto fa ritenere che dimissioni al primo ministro 

guirc re<:cmpio. contando ma- stati messi a rumore dal fret- di sorpresa rapidamente nei - ■ ^ ■ 

gari su una promozione? La toloso andirivieni di magi- confronti degli indiziati. Bi- 

magistratura faccia, come de- strati c di commessi. Alle 18 sogna tener conto, del resto, a , , _. ^ • ■ _ 

ve. ^l’opera sua. Ma del firn- d dodor Sepe aveva ricevuto che questi ultimi, in dicias- M 1 

7Ìnnnmcnio della notizia è re- nel SUO ufficio un funzionano sette mesi, hanno avuto tutto ^ 2^ ■ ■ ■ ■ W W < 



Il Procuratore fiiocoli (legcrrtncnte coperto tla un agente) esce dal Palazzo di Giustizia 


ai t aridintnio, 11 minisiro riconosciuto per li se- il dottor Sepe avrebbe prepa- 

Interni. Dato e non concesso g^etario generale della Pro- rato ogni cosa in modo da 
che a questi non si possa im- cura, e quindi il dott. Scardia, portare a compimento il sup- 
putare una responBabilità pe- Si mormorava di un immi- elemento di Lstruttoria nel 
naie, alle responsabilità am- nenie trasferimento degli 82 breve giro di due o tre giorni, 
ministrative e politiche egli volumi dell’istruttoria dagli Dopodiché gli atti verrebbero 
non può sfuggire per lutto uffici del Procuratore a quelli nuovamente rimessi alla Pro¬ 
ciò che ha tollerato, che non della Sezione istruttoria. cura per la requisitoria de¬ 
lia impedito, che non ha pre- a finitiva. 

visto e non vogliamo andare Secondo altre voci e oppo- 

più in là. Ogni tentativo di conoscere ste indiscrezioni, che hanno 

\ onesto nunio non si ouò esattamente il contenuto del- raccolto, a onor del vero, mi- 

aon Serri ^ riretriSi™ 

Ai /,o=7 pero», contro lo strettissimo avTebbe consegnato, invece. 


Oggi il governo rimpaistato 

jsi pr esenta al giudizio del Se nato 

Inconsueta procedura di Sceiba nel tentativo di evitare il dibattito politico dinanzi alle Camere 
Il Consiglio dei ministri « L’americano Murphy ha portato al Viminale le proposte ultimative per il TLT 


cause profonde di . un cosi agfiTtL Vchrfènm-luissiuui « le no.uiue dei mi- 

completo fallimento. Esse w- decisioni della pubblica ac- specifiche richieste riguar- ripresa parla- nisiri. .\lla roniunitazionc c 

no la rottura dell unita delle -usa. Cedendo alle insistenze d^ti l’imnutazione da oleva- \n questo momento, anche prassi che segua un di¬ 
forze della Resistenza, il rin- dei cronisti e dei corrispon- re a carico degli indiziati e S*' «limis- ballilo i>iii o meno ampio a n- 

negamenio dei principi che denti dei quotidiani del Nord, le modalità (mandato di cat- sio Jverna^ "vrimò ressa ? ^‘"ch^ U “nrSYm 

avevano unito il popolo ita- ad un certo punto, poco prima tura o mandato di compari- «Dui r-nn^iVriin 

?hp®annar?v; ^lofedentf^ha contestazione dei sarà pos^o il Senato, nonoslan- cui si è prociMh.ì’o'a! rinip.islS c 

1947, l esclusione delle maSK -• a- « agenzie governative e la portata politica del rimpasto 

lavoratrici € dei loro Partiti ®?^®s®™®nl® acconsentito a I sostenitori di questa se- pofgjjjjo ufficiale della D. C. stesso. Noi laso in questione, 

dal governo, la lotta scate- riceverli, sostenendo il loro conda ®be, abbiano cercato di contestare invece, Scriba intcndcreblic nc.t- 

nata contro di loro per esciti- pr®ssante assalto. Ad una do- avendo il dottor Scardia se- ja inevitabilità di tale comu- riraoi dairin^irato compito di 

derle da una vita polìtica co- i^*#**^^ guito a pas^ a passo 1 istruì- nicazionc c della sua immedia- ricnrd.ire dinanzi al Parl.inicnln 

stiiuzionale e democratica. La o richieste formulate dal- tona del dottor Sepe. e^i tezza. Tuttavia Scriba non si le dimissioni di Piccioni c di 

nomoerazia crictiana non ha ^ Procura, il magistrato ha sarebbe stato in grado di presenterà di persona nelPauIa spicRarr !c ragioni che le banno 

I^m^razia cristiana con bonomia affer- giunpre rapidamente alle di Palazzo 5I.adama per Pan- molixatc .Solo se messo alle 

ricostruito 1 Italia, ha restan- rnando: «Ce un contiunicatq conclusione senza sentire la nuncio di prammatica. Questo .^tretle nel corso dell.'i vivace sen- 

rato la vecchia Italia, e data ufficiale. Accontentatevi di necessita di un approfondi- verrebbe fatto — grazie ad un ramucci i i.roccdunle ebe non 

jlo strumento cosciente per CUI quello..... . , , m^ento delle indagini. Un cavillo e.vcogitato da Scelb., --Ta^ 

; i vecchi celi dirigenti, corrot- Le indiscreziom e le voci chiarimento verrà fornito, dal presidente dell’Assemblea, „„ a„o„,,.,,,:„bbe alliiie a dare 

ti cd incapaci, hanno potuto ebe abbiamo raccolto duran- comunque, dall attivila odier- il quale dovrebbe dar lettura di iscrivere ••ll’ordine ilei cionin 

riprendere il potere. Il falli- t® "o«® comunque, na del presidente della Se- uii «messaggio, inviatogli dal dcM.Aori ei e ^ 

mento che og|i ogni italiano 1*°"^ istruttopa-.Se Jl dottor presidente del (à>nsigli« Una sulle mn.nnie.azioni 

constata è il fallimento della Ma è superfluo 


NON C’È SOLTANTO 
UN MONTESI 


0TT.4V10 PASTORE 1 testimoni citati a difesa dellsignifichcrà che è .stato effet 


La nuova Costìluzìone approvala 
dal Con gresso popolare delia C ina 

La votazione si è svolta in una atmosfera di eccezionale eiitusiasino 


,1 leggere — su imito de! presi- iiiib.ir.7z/crebl)e olire il lolìer.n- 

po'irioiie ilei fìabincllo 
E’ cerio, comunque, rbc en- 
_ Irò la sfttiman.-i sì svilup- 

à perà. P.-iinpie/zn ebe le 

P I B circostanze richiedono, l.v di- 

scussioiie sulla falla apertasi 
■ ■ • nel governo, e sul nuovo as- 

B B se a * ^vUo che si e ccrc-ato di dare 

^^^BBbCP conip.igine quadripartita 

per evitare il peggio. 

■ ' Il Consiglio dei Ministri si 

...I„ riunisce .ippunlu sfamane, an- 

lalc ClltUSiaSinO ciresso dopo lunga sacanza, per 

---- prendere a su.t volta alto dcl- 


giura- 


DAL NOSTRO CORRISPONOENTE palità di Pechino, volgeva in- finitico. risultato dalla cin- Il brusio e il movimento che i Jr "'n * 

- torno il largo viso sorridente quantina di emendamenti che avevano accompagnato la di- v» : M-^rUno ed Kr.S‘ 

PECHINO. 20. — Con 1197 e anche lui lcco.a, agitava la sono stati il /rullo del dibai- .ilribuiiotic e la compilazione )"V h^nno nreuIiÀ lì Xrì 
voti favorevoli, su 1197 de- mano. tito nel Paese c nel Con- delle schede hanno fatto po- di rito nelle mani del 

putati presenti, il Congres- Cm En-lai aveva aperto la ffresso. .«slo a un profondo silenzio dello .Sfato a Dogliani; 

so nazionale cinese ha ap- seduta sottoponendo alVap- Otto grandi urne di lucido quando i membri della pre- sopratutio per dikcutcrc c 
provato stasera a voto segreto provazione del Congresso la legno sono state disposte di- sidenza effettiva sì sono av- decidere la non facile lìnea di 
la Carta costituzionale della procedura per la votazione e nanzj agli otto settori della viati dal loro banco a de- condotta da adottare din.-inzi 
Repubblica popolare. Quando un elenco di 35 deputati de- Assemblea, e le schede sono porre per primi la scheda al P.7rl.-»mcnto, in relazione ai 


Sceiha dichiarò in Parhimcnto che il bandito Gin- 
li.ino fn ntti’-u in nn conflitto :t fuoco dai carabinieri. 
Il capitano Perenze è stato incriminato per aoer fornito 
questa falsa oersione dcliiicci.done del hiorilcgge. 

Il bandito Pisciotta — ruonia che sapcoa come era 
stato ucciso Giuliano — c morto in carcere. Una pe¬ 
rizia ufficiale ha dimostrato che il bandito fu apoc- 
Icutito. ma F'incidente i non v siato ancora spiegato. 

Sono stati così soppressi coloro che conoscevano il 
retroscena del banditismo siciliano e della strage di 
Porlella. Quando sarà thiarito tutto Ve affare-'? Quan¬ 
do pagheranno i responsabili? 


che gli stc.ssi partiti di mag¬ 
gioranza manifestano 

Queste sono solo alcune del¬ 
le cose sulle quali Topinione 
pubblica riflette; e qui il di¬ 
scorso si sposta subito sul me¬ 
rito della politica del governo, 
che non mancherà di essere di¬ 
scussa assai a fondo in occa¬ 
sione dei dibattito sul bilancio 
degli esteri- Questo fondamen¬ 
tale dibattito dos'rebbe aversi 
alla ^ fine del mese, non piu 
tardi; esso è urgente per la 
cvlilcntc crisi a carenza della 
politica estera quadripartita 
dopo il crollo della CED. Ma 
anche a questo dibattito pare 
che il governo voglia per ora 
sfuggire, chiedendone il rinvio 
onde permettere al neo-mini¬ 
stro .Martino di partecipare alla 
conferenza londinese il 28 set¬ 
tembre Questo dosrebbe essere 
semmai un motivo di più, d.a 
parte del governo, per sentire 
la necessità e l’urgenza di un 
dibattilo: giacché clic cosa an¬ 
drà a fare c a rappresentare a 
Londra, rimprovvisato ministro 
liberale, quando il Parl.amenlo 
des'c ancora procedere da capo 
a fondo a un riesame completo 
della situazione, quando la 
stessa maggioranza brancola 
nel buio c si litiga circa il da 
farsi? 

Il riacntizz.'irsi della que¬ 
stione triestina è un elemento 
certo non secondario e non po¬ 
co allarmante, in questo qua¬ 
dro. Il sottosegretario ameri¬ 
cano Mnrphy, reduce dai suoi 
abboccamenti con il dittatore 
jogoslas'o. ha ieri svolto una 
attività diplomatica molto in¬ 
tensa presso i governanti ita¬ 
liani. Dapprima ha asaito a Pa¬ 
lazzo Cbìgi — privo fino a ieri 
di titolare — un colloquio con 
rarobasciatorc Zoppi, presente 
Pambasciatrìcc americana Cla¬ 
ra Luce. Poi. in serata. Mnr¬ 
phy c la Luce si sona ìncon- 


e insieme la costituzione che 
assicura alla Cina il passag¬ 
gio dalla democrazia popolare 
al socialismo. 

In un impulso di gioia i 
deputati levavano in alto la 
mono e rogilotaino festeg¬ 
giando l’avverarsi di una 
aspirazione secolare, grosse 
mani di operoi, dì contadini, 
moni solfili di intellettuali, 
braccia vestite delle stoffe 
multicolori, delle sete e dei 
rasi delle minoranze nazio¬ 
nali o del panno marrone 
della uniforme militare, brac¬ 
cia impetuose di giovani o 
gracili di vegliardi. Tutti i 
volti sorridevano, sorrideva 
Ciu En-lai. lassù, al banco 
dello presidenza, e Mao Tse- 
dun, al suo posto di depu¬ 
tato del settore della munici- 


U SO nOSCRIZlOWE PER L ’UHITA’ 

Rina ramiRRie l'ahielliia 
e la parla da 2 t a 33 nilianl 

n secretorio delU Fede- lioni per TLnitsu Rogeian- 
nsiome eomunkiM romono. fo altresì obleltiro dlllB- 
coBipocBo Otello Nomivi' shme Koma e provincia 
ti ba inviato ieri il se- ! sa.aaa copie. Per difes» li- 
evente telecranuna al cora- ! berla democratiche, per 
pafno Toclbdti: potemiamenlo cimale ve- 

s* impecnano ad ar- 
Cimifo obiettivo fissolo Di- rivarc a 35 mUioni sotto- 
resione F. C. L 28 mUioiii jCTialone e aumentare dif- 
P®r covtribvire alla rac- tastone feriale e dome- 
colta nasionale di saa mi- nicale». 


ristitulo centrale delle mino- proposito governativo di sfng-lscandalo senza precedenti. Int- gì oggi grascmentc indiziali e proposte — nefaste per il solo 

ron^c nazionali làu Ke-pinff, .... sancire la s^rtizione 

il vice presidente della Fe- opinione pubblica. In quarto definitiva del Territorio sia pur 


ranze nazionali Inu Ke-ptn£>, ..............t.iiifiiii.iti........... 

il vice presidente della Fe¬ 
derazione degli indiistrtali ci VI 9 ♦- 
commercianti ìiu Tzu-agn, il V # WÈ 

vice sindaco della città Ciun- A. Rz CV'V'C/W # W. 

chino. Per ùltima, fra i meni- 
bri della pre.sidcn:a escculi- 
va, sorretta da due commes- "*• •■••••••• 

si, si è avvicinata all’urna la a proposito dei caso MorUe- 
ottuagenaria Ho Siang-ning. 

■“ J “ ” « - 

ni c dai dolori, 1 piedini rof piccioni, e che è un nemico 
frappiti impostile dalla anti- personale dell’onorevole Bella- 
ca Cina feudale, quella don- vista, 

na, il cui sposo collaborò con Ma allora, chi olicto fa fare? 
Sun Ya-uen e venne truci- Questo saverino t proprio un 
dato da Cìang Kai-scek, vis- tnarlire dell’idea. 

suta lungamente in esilio, e ||n informnto 
dopo la liberazione divenu- sui ctoraile dltalla fai Bru- 
FKANCO CALAMANDREI no Tedeschi (quello che cre- 
- — deva che Miciurin fosse ancora 

(Coattaaa m A poc- A «•!./ miao) scriva aon arfa dottorale 


, ' . ■ ■ •-«enniiis-a aei lerritorio sia pur 

Vil«. 11^ a • '“"SO ricade su questo gover- mascherata da provvisoria — 

Il dito nell occhio 

Caro c il rifiuto imperdonabile sulla zona A. nel settore di 
di una inchiesta parlamenUre. Crevatini e di Punta Grossa. 

che «nella letteratura sovieti- In quinto luogo,, il governo Si dice anzi _ e il preocca- 

ca non c’e posto per nuovi confessa oggi di avere affidato palo riserbo c disorienta- 

„ u. P" lunghi mesi la direzione mento della stampa goverua- 
ccrt7^seleZL’ ««Wernm f t"* 

un tecnico. Ma farse pii è ® ^ ®*^^‘**>* * ““ «^Cstc proposte abbiano più 

sfuggito quel discorso di Ma- °otno il quale non era nelle che mai carattere ultimativo: 
leTitcon nel quale si diceva te- condizioni migliori per assol- per cui Sceiba le solloporrebbe 
stuatmente che la letteratura vere a un tale incarico. In se- oggi stesso all’esame e al gin- 
sovietica ha bisogno di nuovi sto luogo, la stmttnra del go- dizio del Consiglio dei Mini- 
Gogol. verno appare mutata in due siri, per una decisione colle- 

li tasso dsl giorno gangli vitali: giacché o non era giale. Ma, naturalmente;, la de- 

« E non ci importa affatto 'lua cosa seria la presenza di cisione s^tta al Parlamento c 
chi andrà o non andrà in ga- un liberale alla istruzione, op- nel malaugurato caso di una 
lera ». Santi savarino, dal pare non si vorrà negare che capitolazione del governo l’in- 
Giomaie dqtaiia. la sua sostituzione con un saa- terveato delle Camere sarebbe 

A8MODEO fediste clericale i un autir ImuMdiaào» 
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« L’UNITA* i> 


LO SDE(ìNO E LA DERISIONE SOMMERGONO GLI “ANTICOMUNISTI DELLE CASCINE 


'*» 


La popolazione ed i giornali di Firenze 
condannano lo stato d’assedio di domenica 


Un significativo commento del Giornale del Mattino,, - Solo la **Nazione„ esalta 
**Voperazione Russo,, • La sottoscrizione ha ieri raggiunto ij6 milioni - Salaci espressioni 


DALLA REDAZIONE FIORENTINA, te verso i giardini di piazza 

Vittorio Veneto, ignare una 


FIRENZE, 20. — Sarebbe 
un errore definire soltanto 
* clamorosa » Veco sollevata 
in Firenze dai fatti accaduti 
ieri: clamoroso era il fatto 
in se stesso, la proibizione del 
Festival delV^ Unità», Ma 
quando, come ieri è avvenu¬ 
to, un’intera città si trova 
all’improvviso sottoposta a 
un vero e proprio stato d’as¬ 
sedio, l’aggettivo di rito non 
basta piu a rendere Videa. 
E’ sufficiente dare un’occhia¬ 
ta alla stampa fiorentina, per 
rendersi conto dell’eco su¬ 
scitata da quella che ormai, 
sulle bocche di tutti i fio¬ 


gran parte (in guanto nessu¬ 
na notizia ufficiale era stata 
diramata in proposito) che 
per la giornata di ieri l’ac¬ 
cesso alle Cascine fosse ini¬ 
bito. I carabinieri che forma¬ 
vano un cordone davanti agli 
ingressi del parco, avevano 
avuto l’ordine di vietare l’in¬ 
gresso a chiunque ». 

Con questo esordio, è faci¬ 
le immaginare quali siano le 
conclusioni. Il « Giornale del 
Mattino », pur volendo giu¬ 
dicare come fatto positivo 
che le Cascine siano state 
vietate ai comunisti, com¬ 
menta che « meno confortan- 


Dedicato aS questore di Firenze 
(e a coloro che lo manovrano) 


Ecco Telenoo delle dieoi 
Federazioni oomanUte obe 
alle 12 di giovedì acorso a- 
vevano ottennio I migliori 
risaltati nella sottoscrizione 
per rUnltà, In base alla 
quota raccolta In media per 
ogni abitante della prò* 
vincla: 


BOLOGNA 

MODENA 

RAVENNA 

FIRENZE 

GROSSETO 

LIVORNO 

SIENA 


L. 44.05 
» 43,25 
» 39,06 
» 35,52 

> 26,71 
» 25,96 

> 25,901 


REGGIO EMILIA » 25,68 

FERRARA » 20.74 

RIMINI » 19.87 

Nel Partito comnnlsta 
non el sono 1 Gugilelmone 
e 1 Costa. A questi risultati 
si è dunque giunti grazie al 
contributo, non soltanto del 
comunisti, ma anche del 

simpatizzanti, degli amlel, 
del cittadini senza partito e 
a volte degli stessi avver* 
sari onesti. Ecco un’altra 
prova di quanto siano con¬ 
troproducenti gli arbltril e le 
illegalità contro 1 comunisti. 


rentini, va come « l’operazio¬ 
ne Russo» (con allusione 
chiarissima al Russo questo¬ 
re e al Russo direttore del 
giornale • La Nazione •). 

Il quotidiano dei democri¬ 
stiani fiorentini, il « Giornale 
del Mattino » comincia il suo 
resoconto con queste precise 
parole: tieri, per tutta la 
giornata, il parco delle Ca¬ 
scine è rimasto chiuso ai cit¬ 
tadini ». E continna, per dare 
un’idea della prima reazione 
di stupore, suscitata nella po¬ 
polazione dal grave provve¬ 
dimento dello stato d’asse¬ 
dio: * Come sempre avviene 
ogni domenica, verso le dieci 
del mottino, oppro/ittando 
anche della bella giornata, 
molte persone si erano diret¬ 


te è constatare che una bat¬ 
taglia cominciata per non da¬ 
re le Caseine ai comunisti, 
sia finita con il non darle a 
nessuno, neppure alle mam¬ 
me ed ai bambini ». 

Diverso, naturalmente, è il 
commento della * Nazione », 
che si esalta nel descrivere 
la grande azione compiuta dai 
piti che duemila poliziotti 
scagliati contro la popolazio¬ 
ne, ignorando aicnni episodi 
(per esempio, la macchina 
del cardinale Elia Dalla Co¬ 
sta fermata ad un blocco 
stradale, o quello delle noie 
arrecate dalla polizia a mol¬ 
ti pullman carichi di turisti) 
e alterandone altri in -manie¬ 
ra tanto sfacciata, da risul¬ 
tare ridicola, puerile. 


Altre 4 federazioni 
su perano l'obieMi vo 

Successo delle manifestazioni per TUnità 
in ogni provincia - La staffetta a Firenze 


Alle numerose federazioni 
che hanno raggiunto e supe¬ 
rato l’obiettivo fissato per^ la 
sottoscrizione per « l’Unità », 
si sono aggiunte ieri quella 
di Roma, che ha toccato i 28 
milioni, quella di Siena che 
ha versato 11 milioni c quel¬ 
la di Parma e Udine, che han¬ 
no raccolto rispettivamente 
cinque milioni e mezzo e un 
milione e 800 mila lire. La fe¬ 
derazione di Siena, ha deciso 
di elevare l’obiettivo della 
sottoscrizione a 12 milioni e 
tutte le sezioni si sono già mo¬ 
bilitate per raggiungere il 
nuovo traguardo in brevissi¬ 
mo tempo. Tra queste parti- 


Crotone eleva robiettivo 
dèlia sottosaizione 

La Federazione di Croto¬ 
ne. il rdi obbietllvo era di 
690.900 Ure. ha inviato il 
zeguente telegramma: «Co¬ 
mitato federale segno pro¬ 
testa arbitrario provvedi¬ 
mento divieto festa e comi¬ 
zio Firenze decide rilancia¬ 
re obbiettivo sottoscrizione 
nn milione e 399 mila lire ». 


colare menzione meritano la 
sezione di Poggibonsi. che ha 
deciso di raccogliere un mi¬ 
lione e duecentomila lire, la 
sezione di Borri che ha tri¬ 
plicato l’obiettivo c la sezio¬ 
ne di Chiusi che da 200.000 li¬ 
re ha stabilito di raggiungere 
le 450 mila. 

Nel campo della diffusione 
deir« Unità ». un notevolissi¬ 
mo successo ha ottenuto la 
federazione ternana che do¬ 
menica ha diffuso 14 mila co¬ 
pie del nostro giornale. La 
sottoscrizione, a Temi, ha 
raggiunto i 3 milioni. 

La federazione comunista di 
Salerno, in un suo comunica¬ 
to. dopo aver rilevato che si¬ 
no ad oggi sono state raccolte, 
in quella provincia, per la 
stampa comunista 1.500.000 li¬ 
re, U doppio cioè di quanto 
venne sottoscritto lo scorso 
anno, ha annunciato che i co¬ 
munisti salernitani prosegui¬ 
ranno con slancio la loro at¬ 
tività per superare la cifra di 
due milioni e mezzo. Inoltre, 
la segreterìa federale ha po¬ 
sto come obiettivo a tutti gli 
iscritti un aumento del 50 per 
cento della diffusione festiva 
dell’* Unità ». 

Nel Foggiano, centinaia di 
cittadini hanno partecipato 
domenica alle feste dell’» Uni¬ 
tà* e della stampa democra 
tica, che si sono svolte a Car¬ 
pino, Ischitella, Monte Santo 
Angelo, Orsara, San Marco in 
Lamia, San Nicandro, Storna^ 
ra Torremaggiore e Rlgnano. 
A Torremaggiore sono state 


diffuse, senza resa, 300 copie 
dell’* Unità » e raccoKe 10 
mila lire in un sol giorno. 

Le tre staffette dell’* Uni¬ 
tà » partite nelle scorse setti¬ 
mane da Torino, Milano e Ro¬ 
ma, intanto, sono giunte do¬ 
menica a Firenze, cosi come 
era stato stabilito nelTitine- 
rario, nonostante il massiccio 
intervento poliziesco che ha 
cercato in ogni modo di osta¬ 
colarne Il cammino. Per cen¬ 
tinaia di chilometri, attraver¬ 
so decine di città e di paesi, 
migliaia di giovani comuni¬ 
sti hanno partecipato alle tre 
staflTette. Ovunque la fiacco¬ 
la dell’* Unità » è stata accol¬ 
ta da calde manifestazioni 
popolari: particolarmente a 
Ribolla, Chiusdino, Massa Ma¬ 
rittima, Cinciano, Colle Val 
d’Elsa, Castel di Pietra gli 
abitanti hanno espresso il lo¬ 
ro alletto per « TUnità » e la 
loro protesta contro gli « an¬ 
ticomunisti delle Cascine ». 
Messaggi di organizzazioni 
giovanili, sportiva e sindacali 
sono stati affidati in ogni pae¬ 
se alle strette. 

Particolarmente movimen¬ 
tato, poi, è stato rultlmo trat¬ 
to percorso dalle staffetta 
quando nelle vicinanze di Fi¬ 
renze i giovani si sono trovati 
domenica mattina di fronte a 
blocchi stradali, a pattuglioni 
di carabinieri c a macchine 
della polizia che erano stati 
sguinzagliati in tutte le zone. 
Ma ogni ostacolo è risultato 
inutile, perchè j giovani co¬ 
munisti sono egualmente 
giunti In città, recando la fiac¬ 
cola dell’* Unità » e i messag¬ 
gi di solidarietà di tutte le 
province toccate. 

Resta, infine, da segnalare 


Diremo dunque che la pri¬ 
ma eco, la prima reazione è 
stata di indignazione da par¬ 
te di tutta la cittadinanza, 
anche da parte di quegli an¬ 
ticomunisti qhe, recatisi alle 
Cascine per vedere come sa¬ 
rebbero andate a finire le 
cose, hanno poi pubblica¬ 
mente riprovato le violentis¬ 
sime, incredibili cariche della 
celere c dei carabinieri 
Questo stato d’animo si è 
maggiormente notato duran¬ 
te una carica effettuata dalla 
celere nella piazza della Re¬ 
pubblica, mentre i grandi 
caffè cittodini erano gremiti 
di gente (numerosi erano i 
bimbi anche in tenera età) ed 
il traffico era quanto mai dif¬ 
ficile per il ritorno in città 
delle macchine provenienti 
dallo stadio. 

Ma chi conosce i /ìorcntini 
sa anche che essi sono per 
temperamento, portati a co 
gliere il lato umorìstico o ri¬ 
dicolo delle cose anche più 
serie e gravi. Ebbene, ieri 
abbiamo udito una tale serie 
di motti tipicamente fioren¬ 
tini da fame un dizionario. 
Molti chiedevano contro 
quali mai delinquenti fosse 
rivolto tutto gueìVarmamen¬ 
tario: altri, visibilmente, ri¬ 
devano di fronte all’enormi¬ 
tà dell’apparato poliziesco, 
che comprendeva persino un 
reparto antisbarco, per im¬ 
pedire che • i comunisti si 
recassero alle Cascine attra¬ 
verso le acque dell’Amo! ». 

Ed è toccato ai parlamen 
tari comunisti, recatisi a 
esprimere l’indignazione del 
la cittadinanza, di far notare 
al questore di Firenze la gra¬ 
vita. del fatto che i carabi¬ 
nieri e gli agenti di polizia 

J ossero stati sott<fiposti alle 
effe e alle prese in giro dei 
fiorentini. 

Il bilancio dei fatti spiega 
la ragione di questo stupore 
della cittadinanza: più di 
duemila poliziotti e carabi¬ 
nieri in azione, i commissari 
tolti dai vari commissariati 
rionali e portati tutti sul luo¬ 
go dell’azione, la polizia stra¬ 
dale completamente mobili¬ 
tata, bloccate tutte le vie dii 
accesso alla città, due ponti 
completamente isolati, quat¬ 
tro violenti caroselli, dei 
quali uno eseguito da cara¬ 
binieri muniti di catene me¬ 
talliche attorte attorno al 
pugno, anziché di sfollagenti 
un cenno particolare me¬ 
rita la reazione di alcuni am¬ 
bienti cattolici, i quali non 
hanno nascosto la loro indi¬ 
gnazione e la loro malinco¬ 
nia, soprattutto per la posi¬ 
zione delicata in cui è stato 
messo dalla « operazione 
Russo » il sindaco La Pira. 

Magnifica in ogni senso è 
stata la reazione dei citta¬ 
dini democratici e dei comu¬ 
nisti fiorentini. Nella serata, 
di sabato, dalle numerose se¬ 
zioni della città e della pro¬ 
vincia, erano state distribuì-\ 
te moltissime coccarde tri¬ 
colori. recanti una scritta 
contro la violazione dei di¬ 
ritti costituzionali, sicché ieri 
numerosi erano i cittadini 
che recavano sul petto il di¬ 
stintivo ammonitore. 

Settantamila copte del 
giornale sono state diffuse in 
tutta la provincia. La cifra 
della sottoscrizione della Fe¬ 
derazione fiorentina è salita 
di colpo a più di 36 milio¬ 
ni. dei quali 23.000 lire sono 
state versate, sabato dopo il 
loro rilascio, dai cittadini ìl- 
leaaìmente fermati ieri dalla 
polizia. Né sono mancati, 
dalle colline circostanti la 
città, i fuochi d’artificio, non 
certo splendidi come quelli 
che .solitamente chiudevano 
il Festival fiorentino, ma 
ugualmente significativi. Va 
notato, di passaggio, che 
onesti pochi razzi, incendiati 
da no.sfri fedeli amici e let¬ 
tori. hanno addirittura ter¬ 
rorizzato la polizia, che pro¬ 
babilmente ha pensato fos¬ 
sero segnali segreti ver Vini- 


Anche Parma 
supera robiettivo 

n searetzirìo dell» federa¬ 
zione comaniit» di Psm» 
ha inaiato il sesneate tele- 
sramroa alla nirezione del 
partito: 

« Federazione oonanista 
parmenze, raceìnnto et sm- 
perato obiettivo mese eia- 
qae miliooi c mena In ri¬ 
sposta sopmsl et illecalistni 
governo clericale contro 
stampa libera et democrati¬ 
ca, Impegnasi realizzare sci 
milioni. Aldo Gelati». 


zio dell’<t invasione delle Ca¬ 
scine ». La questura ha co¬ 
municato che i V fermati » so¬ 
no stati 204, di cui 202 sono 
già .sfati rilasciati: c sufficien¬ 
te questo dato, ci pare, per 
provare che l’« operazione 
Russo » era nata con il pre¬ 
ciso scopo di turbare l’ordine 
pubblico e di provocare in¬ 
cidenti. 

Tanto è vero ciò, che dal 
commendo odierno della «Na¬ 
zione», il gtomule di Alfio 
Russo, trapela tra le righe 
una certa scontentezza per 
questa mancanza di inciden¬ 
ti: la « Nazione puntava forse 
molto sull'obbictlivo di pre¬ 
sentare ai .suoi lettori i co¬ 
munisti come elementi faci¬ 
norosi, incapaci di civismo. 
Invece, a « operazione » fi¬ 
nita, Alfio Russo non è riu¬ 
scito ad altro che ad otte¬ 
nere il risultato opposto: la 
unanime riprovazione da 


parte della cittadinanza, l’in¬ 
dignazione ed il rancore di 
tanti commercianti ed eser¬ 
centi, che ieri hanno visto 
il loro guadagno domenicale 
assottigliarsi, e talora rotti 
i tavoli dei loro caffè, lo scet¬ 
ticismo di altri cittadina i 
quali si dirigevano alle Ca¬ 
scine « per assistere a ilo 
spettacolo ». 

L’eco di questa giornata 
non si spegnerà troppo fa¬ 
cilmente a Firenze. I fioren¬ 
tini ricorderanno la dome¬ 
nica del 19 settembre come 
una giornata nella quale gli 
< anticomunisti delle Casci¬ 
ne » hanno dovuto riconosce¬ 
re la loro sconfitta, in una 
assurda battaglia che non era 
rivolta alla fine contro i soli 
comunisti, ma contro la Co¬ 
stituzione, contro la libertà 
dì tutti i cittadini e contro 
la dignità di Firenze. 

ADRIANO SERONl 


Le posiiioni di Piero Piccienì, Pelile 

Montagna n D’Assin davanti al magisliato 

# _ , ____ 

Dagli alibi del figlio delFex ministro agli Esteri agli « affari » del « marchese - Le 
responsabilità delVex questore - Una testimonianza per il nipote di Vittorio E. Ili 


(Contlnuszione dalle 1. pagina) 

fatti, tanto Giampiero Pie 
cioni che i suoi familiari e 
i legali hanno pubblicamente 
sostenuto che mentre Wilma 
moriva, il giovane musicista 
sarebbe .stato a letto amma¬ 
lato. Nessuno certo — tranne 
i) magistrato — è in grado 
di valutare la validità di que 
ste proteste di innocenza a 
confronto con gli indizi e con 
le eventuali prove raccolte. 

L’opinione pubblica è ri¬ 
masta tuttavìa profondamente 
colp'ta e meravigliata dalle 
caotiche alTermazioni. che si 
sono susseguite da sette mesi 
a questa parte, di autorità, di 
legali, dei familiari e dello 
stesso Giampiero Piccioni. E’, 
insomma, la storia ormarnota 
dei molli alibi: c*è chi parla 
di una vacanza milanese del 
giovane musicista, chi sostie¬ 
ne che egli sarebbe stato vi¬ 
sitato in casa da uno specia¬ 
lista otorinolaringoiatra, e chi, 
infine afferma esattamente il 
j contrario. Un eventuale inter- 
Irogatorlo dei testimoni citati 


Le rivendicazioni del braccianti 
Oggi le trattative per I mezz adri 

Pieno appoggio della C.G.I.L. agli as.segnatari disdettati dagli Enti 


Hanno inizio oggi a Roma, 
presso la sede centrale della 
Confagricoltura a Palazzo 
della Volle, gli incontri pre 
liminari tra le organizzazioni 
sindacali in vista della sti¬ 
pulazione di un nuovo capi¬ 
tolato mezzadrile. 

All’incontro sono state in 
vitate la Federmezzadri (ade¬ 
rente alla CGIL), la CISL. 
l’UIL e la confederazione bo- 
nomiana dei coltivatori di¬ 
retti. A trattative .separate è 
stata invitata anche la CI 
SNAL, sebbene non rappre 
senti nessuno. La convocaz'n- 
ne della Federmezzadri co¬ 
stituisce un succes.so delle re¬ 
centi grandi manifestazioni di 
lotta della cate^rin, le quali 
hanno sventato il tentativo di 
Un accordo-truffa in campo 
mezzadrile 

t>a parte sua il Comitato 
esecutivo della Federbrac 
cianti ha preso importanti de 
cision; .sulla lotta per le prin¬ 
cipali rivendicazioni dei brac¬ 
cianti e dei salariati agricoli 

Per quel che riguarda 1 mi¬ 
glioramenti economici dei 
braccianti, salariati agricoli e 
compartecipanti si è deciso di 
riesaminare, anche in sede 
nazionale, le situazioni sala 
riali e contrattuali carenti. Si 
è deciso inoltre di portare in 
nnnzi l’azinne sindacale nelle 
Provincie interessate al ta 
glio e al raccolto del riso, per 
costringere i risicoltori ad ab¬ 
bandonare l’assurda richiesta 
di una riduzione dei salari. 

Nel campo assistenziale e 
previdenziale, è stata rilevata 
la necessità di accentuare la 
vigilanza di tutta la catego¬ 
ria per impedire al governo 
di sottrarsi all’obbligo di e- 
manare entro il 31 dicembre 
il regolamento applicativo di 
Una legge vecchia di cinque 
anni, che assicura il sussidio 
di disoccupazione 

Per quel che- riguarda i 
problemi della massima occu¬ 
pazione. del collocamento e 
delle riforme contrattuali, si 
è riscontrata la necessità di 
intensificare l’azione per il 
rinnovo degli imponibili di 
mano d’opera orientandosi 
particolarmente verso gli im¬ 
ponibili di miglioria e per un 
collocamento democratico che 
tuteli senza discriminazioni i 
diritti e la libertà di tutti i 
lavoratori, e di prendere ini¬ 
ziative di largo respiro per 
ottenere l’attuazione di o|»- 
re di trasformazioni fondia¬ 
rie, di bonifiche, di irrigazio¬ 


ne e per far fare decisi passi 
innanzi alla riforma contrat¬ 
tuale e fondiaria. 

Infine, raccogliendo la pro¬ 
posta della CGIL, è stato de¬ 
ciso di lanciare una campa¬ 
gna straordinaria di tessera¬ 
mento e reclutamento, della 
durata di due mesi <15 set¬ 
tembre-15 novembre). 

A propo.sito delle disdette 
intimale agli assegnatari da¬ 
gli Enti di riforma — sul 
quale problema discute oggi 
a Foggia il Comitato nazio¬ 
nale di coordinamento delle 
Associazioni Autonome degli 
Assegnatari — la CGIL ha ri¬ 
sposto positivamente all’lnvi-! 
to che era stato rivolto a 1ut-| 
te le organizzazioni sindacali 1 


e che sollecitava una presa 
di posizione. 

« Le disdette — dice la 
CGIL — sono state intimate 
per motivi di scoperta rap¬ 
presaglia contro contadini 
assegnatari che si sono di¬ 
stinti per la difesa collettiva 
dei propri giusti diritti con¬ 
tro la tendenza manifesta de¬ 
gli Enti di riforma di sosti¬ 
tuirsi ai latifondisti espro¬ 
priati nell’azione di sfrutta¬ 
mento e di minacele contro 
gli assegnatari ». 

Nella .sua letUna la Segre¬ 
teria della CGIL si associa 
vivamente alla protesta e ac¬ 
cetta la proposta di un incon¬ 
tro comune con altre orga¬ 
nizzazioni di lavoratori 


Domani sdopero unitario 
di 5 0 mila pastai e mu gnai 

Domani, in applicazione delle decLsioni prese dalle tre 
organizzazioni sindacali, i 50.000 lavoratori dell’industria moli¬ 
toria. della pastificazione e risiera incrociano le braccia per 
24 ore a partire dalle 6 del mattino. Lo sciopero si inquadra 
nella vasta azione sindacale per il rinnovo dei contratti di 
lavoro ed è stato deciso in seguito all’atteggiamento intran¬ 
sigente assunto dagli industriali dell» categoria in sede di 
trattative, svoltesi il giorno 13 ua. presso la Confindostri». 


a difesa del giovane chiarirà 
questa situazione? 

Un’altra figura sulla quale 
si appuntano gli sguardi del- 
l’opmione pubblica, è quella 
di Ugo Montagna. 11 «marche¬ 
se » di San Bartolomeo è sta¬ 
to rammlnistratore di Capo¬ 
cotta, della ormai fumosissi¬ 
ma bandita di caccia nella 
quale Wilma avrebbe trova¬ 
to la morte. EgM, secondo 
quanto è apparso nel rappor¬ 
to del colonnello Pompei, si 
sarebbe addirittura servito 
di questa sua posizione, come 
di altre che gli derivavano 
dalla sua eccezionale furbizia, 
per stringere rapporti con al¬ 
tissime personalità c inclu¬ 
derle nel giro dei suoi af¬ 
fari. Al suo nome è intitola-' 
to tutto un modo di vivere, 
di reggersi a galla nel mare 
degli interessi che gravita¬ 
no attorno al governo. 

Di quali circostanze egli è 
stalo al corrente? Quale è 
stata la .sua parte nella vi¬ 
cenda? Quale forza gli ha 
consentito di reggersi a gal¬ 
la anche quando da ogni par¬ 
te si levavano voci di accu¬ 
sa? Ugo Montagna, nono¬ 
stante il rumore suscitato 
dallo spiattellamento di tut¬ 
te le attività alle quali egli 
era dedito, nonostante il rap¬ 
porto Pompei, nonostante le 
accuse di Anna Maria Mone¬ 
ta Caglio, quest’anno, secon¬ 
do le sue stesse dichiarazio¬ 
ni, avrebbe guadagnato 40 
milioni. 

L’ex questore Francesco 
Saverio Polito, nel caso che 
venisse accertato il dolo del¬ 
le autorità che condussero 
le prime indagini, dovrebbe 
sopportare il peso almeno 
della responsabilità morale 
di quanto è accaduto. Il dot¬ 
tor Polito ha avuto sentore 
della posizione assai delica¬ 
ta nella quale è venuto a 
trovarsi quando ha lanciato 
esplicite accuse contro l’ex 
capo della polizia, dottor To¬ 
maso Pavone? Quale è il con¬ 
tenuto della sua linea di di¬ 
fesa? Potrebbe essere rimasto 
all’oscuro dì quanto uno o 
più funzionari avrebbero tra¬ 
mato per coprire le malefat¬ 
te dei responsabili della mor¬ 
te di Wilma? 

Alcuni sostengono che pro¬ 
prio lui. il vecchio poliziot¬ 
to. potrebbe essere .scelto qua¬ 
le capro espiatorio, nell’inten¬ 
to dì allontanare sospetti da 
personaggi più in vista. Al¬ 
tri affermano che mal un uo¬ 
mo rotto ad ogni battaglia 
poliziesca, avrebbe potuto la¬ 
sciarsi andare a compiere una 
sciocchezza, senza avere le 
spalle sufficientemente co¬ 
perte. Forse è dalle juani di 
quest’uomo che salterà la 
chiave del mistero? 

Il terzo personaggio è il 
principe Maurizio d’Assia. 
Molli hanno giudicato la 
freddezza, la stupefacente in¬ 
differenza con le quali egli 
ha accolto i gravi sospetti 
che sono caduti sulla sua per¬ 


Sarà elevala dì un punto 
la c ontingenza da otto bre 

Il lieve miglioramento salariale c dovuto aìVaumento dei 
prezzi della carne j del pesce, degli ortaggi e fieli e uova 


La Commissione nazionale 
per l’indice del costo della 
vita, funzionante presso l’I¬ 
stituto centrale di statistica, 
ha esaminato nella riunione 
del 18 settembre 1954. i ri¬ 
sultati delle rilevazioni dei 
prezzi al minuto, effettuate 
dall’Istituto ste-iso, per il bi¬ 
mestre luglio-ago.tito 1954 ed 
ha proceduto alla determina¬ 
zione dell’indice da valere 
per il funzionamento delta 
scala mobile « delle retri¬ 
buzioni nei settori dell’indu¬ 
stria e del commercio. 

Nel su indicato bimestre, 
detto indice (base novembre 
dicembre 1950). ottenuto dal- 


A Varese e a Orio Canavese 
9 morti per l'epidemia di tifo 

Come viene combattuto il male — Quali le cause ? 


che nel Nord anche la federa¬ 
zione di Udine ha raggiunto e 
superato l’obiettivo di 1 mi¬ 
lione 800.000 lire. Analogo 
balzo ha compiuto la federa¬ 
zione di Forlì che, su un obiet¬ 
tivo di 6 milioni e mezzo, ha 
già raggiunto i 7.651.000 lire 
quasi tofx:ando così, il secon¬ 
do obiettivo prescelto dai 
compagnL 


DAL ROSTRO INVIATO SPECIALE 

VARESE, 20 — Ventiquat- 
Vore or sono gli animi si 
erano distesi in un’illusoria 
sj^anza; ma oggi Tepidemia 
di tifo si è mostrata ancora 
in tutta la sua gravità: le 
vittime, infatti, sono salite a 
quattro. Eccone i nomi: Fran¬ 
cesco Toniolo, di anni 20. che 
fu il primo a non reggere al 
male; Teresa Caravanti, da 
Ctasciago, di anni 55; Guido 
Mazzolctti, d’anni 48. spirato 
all’ospfKlale del Ponte; Bruno 
Zaffaroni, d’anni 6. IMttavìa 
la situazione non è da rite¬ 
nersi drammatica: la scienza 
è in grado di controllare e 
^ distruggere l’insidia del 
pericoloso germe. 

La lotta contro Tepidemia 
dì tifo si sta attualmente' 
svolgendo su due direzioni;’ 
su^li ammalati e sulla popo-, 
lazione, con le costanti cure 
per mezzo degli antibiotici e 
con la vaccinazione, sui germi 
isolati in seguito alle ricerche 
dì laboratorio, mediante il 
susseguirsi degli esami volti 
a stabilirne il tipo e l’orìgine. 

In questa .«diuazione. quali 
sono le condizioni sanitorie 
generali di Varese? L’a-i 


spetto, apparentemente ele¬ 
gante, della laboriosa citta¬ 
dina, che conta circa 60 mila 
abitanti, c che si è sviluppata 
con ammirevole celerìtsL non 
deve trarre in inganno. 'Tem¬ 
po fa in una strada del centro, 
precisamente in via Albuzzi, 
si è scoperto che le 31 fami¬ 
glie abitanti di uno stabile, 
avevano a loro disposizione 
un solo gabinetto di decenza. 
In tali condizioni, come non 
temere lo svilupparsi di una 
epidemia anche delle più 
gravi? 

Un’altra grossa lacuna va 
rav\’isata nel servizio per il 
trasporto delia spazzatura, 
servizio niente affatto accu¬ 
rato, e privo di un impianto 
di incenerimento, sì che la 
immondizia viene abbando¬ 
nata in una zona periferica 
della città, all’aperto. 

Abbiamo voluto citare due 
possibili cause del male: a 
queste, natn»-*’—«ntc, altre ne 
vanno aggiunte, ciascuna 
frutto non già della crudeltà 
del destino, ma frutto di pre¬ 
cise responsabilità. (Chiedere 
poi. quando ì germi comin 
ciano a mietere le loro vit 
lime, che sì faccia l’impos¬ 
sibile per distruggerne gli 


effetti, è cosa assurda. Sono 
state compiute finora 800 vac¬ 
cinazioni orali, 450 per via 
ipodermica e 200 coprocol- 
ture. Nell’acaua è stato ver¬ 
sato cloro nella quantità mas¬ 
sima di 0.40 grammi per ogni 
metro cubo di liquido (cioè 
quanto se ne versa nelle va¬ 
sche delle piscine); ma l’in¬ 
sidia non è scomparsa, cova 
nel nascosto delle fibre. E 
quanto diciamo non significa 
affatto drammatizzare : si¬ 
gnifica proporre dei problemi 
sottraendosi alla colpevole 
ipocrisia di chi v’orrebbe per¬ 
fino nascondere alla stampa 
le notizie. Il tifo non è solo 
una questione medica; è an¬ 
che una questione sociale. 

L’epidemia di tifo infierisce 
anche, da una diecina di gior¬ 
ni, a Orio Canav'ese, da dove 
si apprende che due persone 
sono state ucci.se dall’infezio¬ 
ne. Oltre le tre persone de¬ 
cedute nei ▼'’-imi giorni della 
scorsa settimana, hanno ces¬ 
sato ieri di vivere una bimba 
di 4 anni. Caterina Ponzetti, 
e la 1 Senne Maria Teresa 
Cappano. figlia della Maria 
Bersano morta venerdì scorso 
all’ospedale dì Torino. 

GIOVANNI PANOZZO 


la media degli ìndici di 16 
capoluoghi di regione, è ri¬ 
sultato pari a 114,22 contro 
113,71 del precedente bime¬ 
stre maggio-giugno. 

In relazione alle norme 
dell’accordo per Tapplicazio- 
ne della scala mobile, gli ìn¬ 
dici sopra riportati, riferiti 
alla base novembre-dicembre 
19.50. fatto uguale a 98. cor¬ 
rispondono a 116,03 (arro¬ 
tondato a 116) per il bime¬ 
stre maggio-giugno 1954 ed a 
116,55 (arrotondato a 117) 
per il bimestre luglio-agosto 
1954. L’aumento degli indici 
del bimestre luglio-agosto, a 
decorrere dal 1* ottobre 1954, 
comporta la •variazione di un 
punto, da conteggiare a con¬ 
tingenza. 

L’aumento registrato dal¬ 
l'indice del costo della vita 
nel detto bimestre luglio- 
agosto u. 5. è risultato pari 
aito 0.4 per cento rispetto al 
bimestre precedente. Tale au¬ 
mento v*a posto in relazione 
airaumonto del capitolo all- 
jmentazione (-r 0.8 per wnto); 
' le v’^ariazìoni degli ìndici^ de¬ 
gli altri capitoli sono risul¬ 
tate di lieve entità. L'accen¬ 
nato aumento dell’indice del 
capitolo alimentazione va at¬ 
tribuito in prevalenza all’au¬ 
mento dei prezzi della carne 
bovina, delle uov’a, degli or¬ 
taggi e del i»sce fresco. 

Pertanto, in base agli ac¬ 
cordi interoonfederali in vi¬ 
gore sul funzionamento della 
scala mobile, ai dipendenti da 
aziende commerciali e indu¬ 
striali (uomini con oltre 20 
anni di età) verrà corrispo- 
.sto, a partire dal prossimo 
mese di ottobre, il seguente 
aumento per ogni giornata 
lavorativa • (salvo eventuali 
arrotondamenti) : manovale 
comune lire 10, id. specializ¬ 
zato lire 11; operaio qualifi¬ 
cato lire 11, id. specializzato 
lire 13; Impiegato d| 3* cate¬ 
goria B lire 11, jd. di 3^ cate¬ 
goria lire 13,50, Id. di 2* ca¬ 
tegorìa lire 18.50, jd. di 1* ca¬ 
tegoria lire 24. 

Tali cifre si riferiscono al 
gruppo territoriale A, com¬ 
prendente ntalia settentrio¬ 
nale, la Toscana e le provin- 
cie di Trieste. Roma e Napo¬ 
li. Per il gruppo territoriale 
B, comprendente il resto del¬ 
la penisola a le isole, tutte 


le cifre sopra indicate devo¬ 
no intendersi ridotte del 20 
per cento. 

Sette doflfle di Crema 
impalli nate per sbaglio 

CREMA. 20. — Il caccia¬ 
tore Francesco Zerla che. fu¬ 
cile a tracolla con la canna in 
basso, cassava in bicicletta 
per Via Brescia, ha lasciato 
inavvertitamente nartire un 
colpo. La rosa dei pallini’ 
dopo aver battuto sul fondo 
stradale, è rimbalzata verso 
un gruppo di donne che sta¬ 
vano cbiacchierando sulla so¬ 
glia di casa, ferendone sette. 


sona come una prova di inno¬ 
cenza. Nei suoi confronti, 
stando alle indiscrezioni tra¬ 
pelate la settimana scorsa, 
sarebbero state lanciate gra¬ 
vi accuse, sostenute anche 
da testimonianze dei guardia¬ 
ni di Capocotta. A sua dife¬ 
sa, finora, vi è soltanto l’an¬ 
nuncio di un alibi, sul quale 
gli avvocati De Marsico e 
D’Amelìo hanno voluto man¬ 
tenere il silenzio. Nella gior¬ 
nata di ieri si sono avute più 
precise informazioni sulla 
consistenza di questo alibi. 
Una ragazza della borghesia 
romana infatti, avrebbe di¬ 
chiarato di essere pronta a 
recarsi dal dr. Sepe a fargli 
pre.s.s’a poco questo discorso; 
« Mi sono recata, come era ac¬ 
caduto altre volte a compiere 
una passeggiata a Capocotta il 
pomeriggio del 9 aprile 1953. 
.Sono io la donna veduta in¬ 
sieme con il giovane biondo 
a bordo di una macchina che 
ha varcato i cancelli della te¬ 
nuta di caccia ». 

Ma non è possibile che 
d’Assia si sia recato in di¬ 
versa compagnia nella ban¬ 


dita anche il pomeriggio del 
10 aprile? Il nipote di Vit¬ 
torio Emanuele IH ha avuto 
sempre libero accesso nella 
tenuta di Capocotta, in qualità 
di comproprietario, -ijon so¬ 
lo, ma ha anche continua¬ 
to a frequentarla fino a qual¬ 
che settimana fa. 

Un ultimo personaggio al 
quale, per vari motiv'i, pochi 
hanno prestato attenzione, 
ma che potrebbe avere una 
parte nella vicenda è la si¬ 
gnora Giovanna Giovine, più 
conosciuta sotto il nomigno¬ 
lo di Giobbengiò. A questa 
signora venne ritirato il pas¬ 
saporto. senza che, peraltro, 
contemporaneamente si le¬ 
vassero nei suoi confronti 
voci di accusa. Quale ruolo 
sarà chiamata a sostenere la 
Giobbengiò n e i prossimi 
giorni? 

Gli avvenimenti dei pros¬ 
simi giorni serviranno indub¬ 
biamente a chiarire le grandi 
incertezze delle quali è anco¬ 
ra intessuta l’inchiesta sullo 
affare Monte.sl e che il comu¬ 
nicato della Procura ha tut- 
t’altro che dissolto. 


Pompei a Torino 

im cerca di Lalla 

una del “barello 
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La giovane conoscerebbe Adriana Bisaccia 
ed altri personaggi deiraffare Montesi 


DALLA REDAZIONE TORINESE 

TORINO, 20. — Una gio¬ 
vane torinese, t Lalla j» Àm- 
braziejus, abitante in via 
Belfiore 67 rna residente a 
Roma in una 'pensione in via 
della Vite, presso le -< Grotte 
del Piccione », sarebbe mi¬ 
steriosamente scomparsa. Se¬ 
condo quanto s’è potuto ap¬ 
prendere in via ufficiosa, il 
colonnello del carabinieri 
Pompei — che come è noto 
condusse così felicemente 
l’inchiesta su Ugo Monta¬ 
gna — .sarebbe giunto alcuni 
giorni fa a Torino per svol¬ 
gere un inchiesta sulla Am- 
brazeìejus, che a suo tein^ 
PO frequentò — pare — il 
« barello » e gli ombienti esl- 
stenzittlisti romani stringen¬ 
do vincoli di amicizia con 
Adriana Bisaccia e con altri 
personaggi delVaffare Mon- 
tesi. 

« Lalla » Ambrazeiejus abi¬ 
tava a Torino con lu madre 
Fernanda, che gestisce una 
pensione per studenti: sal¬ 
tuariamente la giovane, can¬ 
tante e ballerina di «Night 
Club » si allontanava da ca¬ 
sa per ragioni di lavoro. Al¬ 
cuni mesi fa la giovane ri¬ 
tornò d’improvviso a Torino 
e soggiornò per un lungo 
periodo presso la madre: dis¬ 
se di essere ammalata e di 
aver bisogno di riposo. Si 
era al tempo del processo 
Muto e la giovane fu allora 
interrogata da due nostri 
cronisti: ella ammise d’esse¬ 
re stata nella tenuta di Ca¬ 
pocotta, ma di esservisi re¬ 
cata per girare un film. 

Un mese fa la Ambrazeie¬ 
jus tornò a Roma e dalla ca¬ 
pitale scrisse alla madre di 
essere ospite di «na pensio¬ 
ne ài Via della Vite, gestita 
da una ricchissima contessa 
toscana, la cui figlia sarebbe 
stata sua amica. Sembra an¬ 
che che la giovane ballerina 
abbia spesso parlato di una 
sua amicizizza con il princi¬ 
pe Calvi di Bergolo. 

Questa sera, a tarda ora, 
i nostri cronisti hanno inter¬ 
rogato la signora Fernanda 
Ambrazeiejus e costei ha di¬ 
chiarato di non supere nulla 
della scomparsa della figlia: 
risulta che la giovane Lal¬ 
la » sarebbe .stata presenta¬ 
ta negli ambienti cinemato¬ 
grafici romani da Totò e da 


Urge un intervento 
in difesa dell* o lio 

La ConfederterTa solhàta il ministero dtìVAgricoltura 
rkoufermanJa le richieste anitarie dello scorso anno 


La Segreterìa della Confeder- 
terra nazionale ha esaminato la 
situazione che 'va profilandosi 
nri settore della produzione 
delToho di oliva ed ha ricon¬ 
fermato la posizione assunta 
fin dallo scorso anno nelle riu¬ 
nioni tenute il 7 c il 13 otto¬ 
bre presso il ministero della 
Agricoltura, posizione condivisa 
da tutte le organizzazicn- inte¬ 
ressate, c successivamente 
e^ressa in Parlamento con l'or¬ 
dine del giorno Bianco, appro¬ 
vato alTunanimità. 

Le rivendicazioni allora for- 
mtdate e che la Confederterra 
ricoeiferma oggi di fronte ol- 
l'ìnerzia del governo sono: 

— ammasso volontario di 600 
mila q.Ii con anticipazione ga¬ 
rantita dal Governo al netto di 
ogni spesa e pagata immediata¬ 
mente, di L 40.000 al qdc, base 
tre gradi di aridità; 

— ammasso volontario realiz¬ 
zato da tutti gli Enti e orga¬ 
nizzazioni e dagli stessi produt¬ 
tori (ammasso presso) che di¬ 
spongano di necessarie attrez¬ 
zature, si da consentire il 
massimo risparmio nelle spese 
di gestione; 

— il controllo delle spese e 
delle vendita deve avvenire in 


modo democratico con la par¬ 
tecipazione di tutti i conferenti 
quale sia l'Ente e Torganismo 
ammassatore; 

— nel conferimento all'am¬ 
masso sia data assoluta prefe¬ 
renza ai piccoli c medi produt¬ 
tori da stabilire dai comitati 
provinciali dciragricoltura; 

— il Governo a maggiore so¬ 
stegno del mercato adotti quei 
provvedimenti, e nc controlli 
severamente la esecuzione, che 
siano validi .«ia per la importa¬ 
zione che per la immissione al 
consumo deirolio delle scorte 
di stato, sia contro le sofistica¬ 
zioni ed adulterazioni soprattut¬ 
to attraverso la miscelazione di 
olio di semi o rigenerati da 
grassi e oli industriali. 


Sei mmatorì feriti 
per uflo scoppio (fi grisoù 

C.^S.\LE MOXPillR.XTO. -0 
— Set operai che stavano lavO’ 
rendo in una miniera dt calcare 
rei pressi di Conloio sono stali 
Imestui stasera dallo scoppio 
improvviso di una sacca di irrl- 
soiV che si era tornato neUa {{al¬ 
lerta 


Walter Chiari e che effetti¬ 
vamente avrebbe preso par¬ 
te come « generica » ad al¬ 
cuni film. 

La signora Ambrazeiejus 
ha negato d'essere stata in¬ 
terrogata dal colonnello Pom¬ 
pei; sembra invece che l’uf¬ 
ficiale dei carabipieri abbia 
parlato con una stiratrice a- 
bitante in via Pietro Giuria. 
Costei sarebbe a conoscenza 
ài alcuni particolari sulla vi¬ 
ta della giovane « Lalla » c 
conoscerebbe alcuni retrosce¬ 
na del caso Montesi. 

Interrogata da un nostro 
cronista la stiratrice di via 
Pietro Giuria, Vittoria Borgo- 
gno, ha ammesso, sia pure 
sema entrare in particolari c 
mantenendo uno stretto riser¬ 
bo sulla natura del colloquio, 
d’essersi incontrata in un caf¬ 
fè dì via Nizza con il colon¬ 
nello Pompei. 

La Borgogna, infatti, aveva 
scritto tempo fa doti. Sepe 
di essere a conoscenza di al¬ 
cuni fatti interessanti: la sua 
amicizia con la signora Am¬ 
brazeiejus le avrebbe infatti 
permesso di ricostruire il sog¬ 
giorno romano di Lalla. Si sa¬ 
rebbe anche parlato d’unn 
certa «Stellina», attuale ami¬ 
ca del « marchese » Montagna. 


Iilemgazini 

sul dwieto 

delle Caselle 


FIRENZE, 20. — Ecco il te¬ 
sto di due interrogazioni pre¬ 
sentate dai deputati comunisti 
al ministero deU’intemo, sul 
divieto delle Cascine e l’as¬ 
surdo stato d’assedio di ieri 
a Firenze; 

«Si interroga il minìstio 
dell’Interno per sapere se è 
stato preventivamente infor¬ 
mato del provvedimento adot¬ 
tato dal questore di Firenze, 
diretto ad annullare la deli¬ 
bera della Giunta comunale 
relativa alla concessione del 
parco delle Cascine per lo 
svolgimento della tradizionale 
festa popolare dell’Unifd. e se 
non ritenga che tale provvedi¬ 
mento sia incompatìbile con la 
autonomia degU enti locali e 
con le libertà costituzionali, e 
quindi configuri il reato di 
abuso di potere >•. Firmato; 
Vittorio Bardini, Giulio Mon- 
telatici. Orazio Barbieri. Di¬ 
no Saccenti. Fulvio Zamponi, 
Giulio Cerreti. 

Ed ecco la seconda interro¬ 
gazione: «AI ministro dellTn- 
temo pier sapere: a) se è in¬ 
formato di tutti i provvedi¬ 
menti di polizia, dei blocchi 
stradali, deU’interdizione del 
parco delle (fascine a tutti i 
cittadini, dei fermi e delle 
violenze messe in atto dallo 
forze di P. S. di Firenze, che 
hanno praticamente posto do¬ 
menica 19 la città in stato di 
emergenza; b) se non riscon¬ 
tri in questi provvedimenti gb 
estremi di abuso di potere 
e se non intenda ordinare 
un’inchiesta sull’operato delle 
autorità prefettizia e di pol:- 
7ia di Firenze». Firmato; Ora- 
zio Barbieri, Giulio Montela- 
tici. Vittorio Bardini. Dino 
Saccenti. Fulvio Zamponi, 
Giulio Cerreti. 


la «dama biamaB 
amile ieri alla gronira 

ANCONA. 20. — La signora 
Giulia Locatelli si è recata 
stasera negli uffici della pro¬ 
cura della Repubblica per la 
rituale registrazione del ver¬ 
bale relativo alTillegale prov- 
redimento di «domicilio coat¬ 
to ». Dal verbale si rileva fra 
l’altro che la «dama bianca» 
ha eletti il suo domicilia a 
Portonox’o 
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« L’UNITA* » 


A PROPOiSlTO DI IJnrA IIOSTRA 


PROVV EDIMENTI DI P OLIZIA ----- - 

COiilA LIliA illi'I 

f 

Forse io ho la fortuna di portato le quattro circolari il veio alle esibizioni degli 
conoscere due precursori del- dirette agli organi di Pubbli- atleti »o\Ìeiici e ungheresi; 
r«éra nuova». Anzi, senz’ai- cu Sicurezza ». abbiamo gli sfratti alle se- 

tro deve essere oost. Però, tutta la cortesia di di dei la\oratori. Altro che 

Una volta, eio nel mio iif- questo mondo non darà mai '■propensione al divieto»! 
fteio, in redazione, quando la legalità e democraticità a mi- Siamo in r area repressa »... 
porta si aprì bruscamente, mi sure di polizia assolutamente Ma — piano! — non di¬ 
avvisarono che un mio unii- arbitrarie. In qiiC'to senso, i menticliianioci di aver social- 
co voleva vedermi, entrò uno due funzionari di P. S., di cui democratici al governo. Essi 
sconosciuto, richiuse la porta ricordavo la delicatezza, pn- difendono GìiisUzìh e ffagio- 
e mi disse: c Brigadiere Tal trebbero e»cre considerali au- iic. F die cosa dicono? Sono 
dei Tali. Favorisca il suo pus- lenlici precursori. indniiiuti. Il (^iicsidu- di ilo- 

saporto». c Peichè? », doman- « Pcrmes-o?... Buongiorno, ma ha ♦lotato la vendita dei 
dai io. < Favorisca il .suo pa.s- Scu'i il disturbo... Pi'rinetta trelati nei cinema, conculcan- 
saporto», ripete impenetrabi- ciò.- mi presenti: doti. \... del- do un «diritto del cittadino 
le il brigadiere. Oli spiegai: la (^iic'-ltir.i di à • ^oim do- _ dice la Giustizia di Saru- 
« Guardi che se è per quel lente di comunicarle che que- gat — sacrosanto e pacinco». 
processo per diffamazione, pri- st’anno la Festa dcll'f/»i7à «Signor questore - esclama 
ma di tutto la pena è stata non potrà svolgersi nel .solito la Giusfiziu di Saragat — non 
condonata, e poi fra pm'hi giardino». «Perchè?». «Co- ha dei figli, lei, non ha dei 
giorni ci sarà l'amnistia». La sì >. •-Come così?ì. : Cosi... .Mi nipotini?». Siamo in pericolo, 
discussione andò alle lunghe dispiace, sa... '. Molta cortesia. Questo divieto, grida la Giu- 
e continuò poi anche in un'al- ma nessun motivo valido. sf/z/a di Saragat, « puzza di 
tra sede. Qui voglio solo far Un motivo? Non è cosa per fascismo lontano un miglio ». 
notare come quel brigadiere funzionari di P. .S. Qui ci Per fortuna, c’è Saragat al 
non si fosse pre.sentato sfon- vogliono poeti c .scrittori. Ri- governo. Rimane solo da far ' " < moltissìnn .»lln ilu* Vcmplire-tisiic.i in llatia sembra esser- non lo dimenticherà, l’crchi: gusto; ma è proprio da que- 

dando la porta, ma dichia- cordiamoci che siamo nel pae- ritornare i gelati nei cinema ' '•V- J mente non oderiseono all.s accollo che raiisia di un mer.'vvìgliarsi se dopo poco sto suo gusto per i toni e le 

rando di essere « nn amico», se delle « ciliare, fresche e dol- e dis-sipare così l'iiltima in- ' " ' ' ^ - seiiola eulm-.islrallo-espressio- rinnovamento profondo in ar- tempo egli dipingerà c scolpi- intensilà notturne del colore 

e come non mi avesse grida- ci acque-, dei «passeri soli- sidia alla libertà. Tutto il re- ' ' - nisl.i. Ouesta assenza è dovuta te è periLolo.sa : creo alloni un- P* ° ‘ gu.vrdarc, Sem- 

t(i‘ '■fuori il imssaimrto'» tari » e dcirli uomini che « sol! sto è n rwictn naa', n«i:« . , ' - ' ' a un.i in.iiu-.ita ,'idesione degli piovvisc lloriture di rieehi me- terc di chi pug.i/ bra che la maggiore ambizio- 

1 ( 1 . - inori II j a a 1 ” - tari » e degli uomini che « soli st(3 e a posto oggi m Italia. arlisii? oppine gli org.iniz/a-eenali c giniìe. popolale seni- so dunque se a Spole- ne di Ra.spi sia oggi di rìper- 

ma mi avesse invece detto, c pensosi vanno misurando i Si raccomanda, solo, di sta- FEKRARA — Il secondo cielo delle celebrazioni tussrsche lori banno voluto presentare, pre più da liilollclluall-banebie- l» l’esciusione dì un gran nu- correre abilmente la strada di 

« iavori-^*n il passaiiorln . mu deserti ^inpi a passi tar- attenti alle piante dei giar- h.i visto Ira le altre nianlfcst.izÌont un concerto eompren- con intenzioni lull’altro che ri, ebe distribuiscono .scii/a eco- uiero di arli.sli sia voluta (c Cassinari. Raspi come a De 



Barriere sul cammino 

dei giovani artisti italiani 

Una azione mastodontica tendente a presentare un quadro falso della vita arti¬ 
stica nazionale - Le opere dei bolognesi e degli umbri - Rifugio delle nature morte 

Sl’OLl-Vro, srllembre. a un’azione inaslodoiilica, per P^rò il pregio indiseubso di in- scolastica; c grave poi consta- 
1..I inostrn u.i/ionnlc di arti mezzi c organizzazione, tcnlcii- dicare la via di una pittura tare come essi, imitandone 
liguialive del comune di Spo- te a presentare al puhlico un tacile c clic può rendere bene; esteriormente la maniera, non 
loto è qiiest’aiiiio alla sua se- quadro falso della vita arti- ‘R una pittura che ben appog- eomprendano come la pittura 
condii edizione. N'cll.i sede di nazionale e per svuotare, glata da tanta critica intcrcs- d| Morandi sia assolutamente 


Sono siali invitati ÓO artisti artisti, specie nella provincia, cnllurali PUò cedere, intimista chiusa ad ogni rin- 

e i re»l;mli aiiinicssi sotto giu- sono troppo isolali cultural- Ii'uva subito (ibi gli batte le novanicnto c ad ogni aper- 

ria: non s.irelitic stalo male mente e ccononiicanienlc c, mani; te giurie gli danno i tura. Più attenti alla (niltura, 

. > _•__Il . » iir*ÌinS «lAt'inT*S a i nii>r/*antl ^2 ___ _ t _ 


•s' - 


iit» <•1141111 «l'V'Vi-mi 111 -- . I • I» I • Il !•« • I» t ^ ~ r» -» --ri--'** -.WWW — 

artisti dell.» eorrcnie rcalisla e t^Rg* vili dirige Ja cnlliira ar- leni di lui e 1 editoria darle Raspi è il piu raffinalo come 

moltissimi .illri thè semplice- tistic.i in llaiia sembra esser- non lo dimenticherà. Perchè gusto; ma è proprio da que- 

meide non :idcriscono all.a sì accollo ebe l’ansia di un mer.'vvìgliarsi se dopo poco sto .suo gusto per i toni e le 

scuola eul>o-.»slrallo-espiessio- rinnovamento profondo in ar- tempo egli dipingerà e scolpi- intensità notturne del colore 

nisl.i. Ouesta assenza è tiovula tf è pericolosa: ecco allora im- rà secondo il gusto e il vo- che egli si deve guardare. Sem- 
a un.» 'm.miMia .adesione degli provvisc lloriture di ricchi me- di vh» pugn? , bra che la maggiore ambizìo- 


Qualche giorno dopo, nel- dì e lenti ». Ov'è maggior poe- jini pubblici, 
l’albergo di una grande cit- sia, che in un giardino in cui « Gelati! »..! 
tà del Nord, dove mi ero mai si svolga una Festa dei- 
recato per motivi di lavoro, rUnffàI Cantaci, o Tempo, 


dente il famoso « Combattimento di Tancredi e Clorinda» onesto. J.i sola produzione »nmia premi .alle opere asfr.itle •»' auguro che non lii sia) ; Gregorio (entrambi sembrano 

dt Claudio Monteverdl. Ecco i danzatori Valerla Lombardi astratta? clic, se non hanno nornialmenfe cosa e certa però: che uniare particolarmente gambe- 

MARCO VAIS * e Tony Cordone hi un momento della rappresentazione l.a Rirniiale ha dato il via alcun valore di poesia, hanno * 8 *“ ^tl P^* ri e aragoste) si è tentati di 

mio La Spezia e a quello Mi- chiedere: perchè non cercate 


ver.so l'uDa di notte proprio’ <i viali le aiuole, i prati * le ..... chetti) sembrano esser stati di- una forma moderna affron> 

quando ,..,vo per appisolar-alberate ILE 'Ol(CClUJPA^ICll):N I Olii TTEIKRE IM ^11 CULI A 

mi, la padrona hn^o alla parchi pubblici », « il ruzzare m -u. quegli artisti astrattisti che la re un’esperienza come un’al- 

v-\/ii*fei jc% wki rlic-fA» « n un din ny»! Kt*v«n« «1 ««AifrAvA VAlnnA ^ t. _ ........... a.... a. a a « .... . 


porta e mi disse: «C’è un suo dei bimbi, il volgere veloce 
amico che chiede di lei ». « Un dei cerchi di legno rosso, il 
mio amico? - pi'ii».ii - -.arù gioco a moscacieca, le quete 
forse un (-OHIpiigno vt-niilo to- passeggiate borghesi, il rnor- 
me me in questa città e an- morio degli innamorati ». Par- 
cora in cerca di alloggio», laci, o divino poeta liberale 
Aprii la porta, c, anche que- Zincone, dei < bambini italia- 
sta volta, entrò uno scono- ni che giocano in pace e dei 
scinto, il quale mi disse: « Po- vecchi italiani che fanno quat- 
lizia». Mi mostrò una tes- tro chiacchiere in tranquiUi- 
sera e c per cortesia — con- tà », ed esaltaci < l’amore per 
tinuò — mi mostri i suoi do- le piante, la coscienza che 
cumenti ». « Forse — dissi io. danneggiando le piante di un 
che oramai la sapevo lunga giardino pubblico si danneg- 
— lei vorrebbe il mio passa- già la salute e la tasca di 
porto?». «Esattamente». «In tutti i contribuenti »... 
lai (a.sii. in\»‘iia la Oiifstiira Non è detto, però, che, al- 
della città che ha diramato l’occorrcnza. anche i questori 


il fonogramma, in virtù del non sappiano trovare molivi, noST.^O INVIATO SPECIALE sponde alle loro esigenze ver c 
quale lei è qui all’iiiia di not- Per il Questore di .\ncnna al- --- ubicazione a per qualità, c le 


Rìcnnalc non ha accontentato, fra e può ben valere un gam- 
É à soulltara è anche a bero. La natura moria è di- 

■ _ _ _ W ____ .Spoleto la grande as»enle. venuta ormai 11 rifugio più 

'^R ^T^R attacca- tranquillo per le pigre eser. 

^R ^E-^R ^R ^R H formalistiche: e prò. 

V J ■ ■ H H H V H H ■ ^R>H H (H>Hj ('ceduto bene natura morta di ca- 

- - ~ .H. assegnare premi. Eppure c’era ratiere n.ituraiIsUco è quella 

* - ^ ^ una buona scultura, anche se che in queste opere tradi- 

^ ^ A ‘■1 M non astratta: il busto di «Giu- sce la sua origine, nonostante 

JH. JR V'W.H .1. .H.RLW distrattamente; come spiegare pRcatc meccanicamente. Le 

altrimenti questa cecità? .Sa- opere astratte raccolte nella 
rebbe grave appellarsi all’in- sala centrale al posto d’ono- 

Una rifornm imposta con la lotta - / parziali decreti di esproprio ai primi di agosto ,- Ottanta- fS'qS. "miur.!'’qqcUo ? co'^LV"!” onl"" uni 
mila contadini scendono in campo - Mobilitazione Popolare - lì governo regionale spalle al tmiro le, come tutte le opere ili| ' * 

poesia, di rifuggire ila ogni \Pauta delia realtà 
eccentricità e esteriorità. Si 

aer crct-, di esproprio per 24 mi- no. di SOO ettari. Giunti sul agraria. Ma Jn proprio QUe- teme di non esser moilcnii ri- Inr differendo nella maniera 

e la ettari, mentre aveva effet- posto, dopo aver superato di sta scadcn'a — iinrt delle fan- coimscendo la bellezza tutta pittorica, Corpora e Moreni 

er- tivanientc assegnato solton/o impeto ripetuti sbarramenti te trappole inserite nella leg- spirituale di questa lesta di hanno m comune una cosa: l.a 

IH tnila ettari. La storia escm. di carabinieri, occupavano t/e dai proprietari terrieri e .‘»'“'!‘ne donna, severa e sere- paura ilei rapporto creativo 


lo. di annullare quel fono- la Festa dell’Unità non si po- PALERMO, settembre. perché sanno che quel deter- tivanientc a.ssegnato soltanto impeto ripetuti sbarramenti te trappole inserite nella leg- 
irraniiiKi .ilio Qiio-tnro. visto trebbero allestire mescite di Le lotte contadine per la viinaoi proprietario, se la leg- IH mila ettari. La storia esem. di carabinieri, occupavano gc dai proprietari terrieri e 

olio il passaporto è già in «no vino o di birra. iutoIii- non terra sono una caratteristica ge fosse applicata o fosse resa piare della congiura di infri- siutboiicameute i campi e dai loro niiiict per noterne 

possesso, in attesa di accer- si registrcreblie come vuole costante della storia dell'iso- più giusta, dovrebbe andar.se. ghì politici c di nianovre chiedevano rimmediato aspro nieglio ostacolare l’applica- 
iamenti sul condono. Ha in la legge «un afflusso slraor- la. Dal niovìviciito dei paesi ne. pseudolegali che ha determi- prio dell agrario, il barone ziotie che inisc le ali ni 

mano il nassanorto e chiede diiiario di oersone » (Ma al- siciliani alle possenti occupa- „»• .. - ^ il- unto questo scandaloso ntar- Bordonaro noto tu Sicilia co- f^edi al movimento. 

lo"a non ^ci sarebbraìcuo a^oni d terre\colte del pri- 1 H’al. |»ei’ . capelli do di tre ^mi merita dì 


.iL'li altri di corcarlo... I.ci si Iota, non ci sarebbe alcun zioiii di terrt 
è disturbato per nulla ». Lo pericolo per i giardini e per mo e del sec 
‘•oono.scinto chinò lo sgiinr- l’ordine pubblico!). 

do e, molto educatamente. In una località del Pisa- \ interrotta 
uscendo, disse — se non cr- no, la festa fu proibita per- Nemmeno se 
ro — < buonasera », o « buo- che non poteva svolgersi da- fascista, qua 
nanolte»; non ricordo esal- vanti ad una Chiesa, anche ; 

lamente. Comunque, è bene ■’V questa era chiusa al culto un paese. 


far notare anche qui come da tempo immemorabile. Eppure chi si trova qui ad - 

quel funzionario di P. S. .si Del (^nestore di Fireri/o. che osseroare il susseguirsi inin- .. 
fosse presentato in qualità di ha vietato il Festival delle terrotto delle marce di mi- ; 

«amico» ed avesse fatto ap- Cascine, il direttore del Glo- gliaia dì braccianti e di con- 
pello alla mia < cortesia ». ho, organo della Confindu- radini poveri sui /eudi e delle 
Questi due brigadieri, a mio stria, ha detto che è « bravo, niani/e.stazioni che contempo- 
avviso. debbono ora essere intelligente, risoluto». Il Que- 
considerati senz’altro come -sture di Firenze è un "ivcn- 

precursori, soprattutto dopo lore di motivi. Egli ha fondamentàS differenze 

I provvedimenti annunciati guato questo sistema: vieta l'attuale fase della lotta 
dal sottosepetario Russo « per la festa senza motivo, la gen- ^ jafte contadine si- 

rendere più amichevoli e mo- te si irrita ed allora egli dice: (.mane del passato. Negli anni 
derni i rapporti tra la P. S. «Vedete che polemica acce- dell’ultimo dopoguerra i con- '' 

e il cittadino». sa è venuta fuori? Ora sa- fadinì senza terra occupavano 

I portieri non dovranno più rebbe pericoloso fare la festa appezzamenti di latifondo in- 
redigere il « registro degli in- in questo clima. Quindi, la col/i che venivano messi a ■jpBpH 
qnilinì »; la polizia, in caso vietiamo per motivi di ordine coltura c tenuti per lungo 
di «fermo», dovrà avvisare pubblico». tempo dalle cooperative, ora 


&>>«««.■ ao ai ire ann, mvriia ui vs- me curi iiuzic uuiumuuinsir.u i jjo slancio unitario acua ,.u„ „-„5 mente Hi un minilr/, nrpi-e 

n7'"nu'iia Tu «r'iioto'peri -irrdTni cTe", mo « del eeeonio dopoguerra „ „„ ,orc raccontala, a apdrcma di a tc'W Perca, yesempiadel lolla In Iole da cajlrlnger, L"„ cÒmro o8„ì''vÒ; 2 Se! ' ™ 

iiiiiò lo .-iinr- f^rdine pubblico!). giunge lino qi giorni nostri ((j.ionfllo quesfi uiulamenti, è ' ooueriio isolnuo ad Inlinia- valore che sla unebe fondalo Moreni si presenta qui come 

nino IO s-nnr loraiuc puonneu./. uria linea continuo, che non si , , T riforma aararia sPO”«^cn2a; e tl racconto non fu la scintillo: immediata- re lo sfratto a ben 370 apro- mestiere, e che ci si Lic-R piu intcrcssanle e vivace de- 

. è interrotta completamente LUovat» ^ rSella eo?;a ^ "^«naUeameme beffa del «R aslrallìstl Alla Biennale di 

2B50 (lnll*osscinblGa reyioBn^ porallcltttTictirc tiu altra to u^lia costa Tucnnionaie» di* ni di esproprio tifila « Gaz- serietà del lavoro. 11 dilet- Venezia è stato salutato da piu 
le. Anche qui, come in altre -^'foria altrettanto esemplare, rimpettaio di Malta e del- "etto UfTicìale » della Repione tanlisino è posto sempre più parti come un artista in mo- 

zotie d’Italia, la classe diri- quella della lunga, compie.^- l’Africa, il movimento delle siciliana appena poche ore di frequente alla base di ogni vinicnto, suscettibile di dipin¬ 
gente è stata letteralmente sa, articolata, intelligente lot. occupazioni simboliche .si este- prima che spirasse il termi- attività artistica- Kfre ligurativo. Che egli un 


detta lotta 
itadine si- 


-r 




- ne di legge, cioè nel tardo Tra le opere Hi pillura van- giorno possa anche dipingere 

' pomeriggio del 31 agosto, no segnalate quelle, modesfe ligurativo è possibile, ma que- 
A confi fatti, si vide che ma serie, di Bruno Rosai, sto dice poco o nulla della sua 
il movimento di occupazioni Varia, Ugo Castellani (il pii- pittura attuale. 
simboliche e di manifcstazio- lore ternano a cui giustainen- Che egli din dei titoli che 
ni aveva portato alVassegna- te si è dedicata un’Intera sala richiamano alla natura (non 
, rione di 30 mila ettari nel di 21 opere e si è assegnalo olla realtà come è stato detto) 

solo me.se di agosto, cioè qua- premili), Omiccioli, Zigai- non ha grande importanza: è 

. si il doppio delle terre asse- GrazzinI, Scarpitta, Acca- normale costarne degli astrat- 

' gnate nei tre anni e mezzo Rn?,* Spalmach, Casorati, Van- listi giocare con i titoli. Mo- 

trascorsi dalla promulgazione ’ iiarlina e Romeo -Man- reni si distingue dagli altri 
della legge, mentre la super- natura morta di pittori astrattisti solo per una 

fteie espropriata era aumen- ® he" originalità della tecnica: egli 

- /afa. nello sfesso mese, dì 36 ... spatola o col pen- 


mm 


1 fteie espropriata era aumen- o he" poco una seni-- originalità della tecnica: egli 

W /afa. nello sfesso mese, di 36 -.1* P®"" 

/ niilo ettari dipinto di alta dignità, nello (direi con la scopa) spes- 

v' ' in cni direi che vive ancora si strati di colori violenti a 


la famiglia del malcapitato: E’ questa « l’èra nuova »? occupazioni ’^mboU- 

i clienti degli alberghi non F’ •inc-.lo In : stato rortc'io? che 

do ranno dèci inare t u t te If-. P ,,,,, . •#/» nrrnmnntmate dn nn laT- 









~r. .z *'• 


i . ‘‘”1 direi che vive ancora si strati di colori violenti • 

l^r<^Slì(|ÌO SlCCI’CSCilltO grande tradizione del co- contrastanti (gialli, rossi, ver- 
V ^ ^ 'ore vendo; un’opera certo li- ji) strisciandoli a grandi col- 

QjjgB E' facile comprendere che mitata da una visione ioti- pi suHa tela. TaUolta queste 
ijPIKri se una .simile mobilifartonc mistica ma espressione dì una pezze di colore accostate alla 

|J!p popolare .si era potuta deter- fantasia umana, schietta c ap- meglio suggeriscono l’immagi- 

i' mainare soltanto mercè la ge- p-issionata ; un’opera che pur „g oggeu^ naturale. E* 

'j- Iterale convinzione della ne- u''!)-'» malinconia di una .soli- questo un effetto illusionistico 

- . , cessifò e dell'efficacia dello laria meditazione, .s(:hiva pe-che tende a deviare l’attenzio- 

- V ^ lotta, la clamorosa vittoria *’•’ d-i ogni rompìacìmentn c ue dell’osservatore daH’ìnterio- 

.v ' non ha fatto che rinsaldare da ogni asicnlum e car.iftc- j-ità della pittura che manca 

ed estendere questa fonda- da una costante fcdel- g j, sostitnirla con la sorpresa, 

: ' mentale convinzione. Perciò piuura. ha una sua recccntricilà. Un tempo la pit- 

-' ; è salito alle stelle c ha con- *o''^o ollimislìca. luna vuota .strabiliava con la 


oro“'4nerK T ^^óc^du- MinLU-r » del ’ ^ c no K* «J*. accompagnate d« un lur- e dell’er.cacTa” deilo tarla meditazione., .schiva pe-chè-'undT a^ 

..eneraiiia. le proceou ^ -^ ghi.sstnw consenso d opinione, ^ ^ • T *. . lotta, la clamorosa vifforio i;» da ogni romplacimenin c ddrosscrv.-itore dairintcrio- 

carnnnn ndHif. irasformarione del costume»^ allean.e politiche le QJta- ^ ^ ' non ha fatto che rinsaldare da ogni asicnlur.-i e car.iltc- rità della pittura che manca 

fori/zazioni saranno snelble. trasformazione del costume . popolazm . ^ - -r. . . ed estendere questa fonda- '*’*-»”* ® « sostituirla con la sorpresa. 

Si e parlato dell avvento di No, quc»ta e la solita « prò- singoli paesi e portano il . ...y - , , . , . mentale convinzione. Perciò pittura, ha una suapecccntricilà.UntempolapU- 

iin«.ra nuova», di « avvia- pensione al a«'ieo> depre- quadro politico paesano di , , , . ' è .salito alle stelle e ha con- ottimistica. tura vuota .strabiliava con la 

mento alla trasformazione del cala -secondo il it/e.ssagge- tutti i partiti, parroco coin- ^ ' ' . . . kI.. u * ..a-' i.,i»i, Quistato anche le zone meno ,1 resa minuziosa dello splendo- 

rostumc». 1. autorevolissimo ro — dal filosofo Bertrand preso, a solidarizzare ovunque SICILIA — Le occopaziont simboliche di terre proseguono nelle Hi\erse prosinre; lnlzl.a- p^tigio delle orga- «• r%C€rC€t re dei broccati e degli ori dei- 

organo della D. C, La Di.sciis- Rnssel. E’ il «come e peggio j'ol movimento. Nel passato, tosi ai primi di agosto, il movimento cootadino st trova ancora oggi in pieno sviluppo contadine e dei Anche in questa mostra le le vesti principesche e cardi- 

sione, ha scrìtto: «In «ordina di prima», denunciato dal inoltre, t contadini senza terra ^ „ti„ rt- .s .. - „ KT^-nr;„r. „ T ìmtn ,, ni Partiti di sinistra “P"* H***» giovani artisti naiizie; oggi la piitnra astratta 

e condensata nel breve reso- Mondo. F’ la polizia « nppar- c i braccianti disoccupati non tirata per i capelli fino alla ta di massa che e riuscita a a^Lioeufiuó In pari tempo, il governo soffocano il loro talento egoalmcnlc s-uofa fa mostra 

conto d’iina conferenza stam- sa sempre - come dice la itfwreU'^fconVsrio^iic I“nM rÈnnrrè guadagnando’ via regionale, espressione del con- accademie fornmlisliche della buona qualità del colori 

na la rivnliirinne e’è siala Discussione -- anche come f^rido da oc- all estrema >• concessione » nel nenoo t auua-ione della teg » tnnrsr’. guaoogiiaiiiio jiu ^ vanno confuse con quel-che usa. In Moreni non c’c 

^ mL- I , .ma ràrrat:„n-n cupoTc c -SI fermavano sul tentativo di >1 salvare il sai- gc e proseguendo lozione per via tutte le pmnnce dell Lso- J a ncmoc isnam e mo arcade- mai un’idea, piccola o grande 

Tiri . farrag no»a per.-^iilricc apperramento libero, cabile., e di h arginare il co- migliorarla al tempo stesso, la. benefìcio H noDolari/A drdPn nb lo splendore dì una 

dell Inferno. .N..ppi..n.o :ria. delle per.soiir per bene •- L ^on coIfitW ohe .ri pre.sfas.se munismo nell'illusione di All’alba dell’S di ago.sto. Sf{cn%o, e d^o f efnroDr^ spirituale, ma l’in- 

menfre .scriviamo, che questo il «vi farei vedere io ^ scon- coltivazione: quest'anno « rinmouerc le cause n d» un seimila braccianti e contadi- le popolazioni siciliane, eso- P jspro^i. femore di ricerca che a volte ,Reazione del procedimento tec- 

terniine può sembrare ecce.s- 'igliato dai Popolo, hd ab- contadini senza terra e i movimento popolare irresisti- ni poveri uscivano da Orla, sperata dalle promesse non • ■ niuu no git la ere ponipe gli schemi intellettua- nico con cui il quadro è cse- 

sivo o dettato da intenzioni biamo i divieti c le censure braccianti vanno su un certo bile. Ebbene, ai primi d’ago- il paese dcH’on. Aldisio. c si mantenute, esplodeva: da ccn- «« «a voionia rijorma- 15 , 11 ^}. , 1 ^ opere che rispec- guito. Moreni è ancora, come 
propasandistiehc; in realtà, per le feste, per le mostre, determinato appezzamento ri- sto il governo regionale, do- mettevano in marcia tutti in- to paesi circa ottantamila sen- - “ .^rnica. nes^n j^n- chiano un’insoddisfazione cui- molti altri, ai margini della 

tempo“ un anno, si vedranno per i comizi: abbiamo Far- vendicandone l’assegnazione po ouer promesso ISq mila sicme, accompagnati da carri za terra si ”lossern. un co- o oc nsiaer a atm^, morale Da questo pittura, ma è tnllavia uno dei 

le incidenze che nel costume resto e il foglio di via per i„ propriefò. perchè quelVap- ettari complessivi di terra e biciclette, alla volta dei fcu- mane irRo ferro il rii anni ^contìnuo sab^a- ««r pochissimi che corca: sincera- 

ddia nostra società avranno ia rdama bianca abbiamo ncrr„„rcn.o più degli olM ri- anenn pabbllco.o „,an, c de- d, Sns.no, Toron.cIIo c Fa.- f.'.Vfo'^àioìì gto'■dri’la°',vSr<n.H °C- KCti a”Sr?'*òai"pr’;! :?"òón'';,S’r i!.1'i?,7; 


pvr ic iL’jiii'. |>er iv munire. determiTifitO aWGZ'^nTnenTO r*- ii governo reyiwwuit;, uu- ---- fnditin !n uu juwuuf^iii ajuui; tu»- inniu «iiiri, ai margini aeiia 

per i comizi: abbiamo Far- vendicandone l’assegnazione po aver promesso 13Q mila sicme, accompagnati da carri za terra si mossero, un co- o o c nsiaera aim^, turale e morale. Da questo pittura, ma è tnllavia nno dei 
resto € il foglio di via per ;« nronriefò nerchè aueU’av- ettari complessipi di terra e biciclette, alla volta dei feu- mane dolio loltro, i w ««o in ^e- punto di vista devono esser pochissimi che cerca: sincera- 

b "dLa Sca • al biamo o"”Jmc«fo pSf aveva pubblicato piani e de- di Susino. Tarantella e Fai- La conquista de la terra il o*®»- {«frdate le opere degli artisti mente gR auguriamo che i pre- 

la -aama manca , aoniamo oe..amcmo pin atgit ann t secolare dei lavoratori OW della riforma, tutti han- bolognesi e umbri qui pre-mi non uccidano in lui questa 

niif<fi»ft»f»»»ii»tiiiftf»Mi»M»»iffMff»*»»»»i*****»**»»»*»*"**»"»**'*»*»»"'»»"»""""'"******""*"**"*""*'***""""**’**************'**"**'*** delle campagne siciliane, co- compreso l'intenzione — sentì. I primi dipendono quasi volontà di ricerca. 

_ _ ■ A A # R • stituivn ora un obiettivo vi- talvolta imprudentemente di- tutti dalla pittura di Moran- 


nì, tratta fuori dagli scaffali la tetraggine dì Cherubini sia del soldato Filippo, ror- forme — i pennacchi intatti indolenza o da austera e to- 
dove dormiva un giusto, lau- hanno ricevuto una sonora e cUnanza del tenentino, vero non vìncono Sofia — egli gala riluttanza verso quanto 


sì è verificata in Sicilia ini 


_ _ ■ A A # R # stitutcn ora un ooiciiiuo vi- m- mm nana piuura a» sioran-i 

‘il crei^cendo,, di Chernbmi: una .ri.™ 

mm ■■wwff mmm wjmmimym ww ._lì „ ,c,.imopìqr- « yvMmq impressi™, che ERANO STATE TRAFUtUlTE DAI NAZISTI 

— ■ ' —-- lo — che per raggiungere ’.** legge di riforma agraria _ 

U Settimana musicale senese - Una smentita ai luoghi comuni sulla tetraggine e l’accademìcità del compositore «'!"’(i"rp?S” _. - 

I I-. Il ■ I ,■ —' ci, abbattere le estreme resi- gandistici del governo, non b^a^^R ^ 

DAL NOSTIO INVIATO SPECIALE pubblico e della critica due ogni genere. Nonostante l’età perfezione i personaggi e le va dimenticanza che dal 1^0 g^*cof den1f*il pri- n«Bo —*»razfc*^Ha *poH- ^ aaaw a a 

- opere brevi di Luigi Cheru- ormai avanzata quest uomo, vane fasi attraverso le quali ad o^i gravo sulle sue sorti. » ^ricolanle Sollinfo saggia delle oroanuF^a- ♦rRRBRR rr rr 

SIENA, seliembre. bini: « PigmaUone • e « Il ere- forte del denaro accumulato, esi passano C^i. ad esem- Abbiamo acquistato una J^^^cn’a prodondn- zioni democratiche— lo stru. 9A1 A¥3113 

Ben si.*a quante volte le scendo». La prima di genere sta per sposare la giovane pio il vecchio Frankenstein, inattesa e ms^pettata im- rFd Fata e JargaZnte mento di divisione e di ro?: - 

riesumazioni di musiche di- lineo, la seconda comica. Sofia, la quale invece se la acido e nevropatico come, magine di un Cherubini sor- m^ij ^ . v u» w ^ 

incnlìc.tt,n^a pol^^ Ora la d^'lnaapatta- iptenda col tenentino Mot- diverte con le sue i^Heren- S|Int.a- teeono. ma ria dipentola A» SmSSow ISSSS! 

gli archm CI rise^iM i^U" ta %ope^ è s^ta acxr^ ^ Franke^ein. nij^te del ® hìL mettere una mobilitazione di dirittura — a causa delle con- l* conferenza luio-Genn»- coi Bambino». Castigbone oio- 

sioni e wnforto. L opera di- sciuta dal fàtto che i luoghi maggiora L intrigo pero vie- quando, dopo ^ver inutil- cevole setH^tta di molti lu^ forze di portata cosi ritevan- t^addizioni insanabili che di- nica tenuta a Bonn per u rttor- ron Battista: «Orfeo». Taszlo <ta 

meni^ata da c»to e Pi« TOmuni su l’accademicità o ne rpolto dalla ^rtile fanta- mente indossato 1 alta uni- ghi comuni nati da comoda ^ Po,„a quella che laniano U blocco agrario — opere oane italiane varano: «Ritratto di genthuo- 

ni, tratta fuori dagli scafali la tetraggine di Cherubmi sia del soldato Filippo, lor- forme • i penn^:chi infatti indolenza o da austera e to- ^ verificata in Sicilia in un’arma nuova nelle mani dei •cquistate ed esportate iiiegitti- mo». Ticmno; «Ritratto di genti- 

dove dormiva un giusto, lau- hanno ricevuto una sonora e dinanza del tenentino, vero non vincono Sofia — egli eata riluttanza verso quanto np-joifo Chiara e no- contadini in lotto* tnamente da Bitter m cennanta. momo ». Atessanaro Longhu «rì- 

reatissimo sonno, viene ri- vivissima smentita. Il capo- factotum delFazionc, dotato comprende d’essere vecchio esce dai limiti di mtoccabili j- Doroln di Dopo Vemis^ont» dei fama- open che. a oonciwiona tratto di un gtudtc»». Bozeoni.- 

presentata una volta per poi lavoro inaspettato infatti è di un’intelligenza sempli- e lontano dalla giovane don- -schiari preconoelli. .-----f- dalle oroanl»- *i decreti del 31 aaosto le accordo di Bonn, «.Anr.unctarior.e». Francesco De 

terminare di nuovo nel sUen- risultato essere quel «Cre- ciotta, ma pratica. Egli mon- na e s’abbandona stanco e L esecuzione, preceduta dal ® ' " “ " » occupazioni simboiUzhn sono restituite au itaiia e ross-.. «Ritratto di gentiluomo», 

zio di una biblioteca o di un scendo » « op^ en un acte ta cioè attorno al maggiore solo, sulla porta di ca.«a. al UPjgmalione». o^ra d’oc- f ® ^ *o»jO cU ^ « attende Ui^ntro»^^^ «.A^cenzlona di 

museo. Perciò una certa qual ìmité de Fitalien», composto nevrastenico un vero e au- calar della notte, egli ci com- elione, scritta nel 1809 con ®";. i« s^nti: Tintoretto; «mtrat- 3 Mari-a Maddalena», cario Ma- 

SiTo^Te .a7r«v «.sra» jH? HIStHS SF- 

^nSlà Sie!pPo!3;è‘'ur W?'am: £'F!lÌ;Ì£‘'-rf'nr°ÌE EoEuEviElhlSHra ye7'“’/»™rSa“B'°a d»’”; 'p7S!«:'SSS2!’d, ,“«77^ 

biCTte Mnoro r^lta essere ^^J® affidata al «virr^ dei Cadetti anni.' Le terre siano imme- fettivamente assegnate oÌ con- una dei SOO; «circe». Tmtoret- capo Amigom: «Erminta a catai- 

oltrem^o ^adi^ alla ^o- 1,dSla^ala^5^ diatamente espropriate asse- tadini entro il 31 ottobre, ter- to: «Saiomone e Saba» Francois io con 1 pastori». Amerling: «Fe- 

pwla dimenticate inpiute- tenti aniM alla Biblioteca di vane Sofia. Frankenstein stensione, durante il quale la u; . gnate ai contadini! mine «fabilifo anch’esso dal- Lemonne: «Le tre età deiruo* Reità materna», pontomo: «Ptg- 

mente, allora yien fatto di Stato di Berlino vecchio abb.indoiia precipito- musica si leim a un’in^t- ««fi» Ma lo parola d'ordine min- la legge; e in secondo luogo mo». Francesco Danese: «Trofeo melone e Galatea.. Anfoniozzo 

trovar necessaria quella c^ Felice scoperta, dunque, samente la fissazione, matn- tata liricità. Poi. dopo la so- F«®" , Montersolo, ^ _ (.sproprìarc le ter- jinpOTTc la correzione di tiS- con gonfalone Mediceo», .vicola Romano: «Preeepio». scuoto brt- 

stante opera di riscoperta di di un Cherubini argutissimo, moniale aiutando cosi incon- spensione, il tono gaio ri- ««Uf ^rte del m^giore, enj^o il 31 agosto! — fa una serie di ingiustizie ««"icr.- «Rtuauo di Domenico saana dei soo; «Ritratto di gen- 
antiche partita alla quale vivo e fresco, dalla prima al- sa^volmentc i due riovanì, j^nde concludere fe- Paolo ^anl soldate Filip^. che la talora odiose talora perfino coniarmi». Frane Flon: venere u.uomo. 

da anni 1 nostri musicologi l’ultima pagina, .straordina- Sofia e Alfonso, i quali ven- stosamente. LUlsa villa, ^na. Mano Spi- . _p regionale di riforma ridicole che ss nerHieano nel * Amore», anfonio Maron: «ri- - 

vanno dedicandosi. riamente teatrale. gono a beneficiare dell’intrigo Teatralmente perfetta, na, capit^o in ntiro, e Au- appunto in tale data VapMicàre la Icooc rosi come cardinale». Tintoretto; Offerta RffMÌCl 

11 caso della vera, rara Centro e bersaglio di que- montato dal soldato Filippo, musicalmente piacevolissima, Vicentini, il giovane .. fermine ultimo ver notiti- è stata notata dall’Assemblea di Fazio Speranza*. vlWnl WIRMC 

ed autenticala ri è v^- sta ^ra ambientata in un convolando a giuste nozze. quest’ocra, che è Fatemi- care agli agrari il decreto di tiediana Vandam^to ttello a'XnT ’^>****® * OrteUIWille 

ficato in questi nomi qui a piccolo villaggio nei pressi L’azione, come si vede, è ca rivelazione della IX Set- *«0 piano che fanno bc^ esproprio. Così come iterano lotta in nuesti aìnmì fa ore- - 

Siena, durante la Xt Setti* di Berlino, l’anno 1810, è il semplice ma. dosate com’è, timana senese, deve ora cam- acquisti coidenfe cedere che fino (S^i ottobre MOSCA 20 — La Croce 

mana mufflcale dedicate ai maggiore a rijw deU’^r- veramente finisce per tra- minare. Ha tutti gli «tWbut; J®^ driio^«acote®e?l"rin‘ Flnfenzione del governo re- contadini non daranno va- mcct^ FbscsÌ^FT ^ Ro^a^’eticè ha offerto al- 

compositori toscani. cito pni^iano ^nkenstem. scinare .sin dalle prime note, per comparire nei cartelloni aìonale e del lafl/ondirif di ce. nè agl agrari, nè al QO- tiria nepofo; «RmMdoTfuS la Croce Rossa algerina 150 

dJ^mJStro So Sirem regionale che H rag- nert». F^nnT; mite rubli in favore delle 

stanno listiturione, »en^ nesip, egli dunos^ unamta comicità della partitura. Mu- veramente ingiustizia grave maestro Ennio c.ereiii. rinviare ancora una volta ogni presenta. prudenza. 8offc«i di Pooto vittime del terremoto di Or* 

firoponeva all attenzione del mtollcranza per 1 rumori di sica fresca, che dipinge alla il non riparar la sbalorditi- MABio ZAUtED coso olla prossima annata .MAECO RODIGHIEBO uccello: «stona di Susanna». leansvàlle. 


duta di Fetonte». Kaufman.- «Ri- 


Offerta miefìca 


I bersaglio di que- montato daT VÓldato Filippi., musicalmente piaèevoli^ima Rusto Vicentini, il giovane \jteTmìn7 liìmo^ è ^àta Ztata dSn’M^ 8peran».. VllEiia 








Pftg. 4 — Martedì 21 «ettembre 1954 


« L’UNITA' T> 


Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Croii£àC£à dì Romei 


Telefono diretto 
numero 685.869 


CON UN Affg.^;.WjSSIMO COMIZIO 3gp||g g||g Qggggg S^OWlaWa IllUfa. 

n ZX settembre 

w w II personale in servizio pres- s ^ 

so la Do{;ana, la Direzione ge- f ^ 

colobrato a Porta Pia iTaiEiririvo^; > .V: ( njja ) 

torio chimico centrale e il per- « J 


L/.' 


so la Dogana, la Direzione ge¬ 
nerale, rUfilcio centrale Ri¬ 
scontro, il Compartimento, non¬ 
ché i dipendenti del Labora¬ 
torio chimico centrale e il per¬ 
sonale dell’UTIF, a conclusio- 

I discorsi di finocchiarO’'Aprìle e di Donini- Il prò- hLno deciso^dTalheririrairmu 

. f « . I, . 1 . n x.f. .. ==‘ativa dei colleghi di Genova, 

mio <( Luco òen olio mcmorio di Romeo Chiodi | Palermo, Venezia, Brennero, 

Fortezza, Messina e di altri im- 
. j ,1 j portanti Dogano, organizzando- 

La ricorrenza della data m nicato che il valoroso ragazzo si sindacalmente nella federa- 
cui Roma fu liberata e con- romano avrà degna sepoltura zione degli Statali, aderente 
giunta all Italia e stata cele- in un sarcofago collocato al alla CGIL, 
orata ieri con un grande comi- Verano davanti alla tomba di La mozione, votata a que.sto 
ZIO popolare nel vasto piazzale Enrico Toti e di Bruno Buozzi, proposito, rileva il danno che 




/ » ! ì » 

• I * 
♦ ! ♦ 


% 

' \ 

\ 


deriverebbe alla categoria la 


di Porta Pia, gremito da mi _ _ _ 

glmia di persone. | ||A|liilp|||'al«|iìfj rAriamMTA adesione a un sindacato pater- 

Ilann^o parlato 1 on. Andrea ' PvJiC-vyldlvnill rGlIffinalKl nalistico, di ispirazione gover- 

bSo DÓSi„*r£’ p?e"ieduTo ’ ntiaRowinenll economici "»«'’«■ '»»•« ‘i"»" 

l>rol’°Sme manltestazione il ^, 1,1 Lassamblea ha, inf|tio, deci- 

^ TI 4 provinciale del postele- ?» ‘1» convocare al piu presto 

Il comizio, come d altra parte grafonlci che ha sottolineato )a >1 congresso provinciale della 
suggeriva la cerimonia, ha as- lotta della categoria contro la categoria per reiezione dei di- 
•sunto un carattere particolar- legge delega e per i migliora- rigenti sindacali, 
mente suggestivo per la felice menti economici nonché il grave Sino ad oggi gli iscritti al 
decisione degli organizzatori di «upcrsfriittamcnlo cui sono sot- nuovo sindacati •.idoronte alla 
u-sare in luogo del palco tra- «'* CGIL, ammontano a 130. 

dizionale un grosso camion ad- circoli delle costruzioni e 
dobbato con numerose bandte- * , Postelegrafonici addetti 

re tricolori e della pace. Gli fJ, ^ 

oratori hanno parlato avendo nmmrnn ® 

di fronte il grande bersaglie- um m l'nr? ® ^ 





Un geofisico tedesco 
muore irr albergo 





di fronte il grande bersaglie- rè no rora i . 

re in bronzo proteso verso il Ha tenuto la relazione il com Alle 10,30 di ieri mattina è 

centro di Roma con la baionet- pagno Eugenio Homey. LgretaHo stanza nu- 


IJP- 


<^^*V3t€Sa 


ranno illustrati, con viuacitù 
di particolari, ì più appassio¬ 
nanti problemi della vita citta¬ 
dina, senza peraltro fare astra¬ 
zione dai problemi più ycnc- 
rali, più pasti, che investono 
la vita del Paese nel suo in¬ 
sieme e dalle prospettive di 
distensione e di pace tra i po¬ 
poli. 

^Comc si presenta quest’an¬ 
no la Festa dell’Unità? j», abbia¬ 
mo chiesto al compagno Otello 
Nannnzzi, Segretario dello Fe¬ 
derazione romana del PCI. 

«I problemi più pressanti g 
pitali della nostra città che 
hanno costituito il legame più 
diretto tra la massa dei roma¬ 
ni e il giornale, nel corso del¬ 
ie grandi lotte e delle grandi 
campagne di stampa di que¬ 
st'anno — ha dichiarato il cottv- 
pagno Nannuzzi — saranno i 
temi che ritorneranno, ampia¬ 
mente documentati, nei sin¬ 
goli Villaggi che sorgeranno 
a Villa Glori. In altre parole, 

I romani troveranno in quei 
padiglioni le più importanti 
questioni che li hanno appas¬ 
sionati nel corso di questi ul¬ 
timi mesi. Saranno iltustrati,| 
per esempio, j problemi del 

I l’indnstrta romana, inerenti ad 
una piena e .stabile occupazio- 


DOMENICA PROSSIMA NEL PARCO DI VILLA GLORI 


I più gravi probiemi cittadini 
ai ce ntro dei Festivai deii*U nità 

Una diahlarazione de! compagno Nannuzzi - Uessehza dei le¬ 
game fra / romani e ii giornale - Gii spettacoli centrati 

II Festival propinciale del- mentazione della lotta contro forza pipo del successo della Infine, l’elezione di Miss 
V<f Unità M, che avrà luogo do- i monopoli c la speculazione sottoscrizione: abbiamo stipe- Villa Glori, sotto gli auspici 
menica prossima nel pittoresco delle aree, che fanno salire al- rato l’obietttro dei 28 milioni, di Vie Nuove, nonché spetta- 
parco di Villa Glori, assoderà le stelle il prezzo degli appar- postoci dalla Direzione del coli ed attrazioni varie, che 
alle caratteristiche consuete di tomenti e dei fitti,' indicando. Partito ,ed oggi puntiamo sui avranno luogo nei sìngoli Vii- 
una manifestazione popolare, al tempo stesso, come ha fatto 35 milioni. E’ vero che Questo laggì, allieteranno la giornata 
al tempo stesso imponente e l’Unità nel corso delle sue impulso travolgente è pure una di domenica. 

gioiosa, di uUegrezza e diporto, campagne quali siano le solu- reazione all’offensiva governa- » . p • «' • Ar’ 

come nelle ottobrate romane, zioni realistiche di questo scoi- tiva contro le libertà del po- ArrGSTaTI i giOVindSTri 
il significato di una manifesta- tante problema: la costruzione polo lavoratore: vedi il '‘ueto” j: yj, f^Uanf. 

zione politica quasi senza pre- di case a buon mercato per i del questore di Firenze, per la Vlu wIzO IIU 

cedenti. baraccati, i sinistrati, i senza Festa alle Cascine; vedi, è il Abbiamo pubblicato domenica 

Quest'anno, infatti, la Festa tetto, nonché per t cittadini coso di notarlo, le limitazioni la notizia di tre giovani donne 
dell‘.f Unità j-, assumerà sotto la che vivono a reddito fissai-, imposteci, per questa nostra alcuni giovinastri m 

parola d’ordine: ^Una politica «Come s’inserisce questa do- Festa provinciale, l’ultima del- onndotte dai mm 

nuova per l’avvenire di Roma cumentazione dei Villaggi nel le quali è l’ingiunzione di ce- missariaU) di Porta Pia^ nannò 
e dell’Italianuove forme, ol- quadro dei festeggiamenti? lebrare il Festival soltanto riel- condotto alPidentificazionc ed al¬ 
tri aspetti, grazie anche ai sei chiediamo ancora al compagno la giornatq di domenica. Evi- l’arresto dei pappagalli. Essi so- 
Villaggi che sorgeranno nel Nannuzzi, dentemente, questa fiducia nel- uo: Orlando Busto, lucidatore se- 

parco; in ognuno di essi sa- Questa Festa, risponde il le forze democratiche e popo. 

-rnyynn ilhitfrnll enn «i.tnnlf/, ---— «aul lagUaforri, di j.0 

anni, pure lucidatore, abitante in 


ta inastata. Sotto e intorno al generale della Federazione, dopo 72 dell Albergo ParioH, 

monumento si assiepava una una breve introduzione del se- viale Bruno Buozzi, Il 

enorme folla, certamente più gretarlo provinciale Riccardo cadavere del prof. Friederich 

numerosa di quella degli anni Fabbri. Wilhelm Pavel nato a PotKlam 

immediatamente successivi alla Nell'ordine dei giorno conclu- 65 anni fa. Il piofessore tede¬ 
scandalosa cancellazione del ®“erma la decisione Covava nella nostra cit- _ 

venti settembre dalle feste na- rinlu? raJeri^iè paitecipare al Congresso 

zionali, decisa dal governo de- digcuMlone e l'approvazi^e del Intemazionale di Geofisica. Si ...mentre 1 romani soffrono la sete 

mocristiano all’indomani delle disegno di legge della CGIL sul presuppone che egli sia dece- 

elezioni del 18 aprile. pubblici dipendenti. duto per paralisi cardiaca. KeDeccilini Ci da I comunicati. 

Gli oratori hanno tratto spun¬ 
to dall’imponenza della mani- 
fe.slazione per sottolineare, ri- 
.spettivamente, gli approdi uni¬ 
tari raggiunti dalle forze sin¬ 
ceramente democratiche e lo 
isolamento dei gruppi sanfe¬ 
disti. 

Questa è data di unione di 
tutti — ha detto Donini — di 
unione di tutti gli onesti, laici 
e cattolici, stanchi della politi¬ 
ca di divisione ostinatamente 
perseguita dal governo e dai 
gruppi che ad esso danno vita. 

Il discorso di Donini si è 
concluso con la citazione delle 
eloquenti cifre del plebiscito 
che .seguì la liberazione di Ro¬ 
ma dai gravi e oscuri residui 
del Potere temporale del Pa¬ 
pato; nella Capitale vi furono 
40.000 sì per Roma italiana e 
46 no; 4000 .sì e 13 no a Civi¬ 
tavecchia; 11.000 sì e 50 no a 

^ Dopo le elevate orazioni di | panie sparizione della piccina | cioè accertare che Maria noni pressi del ponte che scavalcai sta ferita. | pa.s.slbili del più grande svi- 

Finocchiaro Aprile e Donim, la e che era poi stata abbando-Ui è recata sola a veder passare il canale delle « acque medie >, Si ignorano i motivi che luppo. Verrà pure presentato 



A NOVE GIORNI DALLA MISTERIOSA SCOMPARSA DELLA BIMBA DI LATINA 

« 

Un bambino ba veduto Maria Aniello 
sco mparire nelle ncque di un cana le ? 

La sconcertante storia del piccolo Rocco Bianchi — Il padre ritiene, che il bambino 
mentisca — Senza nessun risultato le ricerche finora effettuate dai Vigili del Fuoco 


via dell’Erpice 9; Michele Bom* 
bara, venticinquenne, ebanista, 
abitante in via Macerata 56. Men¬ 
tre il Busto è stato tradotto al 
carcere dei minorenni, gli altri 
due sono stati associati al car¬ 
cere di Regina Coeli. 

Tutti sono stati denunciati per 
atti di libidine ed osceni, o per 
atti contrari alla pubblica de¬ 
cenza. 

CONVUCAZIOÌVI 

Partito 

fostdigislonki; riuaiono ild t>y- 
snitato 4i torroite ini3«'tta pér ogg. è 
rinviata. 

Cigrttari delle reguenlt sezlooi doma¬ 
ni aMe ore 18,30 va F«derai:onc: Donna 
Oi.mpia. Galliano, Italia. Ma^ao, Pa- 
rioH, Prlmavaile!, Qaadrato. Qaai>ticc:oIo, 
Salario, Teslaec’o. Vescor-o. 

lUit It stiicii clit itti non baans 
ritirato miitriali staapa pasaino in giar- 
ult il rodtrtaion», 

Grifata coatrallori - D’imato •: Assem. 
Kea generalo nietco!<4ì allo ore 
Ttotli i cotnpigttj eostrutton sono tenuti 
ad tniorveaite. 

Amiche dell’Unità 

lo rtspansabili - Amiche. eoa» con- 
rocate alla riunione che (trrà oggi 
ore 16 presso il Sede del Com.ti'o Pra- 
tisoia’e \. GoMonata 3. S. -arc'^miali 
la p.-ùtnii. 

Sindacali 

Cominuiieno itmminil*: mite Co n- 
-.ponsah:!: P’emm.aiJi dei Sindi-ats del- 

I riniinsirra e dei 8eTv.-ti Pnbbl.ri, Puo- 
bkfo Impiego « m^iego p.-ivaio sono 
**®'****'' oiòvedi iSl alle oro Ifl 

Villa Glori, quattro anni fa 


tonvocate per giaredi '23 alle ore 16 
presso la Camera dal Lavoro. 


Finocchiaro Aprile e Domm, la e che era poi stata aboanao- si e recata soia a veaer passare u canale ueiie «acque meaie», ignorano 1 mouvi cne itippo. verrà pure presentato _ _ AMPI 

grande folla si è sciolta lenta- nata, dopo che i Vigili del fuo- i ciclisti, ma è andata con il però. Maria sarebbe scivolata e hanno .spinto il Serafini al pe- u problema della casa, acntis- Segretario della Federazione, lari, e questo entusiasmo per ^ 

mente al canto degli inni na- avevano accuratamente dra-- fratellino Angelo, di cinque sarebbe caduta a capofitto in ricoloso Rc-'^to. Maria Venditti simo in Roma, con la doctt- j,j primo luogo una mani- la nostra politica sana non vo- gì chi dowa awr luogo ogn- 

zionali. , . . gaio, senza alcun risultato, l anni, e con altri tre bambini, un/canaletto di scolo le cui .so.sttene che .1 contadino non - festazione di allegrezza e di pliono significare che i citta- rista a «art^Ji ® »1U 

TI r1#>1VflminirìU o r.afìna Tinrrn Rianrhi. ScvBio Maniero acquo defluiscono nel canaio aveva alcun motivo di ranco- i I 4«" _.*________ 


è r.a- 


suirAurelia 


Il presidente dell’amminl- canali prossimi a Latina, sem- Rocco Bianchi, Sergio Maniero acque denuiscono nel canale aveva alcun motivo di ranco- 
.strazione provinciale, dal can- essere confermata dal e Giovanni Rocca. I cinque delie « acque medie ». Rocco a- re nei suoi confronti, 

to suo, ha voluto celebrate la drammatico racconto di un bimbi — Maria era la mag- vrebbo veduto la sua amichetta — 

ricorrenza del XX settembre bambino. Rocco Bianchi, di otto giore — si sono fermati vicino annegare, ma, pr^o dallo spa- l]n moiorìrlista 11111016 
con un manife.sto indirizzato al distributore della benzina, vento, non avrebbe riferito a iiiuiwiviuiu iiiuvii# 

alla cittadinanza. Come i nostri lettori ricor- nei pressi del distretto mili- nessuna la tragica scena della ngr incidente SuirMuionu 

Alle ore 9 di ieri mattina il deranno, il 12 settembre la tare e quindi non lontano da quale sarebbe stato spettatore. ■*“'*"* u 

sindaco, prof. Rebecchini, ac- piccola Maria — una bambina uno dei maggiori cimali dellà In parte, e cioè Hno ai mo- seguilo di un gr.avc incider.. 

compagnato dagli assessori niinuta, che dimostrava meno zona, quello cosiddetto delie mento in cui Maria si accorso te stradale è deceduto ieri, al- 

Bardanzellu, Boaga, l’Eltore e dieci anni, con una « acque medie », che passa alla che il fratellino .si era allon- Tospcdale civile di Civitavecchia. 

Salminci. aveva deposto una gj^eretta di capelli rossi e una pariferia della cittadina. tanato e decise di andai lo a un motociclista. 

corona d’alloro, con il nastro cicatrice sui volto — si 4 al- I bambini sono .stati interro- corcare, la storia narrata da „“ ”viè 

dei colori di Roma, sul monu- ,intanata in mattinata dalla gali e Hocco ha riferito una Rocco ^ stata confermata da Àances^ di Sal^ CT transl“ 

mento che ricorda i Caduti di baracca del campo profughi, storia, che appare plausibile. Sergio Maniero e da Giovanni tiva Ieri, verso le 1 . 5 . 40 . iulla via 

Porta Pia. nella quale viveva con 1 geni- ma che. cionono.stante, c indub- Rorca. 11 babbo di Rocco, Leo- Aurelia. diretto a Civitavecchia, 

La celebrazione del XX set- tm-j e con sette fratelli, per an- biamente sconcertante, dato che nardo Bianchi, sostiene, inve- a bordo d| una moto Ducati tar- 

lembre da parte del Comune si jare a vedere il passaggio dei viene alla luce a tanta distan- ce, che suo Aglio mente; sug- gata Roma 124796. juando im- 
« limitata a que.sta lùetosa fun- corridori partecipanti al Giro za dal giorno della sparizione geslionato dalle chiacchiere che mve* 

zione; è stato, forse, per col- nciisiico del Lazio. di Maria. Secondo il bambino, sono state fatte sulla scompar- 

mare il grande vuoto della ce- j 3 30 dall’ora cioè in infatti. Maria Anello, poco do- ^ <talla sua piccola amica, il ^orto' ^hi minuti do^T 1 

TÌmonia — in cosi stridente con- ___bambino — che fino a qualche 


TÌmonia — in cosi stridente con¬ 
trasto con le altisonanti cele¬ 
brazioni del 21 aprile — che il 
.sindaco ha voluto trarre spun¬ 
to da questa data per celebra¬ 
re fa memoria del piccolo eroe 
Romeo Chiodi con il conferi¬ 
mento del premio « Luca Seri » 
assegnato per l’anno 1953 a ri¬ 
cordo del piccolo eroe. Il pre¬ 
mio è stato consegnato ai ge¬ 
nitori dell’eroico fanciullo, iti 
Campidoglio, alla presenza di 
autorità civili e militari, di 
personalità e di numerosi cit¬ 
tadini. 


Torpìgnallara 
al 100 per 100 

La sezione di Tor- 
pignattara, diretta dal 
compagno Romeo Oli. 
vieri, ha raggiunto il 
100®/o nella sottoscri¬ 
zione per l'Unità. 

Viva i comunisti e i 
lavoratori di Torpi- 
gnattara! 


pioia, come lo sono le nostre dini non abbiano coscienza che 
feste popolari, familiare direi, saranno ancora necessarie du- 
con la partecipazione di nuclei re ed aspre lotte per raggiun- 
familiari al completo. Dirò an. gerc pii obiettivi che ci prefig- 
chc, che la festosità della gior- giamo: assicurare lo suiluppo c 
nata, attingerà particolare mor- l’avvenire di Roma, la salva- 
dente dalla convinzione stessa guardia delle libertà, il rispet- 
dei romani che i loro assillanti to della Costituzione rcpubbli- 
probleini potranno essere defi- cana, la paccj». 
nitivamente risolti in un awe- Ji jx Festirol, dunque, si 
nire non lontano. Le soluzioni annuncia dì particolare impor- 
prospettate per questi problc- tanza, pieno di attrattive, gioia- 

_r A. _ 4 jrX-^AX 4 .a* __. 1444.4 4 ^ . 


Radio e TV 

rROOBAinU KAZIONAiE — 7. 8. 
13. H. 20.30, 23.15: Gj>.u^I Ba-ìo 
— 5: Kello Segumà « Is SJa or- 
clKoira. — 11: Salotti vooezuoi — 
11,30: Casti doli'Asiorlca LaUaa — 
11.45: Alttsioa da caaiera — 12.15: 
Orcbestia I/rtiaui — 14.15-14.30: 

Atti plastiche • fignrative • Ctooa- 
cho masicaK — 16,25: P^jirisooi do! 
•catto per I pescatoti — 17: Or¬ 


mi, tanto dibattuti sulle colon- jo festoso, meta di migliaia e *ii**J^ Itldlaad — 18: Fred Du¬ 
ne dell’Unità, in particolare migliaia di famiglie e di co- 4 ^ 

negli ultimi dieci mesi, è anche miUve. - • 


motivo di fiducia nell’avvenire 
e di entusiasmo. 

-r Questa fiducia « questo en¬ 
tusiasmo hanno costituito la 


FIAMME ALU STAZIONE TERMINI 

400 lacchi postali perduti 
lelllncendio di nu aagrae 


giorno fa sosteneva di non sa¬ 
pere nulla — avrebbe inven¬ 
tato una drammatica storia, fi¬ 
nendo magari per crederla vera. 

E’ certo, comunque, che nella' 
giornata di Ieri, subito dopo le 
rivelazioni di Rocco Bianchi, I 
Vigili del Fuoco si sono recati 
nel punto indicato dal bambino 
e hannosc andagliato il canale 
e il canaletto che vi confluisce, 
senza ottenere però alcun ri¬ 
sultato. Oggi le ricerche pro¬ 
seguiranno. 


Affluivano a piazza Vittorio 

siga rette rubate in tutto il L ozio 

Stroncata l’attività di una rete di ladri e di ricettatori 
I due primi arresti — Un pacchetto di « Due Palme » 


Per oggi ci limiteremo a ci¬ 
tare gli spettacoli centrali del¬ 
la giornata di domenica. Alle 
ore 10, nel palco centrale, la 
N.G.C. di CivìtavecOiia sì esi¬ 
birà con uno spettacolo di ri- 


Ponorìggio nisicai* — 19,45: La to- 
M dei Utoraiqct — 30. Orchestra 
Ferrari — 31: llotrci it pa^^rel- 
Is — 32.30: Otriteeks ÀraUschmxr 
— 31: t'nlthne lotizie. 

SSOOIIDO nOMAMNA — 13.30. 
15, 16. 30: Chonisli Radie — 9: 
U glorie « D teo^ — 10-11; 


vista: -rsketchs^, -rgags», co- I Grandi scisti - OiAzoai • ti'jtl da 


miche, balletti, cori e canzoni. 

Sarà questo lo spettacolo di 
apertura. In serata avrà luo¬ 
go uno spettacolo, dalle ore 


tatto il moodo — 13: Orchestra 
Aageiin! — 14: Il eontagccce — 
14,30: Schemi • nhai'^ — 15.30: 
Qaudo « eoor > rinu eoa < aoor • 
— 16; Tona pagaia — 17: € 02 - 


20,30 alle 22,30. nel corso del | •*» «Nttratica — 19.15: 


quale si presenteranno al pub¬ 
blico attori e cantanti della 
RAI e della TV: il cantante 


Reeofd — 19.30: Orciiestrs S&Tiaa 
— 20; Badiosera — 30.30: 

Is pasearella — 21.30: Dal P.cco- 
lo Tlaatr* di tfai^ka de! CvomaJe 


Vittorio TognorelU; lo stomeUil tì F^te — 23-22.30: &paT»;to. 


latore romanesco Ernesto Ciot- 


TEBXO noGBUOU — 19: Carso 


tadini. I Vigili del fuoco sono do- zione di quasi tutti i pacchi - 

In questa occasione il sindaco \nitl accorrere nel pomeriggio po.Mall caricati sul carro. tp . , 

ha pronunciato un discorso, ri- di ieri alla Stazione Termini, Da un primo computo, è sta- DloCCoiD UH (OllTddinO 
cordando l’eroismo del ragaz- dove era scoppiato un prcoc- to possibile accertare che i 1 ^ 4 _ 4 _ 1 • 

zo. Egli si tuffò il 19 agosto cupante incendio. AUe ore danni superano i sei miUonì CflC Ììà SPàTSHì d Ulìd 00993 TacoSo al tóbrcch^^'Trano" 7rau“poririn Damele Cortése, di 48 anni, dì- 

dei 1953 . in uno stagno per soc- 16,10. infatti, i numerosi fer-di lire. Sembra che il fuoco sia , \ ^ J A^zio c cte uer- wciipato abitante in via del- RAI-TV cantante e danmtrf 

correre il Pìccolo compagno rovicVi in servizio e i cittadini divampato in segiUto alla com. ^ carabinieri braccano nella la scoperta di im vasto ed m- ^ ^^^Aceris la alovanè 

Roberto Celli, che stava per ^he passavano nei pressi del bustione di alcune peUicoIe «I"Plsna_di Marino un. conta- A °'sSo ^ Sta delittuosa rlnt^^ 


ti, del complesso --Radio Cam-Il A letieratorz — 19.39; La 

pidoglio^; il cantante Sergio J| la pranaera — M: L'a:d;- 


ihorea. 

TEUnOOHE _ 17.39: U 7V 

dei ngmi — 16: Eotra dzlìi 00 - 


sta^o. canto al marciapiedi numero 1. di Maccaresc. Per autocombu- 

II sindaco, mime, na corou- j| che stava per es- stione è andata in fiamme dcl- 

.sere attaccato al convoglio in la paglia, per complessivi 740 
I 4 riennef 9 partenza per Torino, era stato quintali. Nei rogo, che è stato 

La riopUOia caricato da poco e conteneva domato con molta fatica dai 

» A I MVAnvn quattrocento pacchi po- Vigili del fuoco, dai contadini 

UI da Lui CllZu stali. e dai carabinieri della zona, 

^ Nonostante il pronto intor- sono rimasti carbonizzati dl- 
La msieee di Saa Lamz^ ia vento dei pompieri, l’incendio versi capi di bestiame 
riopaata al Watala ìaltmala 4aHa g divampato con violenza, an- ' 

foiìzìa isttlra il t aaw rin dd am- che perchè ha trovato facile 

aataa Ral^ n ara ■ ai ga aia a esca nel legname, nella carta 

dtfaadera 3« eapk d^aicd. R... 


dei pacchi e nei trucioli che 


ha ìavaca, 492. avvolgevano alcuni di essi. I 

■rari i caapagai dì Saa La- Vigili hanno potuto impedire 
rcaaa, w hdb rii»aala a calar# che le fiamme si propagassero 


Afallone si diinette 
da (ORsigliere comunale 



Vigili hanno potuto impedire R Consiglio comunale tornerà 

che le fiamme si propagassero ^*'*. / * * *^* giorni, il 

^ Tinti «onn flovcdl della prossima settimana. 


Concluso nella nostra città 
In fugo di due piccoli genovesi 


ad altri Il v^^ 

riusciti ad evitare la distribuito ai consiglieri comu- 

■nali (il principale della sessione 
ordinaria autunnale), contiane 
192 proposte di deliberazione da 
approvare in seduta pubblica, 
53 da approvare in seduta segre¬ 
ta, 17 mozioni e 169 interpellan¬ 
ze e interrogazioni. 

L’argomento di maggiore ri¬ 
lievo, che sarà presumibilmente 


per il Mese deRa stampa 

LUDOVISI «re 17: festa 
di casegglalo; AURELIA ore 
15: assemblea pubblica alla 
Pineta Saccbetll; MONTE 
MARIO ore 16; festa di ca¬ 
seggiato; CAMPO MARZIO 
ore 17: dibattito sol tema 
«La donna nella famiglia»; 
PORTA MAGGIORE ore 
15,36: festa in sezione; GAR- 
BATELLA Ore 16,3*: festa 
di zona: AZIENDA LUCIA¬ 
NI ore 14,36: incontro eoo on 
redattore dell'Unita 


tc .<Du€ Palme., airangolo di trafugata, nella notte tra il 26 brillante operaaOTc è jtata am^ 
via Lamarmora con piazza Vit- e il 27 agosto, da una tabac- condotta dal doti. Bisogno della U|^ 

torio, tale Guido Masclla, dì cheria sita in via XX Sett^- squadra raobUe. w 'w' 

43 a'nni, senza fissa dimora, bre 22 ad Anzio, gestita da Co- , t • ■ 

L’uomo ò risultato essere un stanUno Delfini. AUCOrd ÌO HMKH) fll Piar© 


L'uomo • 7i>ultato eìwre un stantino iTcJimi- A 9 Cora 19 TiHiGO ai mare 

noto pregiudicato per rapine. i>'altro canto le indicazioni 1 j* n • • 

estorsioni, furti pluriaggravati fomite dal Masclla suH identi- | 999^9010 O 1111911(190 
ed associazìoac a delinquere; deU’individuo che gli aveva ~ 

in particolare egli era ricercato eon-segnato la merce hanno per- Il corpo del ^scatore Luigi 
da tempo perché colpito da 2 mesòo di arrestare ad Anzio Ferrara, annegato nelle aci^e 
ordini di cattura. cme.«i.^i dalla gnzo Del Giaccio, un manova- di Fiumicino nel naufragio del 
Procura di Latina, per furti ^ di-^occupato 22enne, pregiu- motopeschereccio « Febo » non 


perpetrati in quella città. 


uciioaai» 4,, .,^....4 .... 4 .. dicalo per furto. . . 4 ; , 

Indosso al Masclla furono j j_ne grotte «di Ne- che il mare si era final- 

r Pesamente in località avvenuto il naufragio, ma le 

ti di l^e da baroa ed oggetti e stata rinvenuta tutta ricerche da lui compiute sono 

da toilette. la nierc» asnortata nel furto 4 ,*,, 1 , 4*4 n,i 4 *«. 4 tmwi 


r ancora stato recuperato. Ieri, 


IL QIORNO 


discusso nel corso della rnma I — àggL maztegl 

4-4 I jmmrn «A* « A fe.#^aa_« 


seduta è costituito dai licorsl (264-101). S. Matteo, n sole sorge facili »aU Aquila; « II conqutsTa- 1 

_ contro le operazioni elettorali aUe 6.9 e tramonta alle 18,22. tote del Messico* all Attualità; 

Nel Pomeriggio di sabato due (ranco e Marco Virgilio Craiio maggio 1952. ^ Convenzione Nazionale. «Roma città aperta» airAurora; < 

fratellini, Gianfranco e Marco spanti. Da quel momento le p, interesse appare Francia, proclama la Repub- «<^nte allegra» al Fogliano; j .... 

Virgilio Palermo, rispettiva- ricerche cominciavano, febbri- anche i! secondo punto all’o^ne ****= Muore Walter ScoU. «Riso a^- ^ , s.a persola. .A minacc»re i 

mente di undici e di otto anni, li. Veniva avvertita la questura, del giorno, riguardante le dimis- «rtttore romantico inglese. ro* allOd^: «Ramine su Var- . _ _ , \TBCcfiri. scesi in sciopero per 

sono scomparsi da via Pré, a si telefonava a tutti gli ospe- sioni del monarchico Avallone — demografico. N«i : ^ J PW 100 flVIIIÌCIi ot’encrei 1 pagam^to delle fe- 

Genova, si erano fermati dali; ma ogni tentativo era inu- dalia carica di consigliere comu- i * • M- _a infrasettimanali, sono stati 

' .'.r Sì h, «a. "■ ! i» »* 

Swnf - v.™ì 'co/, isrsssr.’ss sss"«risrv 2 "’'“*’' \ j “SS 

nonm — le erano andati a far indicibile angoscia e già te- partito di Lauro, al quale sem- P>*jriina 27^ —. P*^ infonnaziont ed iscrizioni S Gorizia, via Zara, via delle ^ diffadati dal partecipare alta 

visita e poi avevano chiesto il meva che non avrebbe più po- t,,, af,bja snehe offerto i suoi * AROOLTARILE rivolgersi aDa segreteria degU ' Altù e via di vrfìa Torlonia > uno, cot ta ««4 . 

permesso di trattenersi con al- tuto riabbracciare i suoi figlio- favori il neomonarchico, ex mi^ "" *^**'^?^ nazi^ata) istituti: via Asmara 31. tatù i > ^ segnalano che da svariate ( minaccia di negare ad eam 1 uso Alberto Sordi apparirà aelle veall di im sedatlore nel film 

cuni coetanei nella strada sot- r quando, nel pomeriggio di sino, Stampacchia. 18,45: Pomeriggio muucale; gfomi dalle 18 alle 20; via deRa ( setUmane sono privi di far- ' di una stanza, come è nei loro omonimo con L ea P adovani, Lia Aaaaada e Jacqaelln.e Pier- 

tostante. Il permesso era stato ieri, un fonogramma è partito —~—•-—;—;- Sf® *: * macia. Infatu da quando la 5 diritti, nel caso in cui à spo- rea*. « IL SEDUTTORE » diretto d* Ftanc# Rossi è stato 

loro accordato ed essi erano dalia questura di Roma alia MOIHfeSfailOnl PraSìI™iafo4 là- Ter^^SSu Ì ' ^ino; gli altri, con la minaccia realiaxata da Franco Clrataldl per la Videi 

scesi, comparendo poco dopo volta questura dì (Kno- .. jyU„ na; ore 17: Concerio di musica u 1 giorni dalle 18 alle »; via ; Nomenu^ 90-A a Largo Pre. . ‘*.jPOtcr più oltejjera on- „„„,„„„„,„,,„„„t»eiii«inMnitnni«iiMiniiimr 

senza lasciar traccia di se. va: i bin*i sono stali rintrac- |IRl II 11616 operisUca; ore 21.30: «La scala Diana (Quadrato) lunedi, mer- ì neste. l’esercizio è rimasto ) ticipaziom satariali, «nche in 

La povera madre, in un pri- ciati nella nostra città, ove era- „ ' , •* • » «.4 * *** Gioacchino Rossini. — coledi e sabato dalle ore 10 al- ' chiuso, nè viene aimunciata < coso di estremo bisogne, 

mo momento, si preoccupava no giunti dopo un avventuroso OGGI: Macao (ceiiola Labe- Terza pragramma: ore 21.30: Il le 12; oppure in via Piemonta ; la venata di un altro utole- > Una tagliente risposta à ata- 

relativamente, pensando che i viaggio. Stamane Gianfranco e ralorlo di Precisione) ore 1C,M pe«M sinfonico; ore 32.10: I « . TeL 4606fi5. re. Circa ventimila persone ^ ta data a queste manovre dal 

suoi figlioli fossero tornati a Marco Virgilio saranno ricon- le**» »n segone. del m^nzo in Italia.-** laeriziani al v soiw mter^te *1 Pjoble^ ' yaccari. i quali, riuniti in as-| 

serata voleva acr^tarfii di ciò, petacente e che 1 due bimbi con la pamapamm* (film). dazione lUHa-URSS. Per infor- > »i tratta di im problema che ' .«ficare Iasione, ove non sta 

aT)Prcn«leva che la sua guppo- avevano in tasca compiessiva- dei compagno Renala Vendlttl, _ Teatri: «I piccoli A Podne- inazioni ftvolcersi in via EmI- ì presenti eccessivo difficoltà. < roggiunto un accordo nelle 

fiigloiio era infondata; Gian- mente mano di iflO lira. vico-ca p a fr an l a l a daU’Unita* ea» aiiTtaiia. Ua n. S / . ) trattativa attualmeota ia aoraa^ 


da toilette. jg merce asportata nel furto f^suUafe purtroppo vane. 

^ accennato. 

A coTKluidone di numerosi _ „ _ » » « 

MM9 m _ ^ — __ interrogatori Enzo Del G acc-o RlUpfnSUgilC UI iHUIflUl 

furfo consumato con u còl! Loitru i ficcarì ài Torre io f. 

Il III laborazione di un altra non an- ^ 

/vATa il Afa— XJDa mftffft ccm oi 

l~n-a*"*"*ti *^v**»^ **'***A^òi «olla ha riconoòciuto d: CJ-;“ie presaglia contro i vaccari del- 
21 actsembrelan Acquario e Verbano; «AnaiMlia c- *; «— itazienda oEricota Toireimoie- 

. n sole sorge facili» aU’Aquila; «Il ronqulsta- il nce.iatore. Sono s «ti. pe.- lazicnda agnato i rr«m^ 


SECNAUZIOm 


. tra. dì yjn proprietà, ha svi- 
< lappato in questio giorni, £1 
j conte Carandmi, per interpo- 







loro accordato ed essi erano dalia questura di Roma alla 
scesi, scomparendo poco dopo volta della questura di Geno- 
senza lasciar traccia di sé. va: i bioAi sono stali rintrac- 
La povera madre, in un pri- ciati nella nostra città, ove era- 
mo momento, si preoccupava no giunti dopo un avventuroso 


«ino; gli altri, con la minaccia realiaxata da Franca Clrataldl per la Videa 

dj non poter più oltejjera «n- ,„niin„|,,,„„„,„,„iui,t»eiii«inMitiinnf«iiMiniiinitt> 

ticipazioni satariflli, «nche in 
caso di estremo bisogne. 

Una tagliente risposta à ata- 



'^rse 
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e L’UNITA’ 


Gt.M A T VEA iMMEJVTI SEOBTìVMì GLI SPETTACOLI 


COMMENTO AL CAMPIONATO DI CALCIO 



dopo la prima giornata 

tU EX AIO FA Loca 


(Dal nostro inviato spooiato) 

NOVARA. 20, “ Come è duro il campw- 
nato di calcio in provincia ; si è appena 
all’inizio p già si pensa alla retrocessione, 
già si temono le infuocate partte della 
salvezza sotto il sole di giugno. 

Oggi, a Novara, si consultava la classifi¬ 
ca, iniziando dal fondo, dalle squaare a 
quota zero. E motiuo di sollievo appanna 
tl constatare che le grandi riualt degli az~ 
zurri novaresi, nella battaglia della salvez¬ 
za, fossero quasi tutte a digiuno di punti- 
perduto, infatti, hanno ieri il Catania, la 
Pro Patria, l’Udinese, la Triestina ed il 
Torino. Grande invidia sollevava invece il 
« puntàrello n di Atalaiita, Spai e Genoa, 
altre tre squadre alle quali le previsioni 
comuni pronosticano un torneo nero di 
amarezze. 

Ma il bacillo della retrocessione non at¬ 
tacca soltanto i tifosi. Anche i giocatori già 
vivono, in un certo senso, il clima della 
retrocessione. La prima sconfitta del cam¬ 
pionato li ha richiamati bruscamente alla 
realtà. Ha detto in chiare lettere qua’e sa¬ 
rà il ruolo che le loro squadre doi ranno 
sostenere nel corso del campionato. Ed i 
ragazzi della provincia non sono ptu alle¬ 
gri: SI sentono gli ultimi della classe! 

Questa mattina, per esempio, nella hall 
dell'Albergo Moderno abbiamo trovato Pen- 
dibene, il coraggioso guardiano deg', az¬ 
zurri, tutto intento a controllare il caten- 
dario delle prossime partite 

Gli abbiamo chiesto: 

« Preoccupato per il calendario. Luigi? j> 

«Sì; un pochino. Guardo qui che robo. 
dopo la Roma, domenica dovremo scende¬ 
re a Firenze conilo i viola; poi torneremo 
a casa per affrontare niente meno che la 
Juventus; quindi, di nuovo fuori con la 
Spai e poi ancora a Novara con tl Bolo¬ 
gna. Un vero « tour de forre ». 

« Certo, non è allegra la situazione ». 

s Già! Pensa che dovremo, poi, fare a 
meno anche di Molina, al quale il medico 
ha questa mattina ordinato un lungo pe¬ 
riodo di riposo, a causa di quella brutta 
distorsione al piede destro. Con la penuria 


si vede Bertoloni, ala sinistra, spostarsi su 
PHmark, grande costruttore del giuoco ros¬ 
so-blu e marcarlo non meno inflessibil¬ 
mente. Ma non è finita. Viam subito dopo 
ordina a Randon di scambiarsi continua¬ 
mente di posto con Pozzan nel doppio ruo¬ 
lo di r ala falsa — controllore Antoniotti », 
con il risultato di far perdere la testa al 
mediano Bcctrzot, il quale non sapendo più 
chi marcare incomincia a girare a vuoto 
finché Frossi non gli viene in aiuto dalla 
panchina segnalandogli con le mani di vol¬ 
ta in volta il numero del giocatore da 
tenere. 

Frossi sembra battuto sul piano delle dia¬ 
volerie, ma ecco il lampo di genio: lo stra¬ 
tega granata riesuma il suo vecchio attac¬ 
co ad M con Bocci e Buthz, punte avanza¬ 
le. Purtroppo a questo punto la partita fi¬ 
nisce ed i due non possono più mettere in 
aito altre diavolerie, nitri espedienti di 
riserva. 

Ha vinto, come .sapete, il Bologna per 
2 a 1 ma c'è chi dice che la squadra ro.>io 
blu non deve tl successo alle tattiche ma 
solo al fatto di essere più forte e pri pre¬ 
parata del Tonno Verità n piccola ma¬ 
lignità'^ 

* e a 

Premesse di bel ginoco la prima giorna¬ 
ta ne ha fornito? Complessivamente, non 
ci si può lamentare anche tenendo presente 
che oltre ai naturali difetti di preparazio¬ 
ne, naturali all'inizio di ogni torneo, qua¬ 
si tutte le squadre sono state hendicapp.i- 
te per l’assenza di uno o luù titolari. Il 
Napoli ha dovuto fare a meno di Amadci 
c Gramaoliu, il Bologna di Cai>pcllo e Cer¬ 
velluti, la Juventus di Bronce, Munente, 
Boniperti. Gimonn e Pinurdi, la Roma di 
Giuliano e Pandolfini, la Pro Patria di 
Santos e Giarrizzo, la Fiorentina di Grut- 
lon e Chiappella e ria di questo passo. 

Comunque, buona prova hanno fornito 
l’Inler, contro un'Udinese più jorte e più 
brava del previsto e la Juventus, che ben¬ 
ché rimcmeggiatissima è riuscita a supera¬ 
re con una partita di orgoglio la tenace 
resistenza di uva vitalissima Pro Patria. 

L’orgoglio, elemento insolito nella Juve 




SAMPOORIA-LAZIO 3-1: John Ilansen in azione 


di tiommi che abbiamo, l'avvenire non è 
davvero roseo ». 

« Oh. no davvero! Comunque, auguri! ». 

• • • 

Una partita sola, Uf'tc preoccupazioni ! 
Sembra buffo: invece, dopo la prima gior- 
nata, c'è già chi rischia di essere licenzia¬ 
ta. Alludiamo a Luigi Rossetto, l’allenatore 
della Pro Patria, un tecnico che molti in¬ 
colpano di essere troppo » fissato » con le 
tattiche. I dirigenti bustocchi volevano ad¬ 
dirittura liquidarlo prima dell’inizio del 
campionato, m seguito ad alcune prestazio¬ 
ni neantivc fomite dalla squadra nel pe¬ 
riodo pre-campionato, ma poi — dinanzi .il- 
le proteste dei giocatori — decisero ài so- 
Prassedere un pochino. Comunque, fin d i 
allora, vennero fuori anche ì rromi dei pro¬ 
babili sostituti: si parlò infatti di Rara e 
Varglien, i quali furono anche visti assi¬ 
stere in tribuna ad alcuni incontri deVa 
Pro Patria. 

Oggi, dunque, dopo la sconfitta con la 
Juventus, vedrete che i dirigenti della Pro 
Patria torneranno alla carica per chiede¬ 
re, magari con più forza, la testa di Luigi 
Rossetto. 

Si sa, la colpa è sempre degli allenatori 
quando la squadra non gira. 

• • • 

A pTOposìtn di tottiche e strotegie pri¬ 
ma giornata del campinnato ha forano un 
buon materiale di studio per chi volesse 
scrivere ’.n saggic s:;g1: nllenatori italiani 
del periodo po^tmondicli 1954. Come sem¬ 
pre hanno dettato legge Frossi e Viani. i 
maestri della laragnctta vera, che ieri si 
sono misurati in un incontro diretto 
terreno delio stadio del Termo, incontro 
conclusosi con la vittoria dell’allenatore 
bolognese per 2 a I. 

Ricostruiamo la battaglie con un pizzico 
di fantasia: immaginate una grande scac¬ 
chiera verde con 22 pedine viventi, alla 
moda della rìcostvuzioqc storica di Maro¬ 
stica. E da una parte, norelìi Rinaldo ih 
Angasano e Vieri di VaVanam, stann'' 
guardinghi e sospettosi Vieni e Frossi; ora si 
guardano negli occhi, ora guardano le pe¬ 
dine in campo 

Poi Si inizia: il primo colpo è di Viani 
che mette Randon. finta ala sini<!*ra, a 
marcare spietatamente l’ala destra acrcr- 
saria Antonioiti con la conseauenza di la¬ 
sciar libero Bo’la-'cf che sì sposta al • entro 
in appoggio del suo centro ■ mediano. Li 
risposta di Frossi non si fa aspettare: così 


L»«EUR0PE0» SNEYERS BATTUTO PER ABBANDONO AL 3. ROUND 


Famechon riconquisla 
lo scellro dei ''liionia,, 

L italiano Altidom Policlori superato 
ai punti daU’algerino Chcriff Hainia 

(Nostro servizio partlrolarei i-tato un destro magnifico. Non 

-niente chi diie: Sneyers ha 

PARIGI, 20 . — 11 fraiioe.->e peiduto»*. 

Ray Famechon ha liconquista- Negli incontri preliminari 
to questa sera, sul ring del l'italiano Altidoio Polidori è 
«Palais des Sports " di Pa- stato battuto ai punti in otto 
rigi, lo scettro europeo dei pe .i ,-ipi-oàe dairnlgcrino Chei ili 
piuma costringendo all'abban- namla. 

dono oal terzo round il deten- n coinbattiniento ha visto 
tore del titolo il belga Jean mi corto equilibrio di foize 
Sneyers. Era da poco iniziala fino alla quinta ripresa. Dalla 
la terza riprc.sa alloichè il sesta in poi ralgerino sì è 
campione d’Europa era rag- fatto più incalzante mantoncii- 
giunto al fegato da un forila- finsi sempre in vantaggio fino 
3 imo destro che lo spediva j,! termine dell’incontro. Net 
dritto al tappeto. Ma me.i’ie .settimo round Polldorl ha ri- 
l’arbltro, implacabile, scandi- portato una leggera ferita alla 
va «uno, due, tre...- tiovava ai cala sopracigliare sinistra, 
la forza di rialzarsi o avviarsi 1,^ vittoria a punti di Hamla 



Ti|f AI'BI Brancaccio: Coma aposaro un mi- Salerno: Riposo 

• lionario con M. Monroe (Cme- Salone Margherita: Il filo del r 3 - 

I , . , . . „ n inascopel solo con T. Power 

« mfidGlfi » di DfdCCO S**?a“?***®= Riposo San Crisogono: Riposo 

« IIIIDUVIC W anwww Capitoli Tre soldi nella fontana San Felice: Riposo 

al Taalrn fsAlftAnì Reterà SantTppolito: Amori e canzoni 

01 ICQIIU VAIIWIII Capranlea: 1 deportati di Bciany Savoia: I ribeli delTHonduras ton 

Domani sera alle 2130 la Com- Bay con A, Èadd G. Ford 

uasnla di Prosa diratta da Lam- Capranlchetta: Èva nera Silver Cine: L’angelo deH’amore 

herto Pieasao dati l’importante castello: Il pugnatole di Sing Smeraldo; Anatomia di un de. 
lip^a «TlSfedtìe a di Stng con A. Rlchatds lltto con S. Hayden (Ore 18 

of^cò. Biglia aU’ARPACIl^ Centrale: Seminoie con R. Hud- 18.20 22.30) „ ^ „ 

ni Tnairo issa 6 **** Splendore: Delirio con R. Vallone 

^ Chiesa Nuova: Seguite quest’uo- Stedium: Rapsodia in blu con 

ARTI* Dea #!• «Affari di alato a Ilio COTI B. Bller SCOtt 

' * Clne-Star: Pandora con A Gard- Supercinema: I deportati di Bo- 

f»rn OPPIO* Domani serata In ner tany Bay con A Ladd 

di Marl^ Cucchi con Cloàlo: K. 2 operazione confo- xor Marancio: Riposo 
!^La casa delle tre ragazze di spionaggio con M, Toren Tirreno: La grande carovana con 

^c^uher? ‘ ragazze ai Rienzo: Attanasio cavai- v. Ralston 

KI IKKO- n're ^1 is- -uaDinna lirica 1» Vanesio con Rascel Trastevere: Riposo 

‘^« Lf Bohème'» di G®Pucc ni Colombo: La pista di fuoco Trevi: La porta del mistero con 
DEI commedianti- Da sabato Colonna: Il figlio del Texas con v. Johnson 
25 debutto comoainia CheeJo Robertson Trlanon: I moschettieri della re. 

Durante ton TlL oaoDa sco! Colosseo: Roba da matti glna con A. Nazzarl 

deiuta » di Palmeilnr o«o*“coifavorm ® ' cacciatori di 

!•' I) It • Pctutl» rfiinjina «'fin CftO COH T, CUrtlS A^OTtO 

altri Corso: Prossima riapertura Tuscolo: Viva la rivista con W. 

Ifnn, d^LÌina Park Cristallo: l.a prima moglie con L chiari 

gÓluONI: Riposo Domani ore Ohvier IMplano: Fuggitivi delie dune 


21 30- C la diretta da L Picasso Plccolli Riposo Verbano: Domeni 

■ìlnfèdele.^df Roberto Bracco Maschere; La Primula Ros- F. Interlenghl 

LA BARACCA: Ore 21.30- C.ta ** x»r«De*^.°*Rltrat^^ di Un Crawford 

maud. G^Gia.mlnf“* E Von^Stroheml _ 

PALAZZO SiVina; ^Snelite Rini.Z^lONi Ri 


lUplano: Fuggitivi delie dune 
Verbano; Domenica d’agosto > on 


nera con B. 


Ji «It nolulu RIDUZIONI BNAL - CINE.MAt 

PÓggio^^TliBe dlmne^neno io» Ambasciatori, Arenula, Astoria, 

TEATRO ITALIA (Via Bari 18 ); f„rhidn Astra, Augustus, .\lhambra, Ap- 

Ore 17,30 e 21.30: t 1 piccoli di j, pugijatore di Smg Sing Pl®. Ausonia. .ItUnte, Acquario, 

puarecca » enn A. Rlchards Bernini, Brancaccio, Castello, 


Piwirecca » «ut»», ii - . 

roQ cca irAnii''ra» R'^^hards Bernini, Brancaccio, Castello, 

la iuiza ut i- Hvvia,Ji Lrii Vittoria a puiui oi ttaiuia CINEMA E VARIETÀ Edelweiss: A sud rullano I tam- ciodlo. Centrale, CcisUllo, nel 

al centro del ring dando l'im- è stata netta seppure il suo I fr.iiuese RAY F.yiKCllON ^jh^.^ra: La confessione della r^belìl del^^^^ Vascello. Delle Vittorie, DUna, 

pressione di voler continuai" vantaggio non sia 'tato molto che ier, sera, sul ring del Pa- s,g„ora Do.vle e rivista K^n.^l^^rlbeiii dell Hon u a. ^ Excelsior Espcro Garba- 

lo scontro. Allorché però Fa- evidente II giovane pugile al- lazzo dello Sport di Parigi. Altieri: Imminente riapertura Espèria: Notte senza fine con T. , „ ’ „ . L ,-,1 ' - 

mechon si è fatto sotto mi- fierinn è al suo primo alloro h.i riconiiulstaln il tìtolo rii- Ambra-lovlnelll: La Primula Ros- Wright Ulia. noiaencine, fiiuiio cesare, 

naccloso il belga »l è avviato internazionale ropeo dei pesi piuma costrlii- sa del sud con J. Payne c ri- Espcro: Canzone a due voci Impero, Italia, Mazzini, Manzoni, 

deciso al proprio angolo fa- M. K. gelido Sneyers .ill’.ibbndono Europa: Il mostro della via Mor- Massimo, Nuovo. Olympia, Ode- 

cendo segno di voler rinuncia- _ ‘ VJ*Tl . scalchi. Orfeo. Ottaviano, Pale- 


re alla lotta. Ma ecco breve¬ 
mente alcuni cenni di crona- 
ca: circa 10 000 persone erano 
presenti al Palazzo dello Sport 
allorché i due pugili .cono sa¬ 
liti sul ring. Eia, quella eli 
stasera la quarta volta che i 
due boxeur.s si travavano di 
fronte L’ultima volta che >i 
incontiarono fu a Bruxelles e 
fu, come CI iicorderà, in quel¬ 
la occasione che Sneyers strap. 
pò al francese la corona della 
catego! la 

Al suono del gong i due pu- 
gini -i portavano al centro del 
nng .scambiandosi alcuni si- 


COSI’ HA O ECISO LA C.T. DE LIA F.I.B.C. 

Alluatiri lei Centra Tecnice 
EHrer ainelesqnaiIreB aziBeali 

Il 13 ottobre duplice incontro Italia^Svizzera giovani 


Altieri: Imminente riapertura Esperia: Notte senza fine con T. r-n.iin 

Ambra-lovlneiil: La Primula Ros- Wright tella, Golaencine, Giulio Cesare, 

sa del sud con J. Payne c ri- Espcro: Canzone a due voci Impero, Italia, Mazzini, Manzoni, 
. „ . Europa: Il mostro della via Mor- Massimo, Nuovo. Olympia, Ode- 

Principe: Ninna nanna a Broad- eon P. Medina -ralchl Orfeo Ottaviano Pale- 

wny e rivista Excelsior: La fuga di Tarzan scalchi. Orfeo, Ottaviano, i aie- 

Ventun Aprile: Wanda la pecca- rumese: Duello sulla Sierra Ma- strina, ParloH. Planetario. Quirl- 
trice con Y. Sanson e rivista Danieli Oulrlnetta Rivoli Rex Sa- 

ARFNP Fiamma: Èva nera Salarlo, Tuscolo, Trieste, Verba- 

AI\CnE> FlammetU: Gun Jury con R. Hud- XEATBI: Goldoni. 

Appio: Seguite queat’uomo ron ® Reed (Ore 17.30 19,45 

B Blier 

Aurora: Roma città aperta ;on Flaminio: Diario di un condaii- *iki*i^a cPAUAaJira 

Bwre1?:““l"gmigsters con B. Lan- allegra .-on S. CWTKA ECONOMICA 

caster , la rivista deU’IsUtuto dì 

‘“""a iuSd" o5t»«l«il.” 'p“r la vacci..» bui. Economia -A. GRAMSCI. 

pubblica nei n 4.-1954 (In- 

cao con T. Curila i glio-agosto) accanto ad altri 

(’uiombn; La pista di fuoco oluno**CeIar^*La^carica Ilei Ky I articoli e documentazioni, 

tb^llaa mtrMlIrb rii Un OlUllO i.drlC3 Qei IV3 - | _ _ , _ _ j. 


CWTKA ECONOMICA 

la rivista deU’IsUtuto dì 
Economia « A. GRAMSCI > 


Delle Terrazze: Ritratto di un! 



iiisti I Nossuiio di*i (ilio aoceii' BOLOGNA, 20 — 11 prei»idfiiio cnu a per 1 attiviti Inlertut.^ioiiale assassiiio con E» Voii Slroheim (CiiiemascDpe) lon T, Po- 

n.iva ad attaccare piefercndo, della Comim^ione teciiicu per le Agl, allenatoli convocai, ed In- ijel Fiori: 11 tenente Giorgio con Temneste .otto i mari 

»iv>id..ntibmonf.. itiifliir" Viv «nazionali* di calcio dottor Pa- lerpellati m questi giorni è .stata Massimo Girotti Golden, ^mpestc sotto i meri 

- , , ’.nwio.. '-I /.nviii* squalo, assieme ai membri della ciiiesta e sarà ciucsta ulterlor- Del Pini: Canzoni canzoni canto- ®®*' Moore (Cinemascope) 

ver^allo La ripresa si conclit- commissione Schiavio e Xontono. tnenie. una collaborazione indi- ni con A. Sordi Imperlale; Sesto continente (do- 

dev.T alla pan. al D.T. Marmo, al segretario ge- retta e diretta consistente questa Esedra: Sesto continente docum. cumenterlo a coloro 

All’Inizio del secondo round neralc della F.l.G.C. dottor Va- ultima nella assistenza materiale a colori Impero: Lo sparviero di ron Nia- 

Famechon partiva subito ai- lentini e al segretario per le <na- m occasione della preparazione Keilx: Noi che ci amienio oainnai-^ 

l’attacco colpendo ripetuta- zlonall » cav. Biancone si -uno delle ^quadre. Fiora: La cosa di un altro inondo aena i n 

mente Snevers di derii o e di riuniti stamane In un albergo di La bollahorazione mdiretia con- Giovane Trastevere: Riposo vittima del peccato con T. 

sinistro II belga ha cercato di Bologna, per discutere sull’edito Msterà uucce nella partecipazio--- 

trattenere più volte Famechon ‘■‘«nsuiiazlon, de, ne .. riimioni consultive a le qua- cTnmea Iti*- Musoduro con C. Greco 

iiaiib-ijAie piu U , ,, l>m quotati allenatori avvenute .1 .saranno chiamati .a partecipare a w Italia* «tnettacnto teatrale ' 

per CU! veniva ricbmmato alla ,n questi giorni. anche allenatori della IV Serie. REALK li Fènlcel vlr^l vento con C. 

correttezza dall arbitro Girar- Nel pomeriggio è stato pò- di- allo dcopo di sentire le impres- Gable 

di- Verso la fine della ripresa 1 amato un comunicato in lui si -••iom e 1 suggerimenti di quel prosegue Livorno: li delfino verde con V. 

il campione d’Eurojia riusciva dà notizia che la Commissione tecniti di indubbia capacita mi- | A Heflin 

a colpire ii rivale cOi» un si- tecnica per le squadre naziuna'i I.tanti m ogni settore Durante ‘ ^ Parigi 

nistro aU’occhio sinistro ma ùi calcio ha deciso di utilizzare tal: numom saranno disi uss, ol- CINEMASCOPE Manzoni: Lo straniero ha cem- 

F-i'mpch/.n roaBiv- ‘of"® alienator; per le « naz'ona- tre che 1 prob.eini strettamente pre una pistola con R. Scott 

_ , ..rrait, ' qucilt attualmente a dispo- inerenti alle squadre nazionali. Aria eFndizloualM Massimo: Adolescenza torbida 


Al Clnmou 

REALK 

prosegue 

LA TUNICA 

CINEMASCOPE 
Aria e«ndizloualM 


raggiungeva a sua sizjonc del Centro Tecnico Fede- anche quelli riguardanti il calcio «»_- ivix 10 35 Mazzini: I misteri della Jungla 

volta l’avversario con un buon rale delta F I.G.C.. italiano m generale nera con L. Barker 


gllo-agosto) accanto ad altri 
articoli e documentazioni, 
un importante studio di 
P. Della Seta: 

« Un problema tipico del¬ 
la capitale: la speculazione 
edilizia ». 


Leffgetm 

Rinascita 

'iÌNNÙNCr 

EnDOCRillE 


studio e Gabinetto Medico P®>: 


Moderno: Sesto continente (do- u diagnosi o cura delle sole dl- 
cum. a colori) sfanzioui setsium di natura ner- 


de.stro al viso e tei minava così Inoltre sono «tate deci«e direi- La prima di queste riunioni al- ' ' " Metropolitan; li mostro delia via 

la ripresa in netto vuntagio. Uve programmatiche orientate es- largale c .stata fissata per il 18 Laurentina: Dieci canzoni d’amo- Morgue con P. Medina 

AlVapertura del terzo round, senzlalmente verso un rinnova- «dtobre m località da stabilire. re da salvare con J. Sernas Moderno: Sesto continente (do¬ 
cile doveva essere anche Fui- mento del quadri con i’in!.erimeu. Dopo aver precisato che la re- Livorno: li delfino verde con V, cum. a colori) sfniixlouJ sefsium di natura ner- 

limo il ft-nncesi» bì > 4 c»tenava elementi giovani. sen 7 .a co- sponsabllltà direttiva compete Heflin Moderno Saletta: Chiusura estiva vota, psteblea, endocrina. Senilità 

luunque rinunciare all’utllizzo di sempre alla C.T che se la assu- Lux: Aprile a Parigi Modernissimo; Saia A: Fate lar- precoce, nevrastenia sessuale, 

costringendo frequt ntemonte g,oj,^tori anziani che. per me per intero, il doti. Valcntlnl Monteverde: L’onorevole Angeli- K® al mos^eUietl con Y. San^- Consultazioni e cute rapide pre- 

Srieyers alle corde. Quindi rlu. tecnica e per forma, dimostrino ha ribadito due argomenti essen- na con A. Magnani s®u. Sala B: Quo vadls con B. post-matiimonlaU- 

sclva a piarrare il colpo de- capacità neceasarte per con- z.lali- sfatare la leggenda secou- Nuovo: Riscatto con F. Lulli , Taylor lì» fIDiCTTt 

cislvo che abbiamo detto. Al fronti internazionali. do cui tra Comml.ssicne Tecnica Pineta: Bufere con J. Gabin Mond|al: Fa^ largo ai moschel- ||f jHKi UII» Ul, vAKLCI II 

termine drl combattimento Questo il concetto fondainen- •• D.T non vi sia sempre st.nta (schermo panoramico) HèJ* r®u * Sanson (aria re- BfqaUlno n. 12 - ROMA 

qualcuno ha tentato di Insi- tale cut si ispira la C.T. ~ come una .situazione Idilliaca, e rende- Portuense: L’Incantevole nemica suzione). Visite *8-1* e 16-18. 

nuare che il colpo di Fame- 'm dichiarato oggi il segretario re chiaro all’oplnlont* pubblica S- PamiMnini N«®vo* ««scatto ton e. Limi r„iivi ore 8-12. Consultazioni, 

c"hoTfo 1 «; un po’Vppo basso Ì'u^o^Ì A^if massima riservatezza. 

Tf ^proposito Parbjfro è Affidato .1 compito d? « portavo- Quanto alia prima quCblionc. il ««■«‘«r®: I m^i non pagano ® „ 

.stato e-.pIicito. «Il colpo dt , al termine della seduta. dirigente federale ha affermalo *i*”*ri i Odescaiehi* Bill West con J CJ 

Famechon — ha detto ai gior- u doti. Valentlni ha poi rias- che «Commissione tecnica e Di- quando sei mia con r*h«ndler" IM 1 

naiisti Antonio Girardi — è sunto ai giornalisti li programma rettore Tecnico costituiscono un _ *“• Olympia: La voce nella tempesta - w ea 

stato perfettamente lecito. E’ elaborato baila Commissione Te- blocco, tanto è !« Tuscolaaa:* AutS^lonna roaaa con L. Olivier CPCCTTATT 

- - , -- - il^Jned, Marmo cirha OD J^uto "°"I>tI>OUALl 

a s w a rss/'s nn.snime ronscn^, del consiglio Orione: Riposo di ogiU ortglne. DeOcienze cost- 

OGGI ALLO STADIO TORINO rcder.ale». CINEMA otuvuno: Fiamme su Varsavia Frigidità - SesdUtà - Anomalie 

-- - Quanto all'opinione pubblica, è Palazzo: Era lei che lo voleva Accetta ntàn D prematrimoniali 

iieics.sana un’attesa fiduciosa, scn- A.B.C.: Cunga Din con W. Chiari Cure rapide-radicali 

■■ • ■ • • za la pretesa creazione di una Acquarlo: Domenica d’agosto con Galestrina: Il cacciatore di fortuna Orarlo: 9-13: 18-19 - Fe*L: 10-12 

AllnllAllAfliflil A HlQMAAAiyiyWlIlll -qm-idra che vinca sistematica- .f Interlenghl ParioU: L’avventura di Lady X Prot. Or. OR. DB BERNARD» 

■llAllliniWI K HIaIIIiIIìI# ■ I mente Adriano: Principe coraggioso con ^on M. Oberon Spec. Detto. CUn. Roma-Parlgl 

UlUllUlIflIUl V UlUUvVlIlfAllllI V.'.'entim h.i poi luforin.ito che Mason (Ore l.s 18.40 18.40 p^x: Riposo Docente On. SL Med. Roma 

in 13 ottobre verranno spertmen- , .. PUneUrlo; F.B.I. divisione cri- Piazza indlpendenxa. 5 (Suzione) 

|_ «ate due formazioni giovanili La Servizio segreto con J. Me. binale con D. Wilms (L. 123 


OGGI ALLO STADIO TORINO 


fiiallorossi e blancoazzBrrl 
liprendoBo la preparazione 


^;'"v,zzera’’"^1rfXmoriT*d1 «enza madre ^ ^ viVtlno: Pandora con A. G.rdner 

émoatori miti ,i.ri 1 193! ^ della città con C. Medico 

in avanti e che non abbiano mal quest uomo con Chaplln 


ESQUILINO 


- in avanti e cne non nnoiano mai - - -- Cure rapide 

A, -f . e li A 1 mio amor, vivrà con 

Nessun infortunato nelle due s(|uadre .. Sra disfunzioni «esSUAI-I 

---‘econda forau^ quest uomo con Prlm«vaile: L’età dell’amore con di ogni origine 

Molti musi lunghi alla Lazio icua - metri 1000 In pia,a gran- < selezione giovanile» e com pò- Ta- «nadraio- I morti non narano ‘*A*OS^TO^WO «ANCUK 

per l’Inattesa sconfitta casal,n- «r d, giovani della «lessa età. *r ANALISI MICROS. 

^ con I blu cerchiati della metterà dt .routo a rap- esclusione di elementi che ArcobSleno: Act of Love oi^nSfaie* ri' ^1*‘della rau.n- »«■* Calandri Specl^sta 

Sampdona. Ad un certo momen- presentante delia Razza de; Sol- , ventualmente abbi.Tno già giocato iVxenula: Il covo dei gangster* con con G TIerney Carlo Alberto, 43 (SUzlonc) 

to ieri aera si è anche diffusa Uo Fezenda (lien trattata a] pe- •lell.-i « n.izionalc A ». G. Raft QniriaeU*: ila maschera c II cuo- ——— ■■■■■■ — 

la voce che sarebbero stati pre- so) con 1 ponsionarl dcim Per t.iJc* duplice confronto sono ArUton; Tre aoldi nella fontana ^e con J. Crawford (Ore 17 noTTOR 

Si provvedimenti disciplinari della Slia Lescaut e VD,.;. ii rt.o- -riti s«.ib:l tl due allenamenti !) con J. Peters I 9 .I 5 22 ). PrenoUzioni 67.00.12 _ 

conuo alcuni giocatori: essa pe- . 79 settembre a Parma e il 6 ot- AstorU: L amante indiana con J. Onlrltl* Rtoose At^FREDO A I 

rò è Stata smentita recisamente di favorita a PazenJa ^ Stewart Reale"' La tunica con J. Slm- O ■ ■■ V1 » 

dagli ambienti ufficiali di via Di buon interear.e r.c,is .sirs-i^e Domenica nro^sima Ja FIG C. Astra: La banda del Tamigi mons (Cinemascope) Ore 15 VITMI? 

Fratiina. Numerosi, ed amari. , giornata anche 11 Premio .AgiaZ- procederà aila convocazione del AUante: Questa r la vita con To- nj23 22.2.T * EìIvEì v 


commenti suscitati dalla «con¬ 
fitta fra 1 tifosi: ognuno tendeva 


z&nn fiROO i— nbs-M •«mn- kior.itorl per : due allenamenti tò e Fabrizi ... . .l*v'y- mposo 

' • 'li Parili.! c Monza, mentre la con- Attualità: II conqi^Utore delln^^. Desiderio di donna con B 


Rey; Riposo 


VENEREE - PELLE 
DISFUNZIONI sessuali 


di questi ultimi anni, è di buon augurio 
per l’interesse del campionato. Una Juve 
memo pigra, meno indifferente ma più bat¬ 
tagliera e risoluta c proprio quello che ci 
vuole per rompere il monopalio meneghino 
sullo scudetto. 

Speriamo che non sia fuoco di paglia ed 
auguriamoci soprattutto che il ritorno de¬ 
gli < assi » non spenga quel caldo entusia¬ 
smo che i giovani (Turchi, Corradi, Mon¬ 
tico, Mannucci. Colombo) hanno ieri sapu¬ 
to dare alla vecchia, pigre signora in bian¬ 
co nero. 

« • « 

Il Milan, sul quale ti i rano appuntcii gii 
strali della critica nei giorni di vigilia, ha 
meravigliato smentendo nel piu secco dei 
moi: quelli che non credevano alla fvnz’o- 
naJità ed all’organicità del si:o quintetto dt 
punta- 4 goal .tono tanti: quindi la squadra 
gira. Solo Guttman non è contento, mugu¬ 
gna ed a chi gli chiede il suo parere, rt~ 
sponde: « Non sono ancora sodditìatto, 
troppe sfasafure debbono essere corrette, 
per esempio tra i laterali e gli interni c’è 
troppo spezio e Liedholm si trova tpr.-co 
m diffìccAtà. E* necessario lavorare moRc 
se Si vuole puntare in allo! r,. 

Anche Fiorentina e Napoli si sono pre¬ 
sentate alla ribalta con dignifà: 1 noia 
hanno piegato, sia pure di stretta misura, 
un tenace Catania e gli azzurri p-irlcTinp^t 
sono andati a prendersi un punto ir caia 
alVararissimo Genoa. 

Meno convincente è .stata la prova della 
Roma, ma le assenze di Giuliano e Pandnì- 
fini, li catfiro coTnpo ed il gioco ma.'schio 
degli atTversari hanno certamente influito 
sul 1 U 0 rendimento collettivo. Comunque, » 
due punti sono venuti, ora bisognerà atten¬ 
dere « giallorossi a prove più impegnative. 

• • • 

La grande delusione della giornata e sta¬ 
ta fornita dalla Lazio che si è fatta batte¬ 
re — più nettamente di quanto dica il ri¬ 
sultato — do una Sampdoria vitale e brio¬ 
sa. t blu cerchiati hanno impostato Iincovtro 
tutto sul ritmo, imponendo una velocità di 
gioco molto sostenuta ; di etmseguenza i 
bianco azzurri che hanno nelle file due uo¬ 
mini .stagionati e in ritardo di preparazio¬ 
ne. *-avnn finito col cedere dia distanza. I 
nostri dubbi sul sistema di preparazione di 
Allatm fr.rte non erano sbagliati, ma ve¬ 
dremo che cosa diranno le prossime parti¬ 
te del campionato. 

EN.MO PALOCCI 


ad addossare a queste o quel de) in cut Sabie lie.’a R *.*za f!e, giocatori per le due Messico con B. Davis SUinwych ai ei\s 

giocatore, evidentemente in cal- :.’o!ao dovrcboe cs.'"r* l'iia!: nrejpart'te .1 Genova c Jn .Svizzcral^®**®* ^ «■**®***«*^ aeie lai'ic I malto: Le tigri della Birmania IQQUJQ UlnotKrU N. p04 
tiva forma, la responsabilità del- , 1 , verrirn e u- w. le’i*. Tram verrà fati.-» domenica 1 ?. ottobre. L, Turner U Morgan wian* .tei Pnnnini 

la sconfitta: tutti erano però di duo 'J'”» Valentin, ha mes- P«»«**.no ^a maschera e II cuor* - /orTs-’O - Feri 3-12 

accordo nel riconoscere che la ^* ^ Iso in rilievo quanto sia signifi-J _ | c®» J- Crawford (Ore 17 19.151'^*** - re -- - es . 

Lazio d, domenica era una La- th. Morgeti; Fazemta Ka-« „ f;,tlo r’nr la F.I.F.A. ab- aperta con 22, Prenotazioni 460883 

ZIO. slegata, giù di forma, e, so- della Silo; Pr. Aguzzata. .Sofie, bia affiiat- al'.’Italia l organlzza- Roma: Il capitano di Venezia ron 

prattutto cosa -feonsuet^ di verr.co; Pr. Cancellieri. hcAlto. rione dei An“omu‘^di un de- Francisco con C 

morale, E su questo non possia- „ ^ ^ «jiin.ore^» ocr l anno venturo. rrancisco con 

mo dar torlo ai lifoai: in fatto ii, Chancaró: Pr. Foni^ , ^lA - ha detto U doU. Valen- GA\e 

di morale di orgoglio sopratlut- gala; Potauntomi. OotcIU. Liti- tini — dimostra quale fiducia go- rìtoso 

to. la Lazio domenica, non ha g„f,; Pr. Arrone: L Orfcoii. Edc- da aneoryI calc.o ita an^e t^^^^ Bernini: ^ ra^zza da *0 doUa- IS xril^nUna^ Riposo 
davvero brillato Furud; Pr. Canegraie: Tno- ^ con B, Mlriiacla Umberto- Le chiavi del pa 

r?'.,-: si 

la atletica che Ailasio ha fissato «cf’s W.nd z one nrginizj^aUva » ..... 

ai « Torino, per questa mattina - 

alle ore 10 Domani pomerìggio 

77 corridori percorreranno z.zsz km. 

rlr.o. una partitella di aliena- ^ - 

mento contro una «quadra roma- • • 

Oool parte da Scartai 

nerdl mattina sono m program- RP RP * 9P 

ma altre due sedute atfeiiche. 

a **0iro ciclislieo a e>tiropa„ 


ERNIA ED IDROCELE 

Cura acnxa operazione con inie¬ 
zioni - Dottor Viro quartana 
rteere n Palermo . Via «Coma 475. 
tclerono 17A3à dal primo ai venti 

nciioÌLA POBBUCITÀ’ 


9 Ì 1 &WÌ 1 a 0 '! 


Oggi parie da J^arigi 


Molto entuaiasmo negli am- PARIGI, 20. — Domani malti-(Como lim. 261: II) Como-Lugano 
bienii giallorossi per la vittoria r.a dalla piazza delia Concordia |km. 62 la cronometro iiidividua- 
di Novara, viiioria sulla quale 77 corridori prenderanno tl via de); 12) Lugano-Montroaux km. 
niOlti. dopo gli infortuni d, Giu- per il primo giro ciclistico di j^'*^* Montreaux-Strasburgo 

liano e Pandolfini, avevano a- Europa, te cui operazioni prel,-!*'®* 

vanzato dei dubbi. Inutile dire tmnart si sono svolte oggi nei h>- ! — 

che proprio quMti ulfimi sono jj^male organizzatore : IPPICA 

■ ."u" “ir p">v, „.t„ p..- i — 


reduci da Novara, non SI lamen- e-, «z • 

ta alcun infortunio se si eccet- *' ***** Europa occid^tale: Fr^-j „ |r| KHm » ÌSCrìtto 
tuar.o le solite contusioni :m- rta, Belgio, Lussemburgo. Sarre. 

mancabìli in un incontro gioca- Germania, Austria, Italia e Svia- i)| Uir. i F. ivlerOnO 

to all'insegna del cuore. Oggi «fa. Eaaa comprenderà tredici - 

« mister » Carver farà ripren- tappe, di cui due a cronometro, la Orar. Premio Merano che 

dere la preparazione atletica ** ')i disputerà domenica 38. à per- 

Vire ** *' .'iscrizdone del cavallo 

- - * francese «Fi Krin ». della scu- 

I» A Q ttj-Lwnm t m.**’ rtpoM. Weisxwellier. ci.e vinse la 

L A. 5. Roms precisa . P fraudo coma ad ostacoli mera- 

- cCTà domani, terminerà quindi -, .g., 

. Contrariamente a quanto ap- ottobre. I 77 concor- _ 

parso sui giornali, il signor Del iscritti sono stati divisi In ■ 

Moro è l’allenatore delle squa- ** quadre di case o regionali, 
dre minori di caldo e non delle Wf formazione mista 

riserve della prima aquadra che .V*”* i?.u.***^**"*’ tedesco td 
sono sempre sotto la direzione “d o)*nd^. 
tecnica di Mr. Carver». . ®cco_le_le^o delle tappe: 1) 


L* A. S. Roms precisa: 


PER IL TITOLO EUROPEO 




Ki ulnari 





Mitri - Humez 
m nmmiire a Wìmi 


L’Incontro tra Mitri e 
mez valevole per n titolo eu¬ 
ropeo del pesi medi avrà 
luogo a Milane nella nrima 
decade di novembre. L’aceor- 
do è stato firmato qnette 



nomerirrin daiif dii» I Frlllnl II Tegista dc « I Vltcllsiil » per il Jtrsast 

Resu' roiunto da | 52La*S?***"*ll* fcB » Veaegia U c£ pwari» « >* 'SS 

giorno preciso deirtncentfd^ | i*ài|SR|p» aassta vplta per U firn «La Strada» iBtdr>|2S;^to^Scrir^càLM^^fiL 

- — f if tat a l B ia S atS aay «Ma^ «tallatta WUamm a ■» ■wfcsaHtpubbitwMieadw BMla. 


1 ) C034MERCÌALÌ 1- 12 

A ARTIGIANI Cantò svenda 
camereletto pranzo ecc. Arreda¬ 
menti gran lusso - economici, fa¬ 
cilitazioni - Tarsi 32 (dirimpetto 
Enal). 10 


OROLOGI svizzeri 13 rubini uo¬ 
mo LJ3.000. donna L. 3.700 altri 
tipi - prezzi veramente bassissi¬ 
mi. Massima garanzia. Orologeria 
Sogno. Tre Cannelle 20. 845G R 


DNA PERFETTA organizzazione 
al vostro servizio. Pulizia elettri¬ 
ca dell’orologio. Controllo elet¬ 
tronico per Torà esatta e rilievo 
di eventuali difetti con macchi¬ 
na < Tik . o - graf T S 300 ». Mas¬ 
sima garanzia. 'Tariffe minime. 
Orologeria Sogno. Tre Cannel¬ 
le, 20 . 


4 ) AUTO CICLI 

SPORT C. l? 


LAMBRETTA C sport . LC - B 
- Vespa 125 - Vendesi occasioni 
Via Montepulciano 5. teL 731.517. 


7| OCCASIONI 


POTOGVIDA vFULCAR» pub¬ 
blicazione Tato . Cine - Ottica. 
M pagine du« colori. aleganU 
copertina, rassegna aggiornau 
novità prezzi. vesdlU rateale, 
cambi. occaslon L R idiMdeteia 11 
Invio GRATIS cFULCAR» Gal¬ 
leria Stazione Termini Roma. 
NON acquistate fotografiche - 
tìnematografidie ae prima non 
avete cenanltatn U fotoguida 
PULCAR. ricca interessante pub- 
blleaz lone dlstribuiU GRATIS 
da: vFITLCAR» foto • cine. Gal. 
leria Staslone Termini ROMA. 


24) RAPPRESENTANTI 

• B LAVORO L. 8 


FILATURA Pettinau BleRese. 


giorno precise deirtnceat*»^ 
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«L’UNITA»» 


ULTIME 


rUnità 


NOTIZIE 


IL DISCORS O DEL PRIMO MINISTRO FRANCESE A S TRASBURGO 

Hendès-Franee vaole il riarmo di Bonn 
in nn ** rinnovato patto di Brnio llos,, 

Una sohizione contraria al voto del Parlamento di Parigi - Mendes contro Vingresso di Bonn 
nella N,A.T.O, - La posizione americana del sottosegretario italiano Badini-Confalonieri 


STRASBURGO, 20. — U|l onnnala*sa 
primo ministro £rance.se Pier-1 ■■ iPWHHo 


le Mendès-France ha pro¬ 
nunciato oggi a Strasburgo 
l’atteso discorso sulla cosid¬ 
detta « politica europea » del 
la Francia. Ovviamente, le 
pue parole sono state atten¬ 
tamente ascoltate dai pre¬ 
senti giacche si trattava del 
la prima presa di posizione, 
pubblica e ufficiale, del primo 
ministro francese dopo il ri 
getto della CED e dopo le 
varie riunioni che si sono suc¬ 
cedute in questi ultimi gior¬ 
ni nelle capitali dei paesi 
già aderenti alla CED. 

Spiegando i motivi per i 
quali, a suo giudizio, l’As- 
semblea Nazionale francese 
ha respinto il trattato di Pa¬ 
rigi, Mendès-France ha af¬ 
fermato che essi vanno ricer¬ 
cati negli elementi sovrana 
zinnali contenuti nel trattato 
della CED e nella assenza di 
impegni precisi da parte del¬ 
l’Inghilterra. Per ciò che con¬ 
cerne la prima questione, 
Mendès ha detto che alla or¬ 
ganizzazione sovranazionale 
si dovr.à arrivare per gradi; 
per quel che concerne la se 
conda, l’inconveniente sareb. 
be superato dalla formula 
del patto di Bruxelles. En 
trando nei particolax-i del suo 
modo di vedere il futuro del 
la < politica europea », Men- 
dès-Fiance ha affermato che 
una adesione della Germania 
occidentale a questo patto 
consacrerebbe la partecipa¬ 
zione di tale paese alla « so¬ 
lidarietà europea * e ne sot¬ 
tolineerebbe, in pari tempo, 
la « volontà di pace ». Dopo 
essersi pronunciato contro 
qualsiasi discriminazione nei 
confronti della Germania fe¬ 
derale. Mendès - France ha 
detto: «Noi suggeriamo che 
nel quadro del trattato di 
Bruxelles e conformemente 
ai programmi della Nato ven¬ 
gano stabiliti i limiti massi¬ 
mi consentiti, in effettivi ed 
in armamenti, per ciascuno 
dei paesi partecipanti. Inol¬ 
tre: le commesse di materia¬ 
le militari verrebbero asse¬ 
gnate. in ciascun paese par¬ 
tecipante, in base alle stesse 
norme; nessun paese, quindi, 
fabbricherebbe materiale bel¬ 
lico nè creerebbe fabbriche 
d’armi se non in conformità 
al comune programma; l’ispe¬ 
zione ed il controllo verreb¬ 
bero assicurati dalla stessa 
autorità comune autrice del 
programma. La edificazione 
della comune difesa verrebbe 
in tal modo associata alla 
edificazione di un mondo pa¬ 
cifico e suscettibile di imboc¬ 
care la via del disarmo». 

Dopo avere toccato il pro¬ 
blema dei rapporti che po¬ 
trebbero venire stabiliti tra 
gli organismi di un < rinno¬ 
vato patto di - Bruxelles » e 
quelli del patto atlantico, il 
presidente del Consiglio fran¬ 
cese si è chiesto se la messa 
a punto dei nuovi piani ri¬ 
chiederebbe lunghi periodi 
di tempo. A tale proposito 
egli si e dichiarato contrario 
a testi troppo prolissi e ha 
proposto che vengano redatti 
quindici o venti articoli ql , 
tremodo chiari e suscettibili 
di essere compresi ed accet¬ 
tati dall’opinione pubblica dei 
diversi paesi. Ciò, a suo pa¬ 
rere, richiederebbe un mese 
di tempo. 

La ratifica di un simile ac¬ 
cordo da parte dei parlamen¬ 
ti — ha proseguito Mendè-s 
France — potrebbe essere 
anche essa molto rapida. Bi¬ 
sognerebbe poi stabilire le¬ 
gami tra il gruppo dei paesi 
di Bruxelles ed il « consiglio 
d’Europa e la comunità car- 
bo-sìderurgica ». Il gruppo di 
Bruxelles, così articolato, 
« potrebbe inoltre facilitare 
la rapida soluzione del prò 
blema sarrese attraverso ne¬ 
goziati franco-tedeschi >. 

Come già nel corso della 
.sua intervista al Manchester 
Guardian, dunque, Mendès- 
France si è pronunciato per 
il riarmo di Bonn. La diffe¬ 
renza tra la sua posizione e 
quella di Foster Dulles sta 
nel fatto che mentre quest’ul¬ 
timo vorrebbe ammettere la 
Germania occidentale nel 
Patto atlantico, il primo mi¬ 
nistro francese vorrebbe che 
al riarmo si procedesse nel 
quadro del patto di Bruxel¬ 
les: è evidente, comunque, 
che sì tratta di una linea con¬ 
traria alla sostanza del voto 
di ParigL Quel voto, infatti, 
implicava il rifiuto di per¬ 
mettere il riarmo unilaterale 
della Germania. 

Nel corso della stessa se¬ 
duta del cosiddetto « Consi¬ 
glio d’Europa » ha preso la 
P^la anche il sottosegreta¬ 
rio italiano Badini Confalo- 
nieri. Egli si è limitato a ri¬ 
petere meccanicamente la le¬ 
zione imparata dagli ameri¬ 
cani e cioè che bisogna prima 
riarmare la Germania e poi 
riprendere il dialogo con 
rUJtS.S. Il sottosegretario 
Gonfalonieri trascura, evi¬ 
dentemente, un elemento fon¬ 
damentale: e cioè che il fatto' 
stesso di procedere al riarmo 
unilaterale della Germania 
rende oltremodo difficile, se 
non addirittura impossibile, 
ogni dialogo con l’Unione so¬ 
vietica, giacché ne annulla 
l’oggetto. 


Ili llillll» tì'llllC«.«<4) 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


LONDRA, 20 — 11 Consi¬ 
glio di gabinetto inglese si 
riunirà domani, pei esami¬ 
nare iJ vìCDUìrnììdnm di Pa¬ 
rigi contenente le richieste 
che il governo francese 
avanza come conti opartita 
al suo con.senso al riarmo 
della Gei mania occidentale: 
il memorandum è stato con¬ 
segnato .sabato sera a tulle 
le potenze invitale alla con¬ 
ferenza che si riunii à a Lon¬ 
dra il 28 settembre. 

Anticipando quelle che 
potranno esseie le delibera¬ 
zioni del gabinetto, si lascia 
comprendere ufficio.samente 
questa sera che la Gran 
Bretagna non litiene accet¬ 
tabili le richieste della Plan¬ 
cia e che, a meno che essa 


non le modifichi all’ultimo lo sulle proprie truppe, nè 


momento, vi sono assai scar¬ 
se probabilità che la confe- 
xenza a nove raggiunga un 
accordo sulla base del prò 
getto Mendès-Pi-ance. 

Due sono i punti, si crede, 
sui quali Londra non inten¬ 
derebbe li'ansigere: 1) la ri¬ 
chiesta francese che la Gran 
Bretagna vincoli iierinanente- 
mente, agli ordini del co¬ 
mando americano, le quat¬ 
tro divisioni e mezza che e.ssa 
ha attualmente in Germania 
occidentale, impegnandosi a 
non riti lai lo senza autoriz¬ 
zazione della NATO; 2) la 
creazione, ufficialmente pro- 
po.sta oggi da Mendès-Fran¬ 
ce a Strasburgo, di un or¬ 
gano di controllo o di ispe¬ 
zione sugli armamenti del 
goveini europei membri del 
patto atlantico. 

Per quanto liguurda 11 
primo punto, si ossei va che 
nò il goveino è disposto a 
perdei e 11 diritto di control- 


Grìticlie a Uenaner 

nel nartito lei protn ihl 

/ due partiti che collaboruno con la D. C. nel 
(ioverno di Bonn per una nuova politica estera 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO. 20 — Ad appe¬ 
na tre giorni di distanza dalla 
mezza rivolta inscenata dai 
iberali al Bundestag, con la 
astensione dei loro deputati 
dal voto su una mozione an¬ 
tigovernativa presentata dai 
socialdemocratici, anche il 
tei'zo partito della coalizione, 
il Partito dei profughi, si è 
differenziato dalla linea di 
Adenauer, mettendo in di¬ 
scussione tutta la politica 
estera di Bonn. 

Al congresso del partito 
della Bassa Sassonia, tenutosi 
ad Hannover alla pre.senza di 
tutto il gruppo parlamentare 
e dello ste.sso presidente del 
Partito, Oberlaender, il segre¬ 
tario regionale, ministx-o Von 
Kessel. ha affermato, nella 
sua relazione politica, che il 
fallimento della CED pone 
alla diplomazia di Bonn il 
compito di considerare la 
riunifìcazionc tedesca come il 
primo e il più importante 
obiettivo della sua azione. 
Von Kessel ha sollecitalo 
inoltre l’abolizione dello sta¬ 
tuto di occupazione, ciò che 
permetterà a Bonn di strin¬ 
gere l'apporti diplomatici con 
rURSS, la Cina c le altre 
democrazie popolari, ed ha 
invitato i tedeschi delle due 
parti della Germania ad in¬ 
contrarsi e a preparare la 
riunifìcazionc dal basso. 

Questo stesso concetto 
stato espresso anche dal pre¬ 
sidente della chiesa evange¬ 
lica, il vescovo Dibclius, in 
un discorso tenuto a Kassel 
e tesi analoghe sono state 
ribadite dal Partito .socialde¬ 
mocratico, in una dichiara¬ 
zione in cui sollecita nuova¬ 
mente la convocazione di una 
conferenza a quattro e la 
rinuncia alla polìtica di < in¬ 
tegrazione > della Germania 
di Bonn nell’Europa occiden¬ 
tale. 

SERGIO SEGRE 


nella vela tradizione di Cha- 
piin 

Egli lo ha comunicalo ad 
una delegazione dell’industria 
cinematogratica indiona pie- 
ci.sando che per il momento 
non ha in programma ne.ssun 
altro film serio come « Luci 
della ribalta ». 

Del nuovo film, di cui l’at¬ 
tore si è rifiutato di svelare 
il soggetto, Chaplin sta at¬ 
tualmente curando la sceno^ 
grafia. Da un mombx’o della 
delegazione indiane, la quale 
è diretta a Mosca per assi¬ 
stei e a quel festival cinema¬ 
tografico. si è appreso che 
Chapin nel suo prossimo film 
npparii'à con Taspetto del vec¬ 
chio Charlot, con baffetti, ma 
senza quei suoi caxattcrlstici 
indumenti che lo resero fa¬ 
moso nel mondo perchè, ha 
spiegato, sarebbero contrari 
allo spirito di quello che ha 
in mente. 


Il nuovo film 
di Charlie Chaplin 


la Camera dei Comuni con 
sentirebbe a « una cosi e- 
slrema linuncia alla sovra¬ 
nità ». Analogo ragionamen¬ 
to si applica al secondo 
punto, poiché Londra ritie¬ 
ne inammissibile concedere 
ad un organo « Internazio¬ 
nale» la autorizzazione ad 
ispezioni sul pi'oprio appa¬ 
rato industriale (che questo 
è, in pratica, il significato 
del piano francese) tanto 
più quando di questo organo 
dovi ebbe far parte anche la 
Gei mania occidentale. 

Le Contraddizioni fi a 1 
maggiori protagonisti lesta 
no quindi a tutt’oggi malte 
late. La siluaz.ione parla¬ 
mentale fiance.^e non con¬ 
sente a Mendès-France di 
contrabbandale il riarmo 
tedesco senza ottenoic mag¬ 
giori impegni militari ingle¬ 
si che facciano da contrap¬ 
peso alle nuove divisioni te 
desche (ed anche se le ri 
chieste del Pi imo ministro 
francese fossero accolte, il 
suo successo alla as.semblea 
sarebbe assai dubbio); d’al 
tra parte, la Gian Bretagna 
non intende compiere nessun 
pa.sso sostanziale nella dile¬ 
zione voluta da Parigi e 
non è preparata ad andai e 
più in là nell’offeila « psico¬ 
logica » — come si esprime 
la stampa francese — di una 
estensione del patto di 
Bruxelles. 

Washington e Bonn, dal 
canto loio. vxjgliono lompe- 
re gli indugi ed ottenere la 
pura e semplice ammissione 
della Germania occidentale 
alla NATO, con un mìnimo 
di limitazioni innignificanti 
e da negoziale .solo succes¬ 
sivamente 

Per quanto liguaida la 
sovranità di Bonn, gli schic- 
l'amenti sono diversi, poiché 
.s'U questo punto le ixisizio- 
ni di Londra e Pari¬ 
gi non divergono com¬ 
pletamente. Ambedue le ca¬ 
pitali condividono l’opinione 
che la restituzione della 
completa sovranità alla Ger¬ 
mania occidentale non deve 
precedex'o il negoziato «ut 
riarmo, ma formare pax te 
integiante di esso, cosi che 
si possa conservare qualche 
strumento di pressione su 
Adenauer: gli Stati Uniti, 
a ragion veduta, intendono 
invece partire dalla conces¬ 
sione immediata della sovra¬ 
nità, allo scopo di l'afforza¬ 
re la posizione di Bonn nel¬ 
le trattative successive sul 
riarmo. 


Il mancato accoi'do fra 
Londra e Pungi pone oia il 
governo inglese di fronte al¬ 
la necessità di scegliere Ira 
due possibilità: o modifica¬ 
re il piano Eden per avvici¬ 
narlo maggiormente alle ri¬ 
chieste di Mendès-France, o 
affiancai .SI agli Stali Uniti 
nel poi re un ultimatum al¬ 
la Francia minacciando il 
riaimo unilaterale della Ger¬ 
mania occidentale. E* questa 
probabilmente la scelta che 
dovrà fare domani il consi¬ 
glio di gabinetto, a meno 
che esso non speri nelle vil¬ 
tà taumaturgiche della con¬ 
ferenza a nove e rinvìi a 
quella sede ogni decisione 
LUCA TREVISANI 



NAPOLI — I>4lU motonave « Asia » che li ha riportati in p.i irla sbarcano gli otto componenti la vittoriosa spediilone ita¬ 
liana al K 3. Sulla sralelt.i si riconoscono, dal basso in alto, Li'.io L.icedelll. ring. Pino Gallotti, Cirillo Floreanini, Gino 
Soldà e Walter Bonatti (Telefoto) 


Sono ntnrinati ieri a IVapoli 
altri otto scalatori del tL-2 

Si tratta di Bonatti, Abram, Soldà, Angelino, Floreanini» Lacedelli, Viotto e Gallotti - «Chissà che 
fra qualche mese non tentiamo un’altra impresa da quelle partì > • Tutti in ottima salute meno Lacedelli 


DALLA REDAZIONE NAPOLETANA |i,cienti/ica delia spedizione, 

per completare i rilievi scien- 


NAPOLI, 20 — Alle 18,15, 
con Vìi poderoso ululato della 
sirena, la beila motonave Asia 
ha annunciato il suo ingresso 
nel porto dì Napoli, con a 
bordo Otto degli scalatori ita¬ 
liani del K2. Oltre alla ressa 
dei fotografi e degli operatori 
della televisione, vi era ad 
attenderli uno dei componenti 
della spedizione rientrato in 
aereo con Compagnoni e Rey: 
r operatore cinematografico 
Fantin. L'inviato del CAI, 
Lombardi, è rimasto in alber¬ 
go, a letto con una forte feb¬ 
bre; il saluto più caloroso al 
loro arrivo in patria i valorosi 
alpinisti lo hanno ricevuto da¬ 
gli scaricanti, dai marinai, 
dalle guardie di finanza; anzi 
il primissimo saluto agli otto 
ragazzi del K.2 lo ha dato lo 
equipaggio del rimorchiatore 
S. Benigno, che ha trainato la 
grossa motonave all’ormeggio 
2 del molo Beverello. 

Arrivano con l’Asia Lace¬ 
delli, Floreanini, Gallotti, Bo¬ 
natti, Abram, Soldà, Viotto e 
Angelino. Desio rimane anco^ 
ra fino ad ottobre in quelle 
lontane regioni, con la parte 


IBANEZ CERCA D i ISTAURARE UN REGIME DI R EAZIONE APERTA 

Lo stato d'assodio proclamato 
io a amorose regioai dot Otte 

Uiu grottesca inveiuioiie anticommiìsta —: 1 precedenti del tentativo dì 
colpo di stato — Dal « caso Ebrenbnrg » allo sciopero dei minatori del rame 


VEVEY (Svizzera). 21. 

Charlie Chapìin ha dichiaralo, 
che il suo prossimo film sarà 1 avallare. 

pi 


SANTIAGO DEL CILE. 20. 
— Lo stalo d’assedio è stato 
proclamato oggi dal governo 
cileno in qua.'-i tutte le zone 
del nae.'ie. Il Drovvedimento 
antidemocratico è stato giu¬ 
stificato. nel relativo decreto 
a finna del presidente cileno. 
Carlos Ibanez. con l’assenta 
c.si.stenza di «Un movimento 
inteso a distruggere le forme 
democratiche di vita nel inie- 
.se M, e con affermazione se¬ 
condo cui il governo cileno 
avrebbe « la certezza che ele¬ 
menti comunisti mirano a at¬ 
tuare un ampio programma 
di sov\'ertimento « di vio¬ 
lenze >». Quasi a sottolineare 
la grossolanità di questa tesi, 
il governo non ha esitalo ad 


in un comunicato 
una «commedia vecchio stilctufficiale, una provocatoria 


invenzione, accondo la quale.do lo scrittore sovietico Ilia 


m un centro minerario grup¬ 
pi di numifc.stanti avrePbero 
abb.issato la bandiera cilena, 
al gl ido « Siamo comunisti, 
non cileni ». 

Queste affermazioni, di cui 
è facile individuare il carat¬ 
tere prxivocatorio, dovrebbero 
servire, nei propositi di Iba- 
nez. a giustificare il colpo di 
stato che egli si propone da 
tempo di attuare nel paese, su 
i.spirazionc americana. Come 
già in Brasile, di fronte al¬ 
l’avanzata del movimento po- 
ixilare. ì gruppi filoamericani 
cercano anche nel Cile pre¬ 
testi oer instaurare un regime 
di reazione e di repressione 
allerta. 

Una Prima manifestazione 
di questi propositi si era avu¬ 
ta alcune settimane fa. quan- 


Nuovo aumonto delle pensioni 
disposto dal governo ungherese 

La pensione base sarà pari al 50 per ccnio del .salario 


DAL MOSTRO COMISrONOOITE 

BUDAPEST. 20. — Il Con¬ 
siglio dei ministri ungherese 
ha approvato un decreto leg¬ 
ge per l’aumento delle P-m- 
.rioni dei lavoratori Ai ter¬ 
mini del nuovo decreto, i la¬ 
voratori che andranno in 
pensione in avvenite riceve¬ 
ranno coibe pensione base il 
50 per cento del loro salario: 
inoltre, per ogni anno di la¬ 
voro effettuato dopo il 1945. 
la quota base viene aumen¬ 
tala delTuno per cento co¬ 
sicché la pensione minima 
sarà di 500 fiorini, ossia una 
cifra corrispondente a circa 
30.000 lire italiane. 

Le dorme potranno andare 
in pensione dopo i 55 anni 
e gli uomini dopo i 60. Una 
particolare attenzione viene 
data alle oensioni degli in- 
I validi del lavoro. La pensio¬ 


ne degli orfani viene aumen¬ 
tata del 23 per cento. 

Il decreto del Consiglio dei 
ministri rende noto inoltre 
che Io Stato ungherese, per 
aumentare le pensioni dei 
vecchi e degli invalidi al la¬ 
voro, deve accollarsi una for¬ 
te spesa; per questo si è ri¬ 
tenuto giusto che una parte 
di essa venga sostenuta an¬ 
che dai lavoratori in condi¬ 
zioni di poter lavorare nor¬ 
malmente. Perciò, a partire 
dal prossimo mese di ottobre, 
la quota di salario che i la¬ 
voratori xmgheresi pagano 
per rassùstenza sociale sarà 
portata dall’uno al tre per 
cento. 

Commentando il provvedi¬ 
mento odierno, il maggior 
quotidiano ungherese il Sza- 
bad Nep sottolinea Tlnipor- 
tanza del provvedimento go¬ 
vernativo, che assicura una 


vita calma e tranquilla ai 
lavoratori più anziani II gior¬ 
nale ricorda che un Dro\*ve- 
dimento per regolare le pen¬ 
sioni era già stato preso nel 
1952. e che neH'aprile di que 
sfanno ad c.^so avevano fallo 
seguito altre misure governa¬ 
tive per migliorare ancoia 
le pensioni. 

LINA ANGHEL 

l'amleulrìce di Worms 
proces sata a Ha ynM 

MAGONZA (Germoniaf, 20. 
— E’ incominciato stamane, di¬ 
nanzi al tribunale di Magonza, 
il processo a carico della ve¬ 
dova Christa Lehmann, 3tcnne, 
ormai nota come l'awelenatri 
ce di Worms. confessa di avere 
ucciso tre persone mediante 
veleno. 


Ehrenburg giunse nel Cile per 
conferire a P.ibÌo Neruda il 
premio della pace. La Polizia 
cilena tentò allora di montare 
una grossolana provocazione, 
sequestrando il bagaglio di 
Ehrenburg. e affermando di 
avervi rinvenuto pretese « di¬ 
rettive del Cominform ai co¬ 
munisti dcH’America latina »». 
La montatura cadde nel ridi 
colo, ma Ibanez è tornato alla 
carica alcuni giorni fa col 
tentativo di stroncare un im¬ 
ponente sciopero dei lavora 
tori delle miniere dì rame, 
attraverso la militarizzazione 
degli scioperanti. Contempo¬ 
raneamente. il governo pre¬ 
sentò al Parlamento la richie¬ 
sta di poteri dittatoriali e in¬ 
controllati. Entrambe le ma- 
no\Te fallirono; la prima di 
fronte alla minaccia di uno 
sciopero generale in difesa 
dei diritti sindacali; la secon¬ 
da. per lopposizione della 
maggioranza dei deputati 
La grave misura decretata 
oggi da Ibanez costituisce 
evidentemente un terzo ten 
lativo. da parte del governo, 
nella ste.ssa direzione. 

Vks^ki ^.N.U. 


tifici in programma. 

Dopo la lunga manovra sia¬ 
mo stati ammessi a bordo; 
dapprima gli otto alpinisti, 
assediati da fotografi e gior¬ 
nalisti, sono un poco impac¬ 
ciati; sì fanno intorno a Fan- 
tiv, gli battono larghe manate 
sulle spalle, chiedono notizie 
degli altri compagni, cercano 
di evitare le domande ecces¬ 
sivamente indiscrete dei gior¬ 
nalisti. Poi l’atmosfera si di¬ 
stende: qualcuno ridacchia 
quando arriva, in ritardo, la 
delegazione della Giunta del 
comune di Napoli, con un 
mazzo di fiori, c .si presenta 
agli alpinisti; infine il ghiac¬ 
cio è rollo, ed è possibile ri- 
uolpere alcune domande ai 
vincitori del K.2, La prima, 
naturalmente, è quella che ri¬ 
guarda coloro che material¬ 
mente hanno raggiunto la 
vetta: risponde per tutti La¬ 
cedelli, che come Compagno¬ 
ni ha il pollice della mano .si¬ 
nistra congelato, e si dovrà 
sottoporre ad una identica 
operazione: r Inutile fare do¬ 
mande su questo punto. In un 
certo senso ci .siamo arrivati 
un po’ tutti lasstì. Quanto 
hanno pubblicato alcuni gior 
nati, che cioè saremmo stati 
Compagnoni ed io a toccare la 
vetta, non è vero che sia stato 
dichiarato da noi al Cairo: se 
lo sarà inventato il vostro 
collega che Vha detto ». 
<r Quando verrà pubblicata la 
relazione scientifica sulla 
scalata — aggiunge Callotti 
•— allora lo saprete. Prima è 
inutile che ci rivolgiate do¬ 
mande ». 

Fra gli scalatori è adesso il 
comandante della nave, il ca¬ 
pitano Natale Petrì, ed un fol¬ 
to gruppo di graziose ragazze 
inglesi che chiedono autografi; 
si aggiungono poi anche ma¬ 
rinai della nave e del porto, 
ragazzi che chissà come si so 
no intruffolati qui sopra e 
circoiidano gli eroi del K.2: 
cosi li chiamano, anche se es 
si sembrano la negazione di 
ogni alone leggendario, con la 
loro aria semplice ,e il com¬ 
pleto blu di tela, a doppio 
petto, che portano tutti egual¬ 
mente, come uno divisa. Sor¬ 
ridenti, sul ponte della nave, 
a vederli non si direbbe mai 
che sono gli uomini che han¬ 
no superato una così ardua 
prova; che hanno affrontato 
la neve ed il gelo di un picco 
inesplorato, a prezzo di s/orn 
.sovrumani. Quando ne par¬ 
lano. lo fanno con disarman¬ 
te semplicità: « faceva tanto 
freddo, che se si perdeva un 


guanto ci rimettevamo quasi 
una mano. Spesso eravamo 
costretti a stare in tenda an¬ 
che due giorni di seguito; al¬ 
cune volte abbiamo superato 
sei-scitccento metri di disli¬ 
vello in una ventina di gior¬ 
ni ). ♦' Ma, aggiunge il più 
giovane della spedizione, Wal¬ 
ter Bonatti che ha 24 anni e 
gestisce col padre un rifugio, 
ci siamo anche divertiti E 
Gallotti, che ha trentasei anni 
e fa l’ingegnere della Thermit 
italiana, ci confessa: u Quon- 
do siamo scesi di lassù, ne 
avevamo fin sopra i capelli. 
Ma ora, le dirò, ne sento qua¬ 
si la voglia; e chissà che fra 
qualche mese non si parta per 
una nuova impresa... '>. 

Gallotti è quello che chiac¬ 
chiera più cordialmente: ne 
approfittiamo per chiedergli 
prima dì tutto un resoconto 
del viaggio dì ritorno da Ca- 
ract all’Itatia. c Tutto bene, 
i primi giorni abbiamo avuto 
un po’ di mare agitato: quello 
li — cd indica ridendo il pic¬ 
colo Viotto — ha sofferto per 
un paio di giorni di mal di 
mare...», c Viotto lo interrom¬ 
pe ridendo anch'egli: « Molto 
meglio la montagna: per due 


giorni non mi son potuto 
muovere dalla cuccetta ». Gli 
altri tutti bene, il viaggio è 
andato normalmente. 

« Avete portato ricordi da 
quelle regioni? ». a Solo una 
specie di trofeo di caccia che 
ci hanno donato a Skardu, un 
tipo di cervo locale, il u mar- 
kor i>. Ma abbiamo avuto dap¬ 
pertutto occoolienze molto ca- 
loro.se. In particolare la co¬ 
lonia italiana di Caracì, una 
quarantina di compatrioti, ed 
il console locale, un napole¬ 
tano, Benedetto D’Acnnzo ». 
Poi il discorso scivola sulla 
scalata: « Ptt'i difficile del- 
VEverest — ci si risponde —: 
una maggiore inclinazione 
delle pareti, il terreno nevoso. 
E poi abbiamo avuto su due 
mesi circa di salita, solo una 
diecina di giorni di buon 
tempo. Di guestt abbiamo ap¬ 
profittato, per raggiungere la 
vetta. Ma ci sono stati mo¬ 
menti nei quali abbiamo di¬ 
sperato della riuscita ». c Che 
impressione vi fanno quelle 
montagne rispetto a quelle 
italiane? ». « E’ come se fos¬ 
sero le nostre moltiplicate per 
due ». 

Fra gli otto è come una sal¬ 


da camerateria, eguale per 
tutti nonostante la profonaa 
diversità: di età (Soldan ha 
47 anni, Bonatti 24); nono¬ 
stante i diversi mestieri: Gai- 
lotti ingegnere, Floreanini di¬ 
segnatore, Bonatti conduttore 
di un rifugio, Angelino rap¬ 
presentante di commercio; gli 
altri quattro guide alpine. E 
tutti parlano con affetto e ri¬ 
spetto di Desìo, così come de¬ 
gli altri componenti la spedi¬ 
zione .scientifica che rimar¬ 
ranno con Desio in quelle re¬ 
gioni fino a metà ottobre: il 
doti. Lombardi, il prof. Ma- 
russi, il doti. Zannettini. 

FRANCO PRATTICO 


PER LE A MMINISTRAZION I LOCALI 

Progressi comunisti 

nell e elezioni in Sv ezia 

Lieve flessione del suffragio socialdemocratico 


STOCCOLMA, 20. — Le 
elezioni amministrative sx’ol- 
tesi ieri in Svezia hanno cot- 
fermato il predominio del 
partito socialdemocratico. ì! 
quale ha tuttavia avuto, in¬ 
sieme al partito agrario — al 
governo insieme ai soclaìdc- 
moeratici — un lieve regres- 
so. Qualche progresso hanno 
compiuto invece il partito 
conservatore ed il partito co¬ 
munista che ha guadagnato 
circa ventimila voti rispetto 
alle elezioni del 1952. 

Ecco i risultati ufficiali del 
voto: votanti 3.701.541; social- 
democratici voti 1.769.543 (il 
47,8^): liberali voti 799.230 
(21.6 ^); conservatori voti 
561.710 (15,2^): agrari voti 
386.488 (10,4 ^); comunisti 
voli 182.596 (4,9 ^). 

Le elezioni amministrative 


IN UN COMOND O DELU IMR INA INGLESE 

Le ausiliorie lasciano lo mensa 
per timore di perdere lo lineo 


LONDRA- 20. — Il coman¬ 
do della marina di Lee-on- 


So.e.i* txa dato partita vinta ausilìarie lamentavano che il 


NEW YORK. 20. — L.i ìa duecento ragazze del ser- 


sessione dell'Asfenib’.v.» ge¬ 
nerale deirONU -I .inrirà 
domani a New Y«»:k sotto 
li .'Ogno di una nu.>\ji scon¬ 
fitta degli Stati Uniti. I!; 
candidato americano alla pre- 
.ridenza. il tailandese. Wan 
Waithayakon. ha dovuto ri¬ 
tirare oggi la propria can¬ 
didatura. essendosi reso con¬ 
to dì non avere possibilità di 
successo. 

Designando Van. il dipar¬ 
timento di Stato voleva pre¬ 
sentarsi come un sostenitore 
di xin paese asiatico, e al 
tempo stesso assicurare la 
presenza alTelevatiiaìnui ca¬ 
rica di im suo fedele satel¬ 
lite. Ma la caixdìdatura dì 
Wan aveva incontrato Top 
posizione di numerosi paesi, 
• in primo luogo iteU’lndia, 


vizio ausiliario che avevano 
disertato la mensa militare 
in segno di protesta per la 
cucina, che, secondo loro, of¬ 
friva cibi che facevano per¬ 
dere la linea. 

Esse hanno ricevuto ora il 
permesso di mangiare in ri¬ 
storanti fuori degli accanto¬ 
namenti. Un’ottantina di au- 
siliarie, però, essendosi ac¬ 
corte che la cucina militare 
era stata migliorata secondo 
i loro desideri, è tornata a 
mancare alla mensa, pren¬ 
dendo zuppa di piselli, patate 
schiacciate, pasticcio di car¬ 
ne, budino di tapioca e mar¬ 
mellata. 

Le ragazze si sono mostra¬ 
te insoddisfatte della mens^ 
da quando questa non servi¬ 
va che salciccia in graticola. 


cipolla fritta, patate bollite 
e budino con Io strutto: le 


menù fosso preparato dagli 
uomini, i quali non avevano 
alcuna idea delle esigenze 
alimentari di una ragazza 
moderna. 

Una di esse ha dichiarato 
di essersi decisa alla protesta 
quando il suo fidanzato le 
aveva detto che somigliava 
a una barca. 


CoHoquì militari ad Atene 
greco-tarco^Jiigoslafi 

ATENE. 20, — Avrà inizio 
domani ad Atene, una delle 
conferenze fra i capi di Stato 
Maggioro greco, turco e jugo- 
slavo, previste dal patto bal¬ 
canico. 

Questa sera giungeranno ad 
Atene i capi di Stato Mag¬ 
giore turco e jugoslavo» 


hanno speciale importanza in 
Isvezia. in quanto i 1761 e- 
lettì di ieri formeranno a lo¬ 
ro volta liste speciali per la 
elezione dei 150 membri del¬ 
la Camera alta, presentemen¬ 
te composta da 79 socialde¬ 
mocratici. 25 agrari. 27 libe¬ 
rali. 16 conservatori e 3 co¬ 
munisti. 

Le precedenti elezioni ave¬ 
vano dato i seguenti risulta¬ 
ti; socialdemocratici 1.888.123 
voti (48,6 %); liberali 831.414 
(21,7 ‘Tc): conserxatori 468.437 
(13,3 agrari 469.221 voti 
(12,5 Sii); comunisti 164.194 
(4,9 Tc). 

Nel Consiglio municipale di 
Stoccolma i socialdemocratici 
hanno ottenuto 42 seggi, i li 
berali 31, ì conservatori 19 e 
! comxxnisti 8. Prima, j libera¬ 
li e i conservatori vi aveva¬ 
no la maggioranza. Socialde¬ 
mocratici e comunisti man¬ 
tengono la loro maggioran¬ 
za di 31 seggi contro 29 a 
Goteborg. 

Messa^rgio a Cachin 
del P. C deir URSS 

MOSCA, 20. — II Comita¬ 
to Centrale del Partito comu¬ 
nista dell’URSS ha inviato al 
compagno Marcel Cachin, di¬ 
rettore deVHuinaììité. m oc 
castone del suo ottantacin- 
quesimo compleanno il se¬ 
guente messaggio di auguri: 

« Il Comitato Centrale del 
Partito comunista dell’Unione 
Sorietica vi invia, caro com¬ 
pagno Cachin, cordiali e fra¬ 
terni saluti nel vostro 85jno 
compleanno. 

Vecchio dirigente del movi¬ 
mento operaio francese e in 
ternazionale, tino dei fonda¬ 
tori del Partito comunista 
fi^cese. sorv'ite da molti an¬ 
ni generosamente gli interes¬ 
si del popolo francese. ì no¬ 
bili ideali dei lavoratori di 
tutto il mondo. 

Vi auguriamo salute e ul¬ 
teriori successi nelLa vostra 
nobile e patriottica lotta per 
la causa dei lavoratori c del¬ 
l’intero popolo francese per 
gli interessi nazionali del vo¬ 
stro paese, per la pace mon 
diale % 


LA COSTITUZIONE 
CINESE 

(ConUnuazione daU^l. pagina) 

ta membro del Consìglio del 
governo popolare, sembrava 
raffigurare il cammino delle 
sofferenze e delle lotte per¬ 
corso dalla Cina per arrivare 
all’evento dì oggi. 

In ognuno degli otto setto¬ 
ri i deputati si sono quindi 
alzati c hanno cominciato a 
sfilare dinanzi alle urne. Mao 
Tse-dun è stato il secondo del 
suo settore a deporre la sche¬ 
da, in base all'ordine alfabe¬ 
tico dei caratteri cinesi. I de¬ 
putati sfilavano lentamente, e 
nelle loro fisionomie, nei loro 
abiti si alternavano le classi 
sociali, le professioni, le na¬ 
zionalità, le religioni, con una 
varietà e una ricchezza che 
sono l’aspetto piti suggestivo 
di questo parlamento eletta 
da seicento milioni di uomi¬ 
ni E in tutti era straordina¬ 
rio vedere come, attraverso 
il sentimento solenne dettalo 
loro dal gesto che stavano 
compiendo, affiorasse il sor¬ 
riso. il moto di felicità che 
doveva csvlodere di lì a poco. 

Terminata l’operazione del 
voto. le urne sono state vuo¬ 
tate e le schede, raccolte en¬ 
tro un drappo rosso, sono sta¬ 
te consegnate agli scrutatori. 
Essi si sono ritirati per una 
mezz'ora, c al loro ritorno 
nella sala Ciu En-lai ha da¬ 
to lo storico annuncio. « Pro¬ 
clamiamo che la costituzione 
della Repubblica popolare ci¬ 
nese è stata adottata dalla 
prima sessione del primo 
Congresso popolare naziona¬ 
le. il giorno 20 settembre 1954 
a Pechino », egli ha detto, e 
la stia voce è stata sommer¬ 
sa dall’applauso prorompente 
dall’Assemblea. 

Nelle fabbriche della capi¬ 
tale, gli operai, trattenutuà 
dopo il lavoro e raggiunti 
dalle famiglie e dagli altri 
abitanti dei quartieri, hanno 
ascoltato attraverso la radio 
la seduta del Congresso e 
hanno improvvisato luminarie 
e balli per festeggiare la co¬ 
stituzione. Lieti cortei di cit¬ 
tadini hanno percorso le stra¬ 
de fino a tarda sera, inneg¬ 
giando alla costituzione e olla 
pace, preceduti da bandiere, 
lanterne, musiche, tìmpani e 
tamburi c da jdanzatori di 
Yanko, in una atmosfera che 
già prelude a quella della fe¬ 
sta nazionale del primo ot¬ 
tobre. 

34 morti in Oiappone 
per H frfoiie «cloma» 

TOKIO, 20. — Le autorità 
di polizia annunciano che il 
tifone « Lorna », il secondo 
che ha colpito il Giappone 
nel corso di una settimana, 
ha causato tra sabato e do¬ 
menica 34 morti, 51 feriti e 
20 dispersi. Circa 300 case 
sono state distrutte 
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